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SENATO DELLA REPUBBLICA
XVI LEGISLATURA

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in
attuazione dell’articolo 119 della Costituzione (1117)

ORDINE DEL GIORNO

G100

Baldassarri

Il Senato in sede di esame del disegno di legge 1117 e connessi in
materia di attuazione dell’articlo 119 della Costituzione,

considerato

che l’attuazione del decentramento fiscale e dell’autonomia finan-
ziaria delle regioni e degli enti locali costituisce una riforma strutturale
dell’ordinamento fiscale e finanziario della repubblica;

che la assegnazione delle risorse finanziarie derivanti dal com-
plesso delle entrate statali, regionali e locali è funzionale allo svolgimento
di compiti e funzioni previsti nelle materie di competenza;

che è emerso nel corso del dibattito la consapevolezza dell’esi-
genza di rivedere le disposizioni concernenti il riparto delle funzioni legi-
slative delle regioni per i settori a carattere strategico nazionale,

auspica l’approvazione nel corso della legislatura di una modifica
dell’articolo 117 della Costituzione finalizzata ad assegnare alla legisla-
zione esclusiva dello Stato le materie delle grandi reti di trasporto e di na-
vigazione e della produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’ener-
gia.

Tip. Senato (346)
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EMENDAMENTI

Art. 1.

1.2
Vitali, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco, Carloni,

Ceccanti, Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi, Legnini,

Lumia, Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola
Rossi, Sanna, Stradiotto

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge definisce i princı̀pi e criteri direttivi per l’appli-
cazione dell’articolo 119 della Costituzione, disciplinando il sistema di fi-
nanziamento delle regioni e degli enti locali nel rispetto dell’autonomia fi-
nanziaria di entrata e di spesa garantita dalla Costituzione ai comuni, alle
province, alle città metropolitane e alle regioni, nonché dei princı̀pi di so-
lidarietà e di coesione sociale, in maniera da superare gradualmente, per
tutti i livelli istituzionali, il criterio della spesa storica, con la finalità di:

a) ricostruire un rapporto trasparente fra Stato e cittadini sulle de-
cisioni in materia di spesa pubblica e di prelievo fiscale;

b) trasferire alle istituzioni più vicine ai cittadini le decisioni di en-
trata e di spesa in campi fondamentali dell’intervento pubblico, garantendo
a queste istituzioni gli spazi di autonomia necessari per interpretare le di-
verse esigenze dei cittadini sul territorio;

c) utilizzare meglio le risorse derivanti dalle imposte versate dai
cittadini, obbligando le pubbliche amministrazioni a standard di efficienza
verificabili;

d) concentrare l’attività delle istituzioni, in ambito sia nazionale
che locale, sui livelli e sulla qualità dei servizi pubblici offerti a cittadini
e imprese;

e) modernizzare l’amministrazione pubblica, centrale e locale, raf-
forzare i governi di prossimità nella capacità di fornire i beni pubblici e
sostenere i servizi fondamentali sul territorio;

f) semplificare il sistema tributario, ridurre gli adempimenti a ca-
rico dei contribuenti, rendere più efficiente l’amministrazione dei tributi,
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coinvolgere i diversi livelli istituzionali nell’attività di contrasto all’eva-
sione e all’elusione fiscale nonché al coordinamento dell’attività di riscos-
sione.

2. Ai fini di cui al comma 1, la presente legge:

a) detta le regole per il coordinamento della finanza pubblica e sta-
bilisce i criteri per l’istituzione e l’applicazione di tributi propri da parte
dei comuni, delle province, delle città metropolitane e delle regioni al fine
di garantire l’armonia e la coerenza del sistema di imposizione fIscale;

b) disciplina i caratteri e le modalità di riparto delle risorse da as-
segnare agli enti territoriali con finalità perequative ai sensi del terzo
comma dell’articolo 119 della Costituzione, assicurando l’integrale finan-
ziamento del normale svolgimento delle funzioni ad essi attribuite ai sensi
del quarto comma del medesimo articolo;

c) indica i criteri direttivi per l’attribuzione di risorse aggiuntive e
per l’esecuzione di interventi speciali da parte dello Stato in favore di de-
terminati comuni, province, città metropolitane e regioni per le finalità
enunciate dal quinto comma dell’articolo 119 della Costituzione».

1.3

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Ambito di intervento). – 1. La presente legge costituisce
attuazione dell’articolo 119 della Costituzione nel quadro della completa
attuazione delle norme relative al riparto di competenze legislative e fun-
zioni amministrative di cui agli articoli 117 e 118 della Costituzione.

2. La presente legge assicura autonomia di entrata e di spesa di co-
muni, province, città metropolitane e regioni rispettando i principi di pro-
porzionalità, di solidarietà, di coesione sociale, nonché l’effettività e la
trasparenza del controllo democratico nei confronti degli amministratori;
garantisce la introduzione progressiva di nuovi criteri per la copertura de-
gli oneri relativi all’espletamento delle funzioni fondamentali attribuite a
regioni ed enti locali che consentono il superamento della spesa storica.

3. A tali fini, la presente legge reca disposizioni volte a stabilire prin-
cipi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica e del sistema
tributario.

4. La presente legge disciplina altresı̀ il funzionamento e il finanzia-
mento di Roma capitale».
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1.700

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Sopprimere il comma 2.

1.701

Belisario, Pardi, Lannutti, Mascitelli, Astore, De Toni, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Sopprimere il comma 2.

1.702

Pardi, Lannutti, Mascitelli, Astore, De Toni, Belisario, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 2, dopo le parole: «agli articoli 14,» inserire le seguenti:

«17, 18».

1.500

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 2 sopprimere le parole: «e 24».

1.0.500

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Dopo l’articolo 1, aggiungere i seguenti:

«Art. 1-bis.

(Delega per l’attuazione dell’articolo 118 della Costituzione)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per con-
ferire a comuni, province, città metropolitane e regioni le funzioni ammi-
nistrative sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed ade-
guatezza, in attuazione dell’articolo 118 della Costituzione e in conformità
alle disposizioni recate dall’articolo 117 della Costituzione.



— 5 —

2. I decreti di cui al comma 1 devono assicurare una chiara descri-
zione delle funzioni conferite e la individuazione dei trasferimenti di ri-
sorse umane e strumentali per garantire l’esercizio delle funzioni ammini-
strative.

3. Qualora entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore dei decreti
di cui al comma 1 le regioni non provvedano al trasferimento delle fun-
zioni amministrative in favore di comuni, province e città metropolitane,
nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 118 della Costituzione, il Go-
verno è delegato ad emanare, entro i successivi dodici mesi, sentite le re-
gioni inadempienti, uno o più decreti legislativi per l’individuazione delle
funzioni regionali da trasferire ai predetti enti locali, le cui disposizioni si
applicano sino all’entrata in vigore della legge regionale.

4. Gli schemi di decreti legislativi di cui al comma 1, dopo l’acqui-
sizione dei pareri del Consiglio di Stato e della Conferenza Unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1993, n. 281, di seguito
denominata «Conferenza Unificata», da rendere entro trenta giorni dalla
trasmissione degli schemi medesimi, sono trasmessi alla Camere per l’ac-
quisizione del parere da parte della Commissione parlamentare per l’attua-
zione del federalismo fiscale, da istituirsi entro due mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, e della Commissione parlamentare per
le questioni regionali, da rendere entro quarantacinque giorni dall’assegna-
zione alle Commissioni medesime. Acquisiti tali pareri, il Governo ritra-
smette i testi, con le proprie osservazioni e con le eventuali modificazioni,
alla Conferenza unificata e alle Camere per il parere definitivo, da ren-
dere, rispettivamente, entro trenta e quarantacinque giorni dalla trasmis-
sione dei testi medesimi.

1.0.501

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Art. 1-ter.

(Delega al Governo per l’attuazione dell’articolo 117, secondo comma,

lettera p), della Costituzione e per l’adeguamento delle disposizioni in
materia di enti locali alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro dell’in-
terno, di concerto con i Ministri per i rapporti con le regioni, delle riforme
per il federalismo e dell’economia e delle finanze, uno o più decreti legi-
slativi diretti all’individuazione delle funzioni fondamentali, ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione, essenziali
per il funzionamento di comuni, province e città metropolitane.
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2. Con i decreti legislativi di cui al comma 1, si provvede, altresı̀,
nell’ambito della competenza legislativa dello Stato, alla revisione delle
disposizioni in materia di enti locali, per adeguarle alla legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3.

3. Gli schemi di decreti legislativi di cui al comma 1, dopo l’acqui-
sizione dei pareri del Consiglio di Stato e della Conferenza Unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1993, n. 281, di seguito
denominata «Conferenza Unificata», da rendere entro trenta giorni dalla
trasmissione degli schemi medesimi, sono trasmessi alla Camere per l’ac-
quisizione del parere da parte della Commissione parlamentare per l’attua-
zione del federalismo fiscale, da istituirsi entro due mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, e della Commissione parlamentare per
le questioni regionali, da rendere entro quarantacinque giorni dall’assegna-
zione alle Commissioni medesime. Acquisiti tali pareri, il Governo ritra-
smette i testi, con le proprie osservazioni e con le eventuali modificazioni,
alla Conferenza unificata e alle Camere per il parere definitivo, da ren-
dere, rispettivamente, entro trenta e quarantacinque giorni dalla trasmis-
sione dei testi medesimi.

4. Nell’attuazione della delega di cui ai commi 1 e 2, il Governo si
attiene ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) garantire il rispetto delle competenze legislative dello Stato e
delle Regioni, l’autonomia e le competenze costituzionali degli enti terri-
toriali ai sensi degli articoli 114, 117, 118 della Costituzione nonché la
valorizzazione della potestà statutaria e regolamentare dei Comuni, delle
Province e delle Città metropolitane;

b) individuare le funzioni fondamentali dei Comuni, delle Province
e delle Città metropolitane in modo da prevedere, anche al fine della te-
nuta e della coesione dell’ordinamento della Repubblica per ciascun li-
vello di governo locale, la titolarità di funzioni connaturate alle caratteri-
stiche proprie di ciascun tipo di ente, essenziali ed imprescindibili per il
funzionamento dell’ente e per il soddisfacimento di bisogni primari delle
comunità di riferimento, tenuto conto, in via prioritaria per Comuni e Pro-
vince, delle funzioni storicamente svolte, nonché della particolarità della
città di Roma, capitale della Repubblica;

c) valorizzare i principi di sussidiarietà, di adeguatezza e di differen-
ziazione nell’allocazione delle funzioni fondamentali in modo da assicu-
rarne l’esercizio da parte del livello di ente locale che, per le caratteristi-
che dimensionali e strutturali ne garantisca l’ottimale gestione anche me-
diante l’indicazione dei criteri per la gestione associata tra i Comuni;

d) prevedere strumenti che garantiscano il rispetto del principio di
leale collaborazione tra i diversi livelli di governo locale nello svolgi-
mento delle funzioni fondamentali che richiedono per il loro esercizio la
partecipazione di più enti, allo scopo individuando specifiche forme di
consultazione e di raccordo tra enti locali, Regioni e Stato;

e) procedere alla revisione delle disposizioni legislative sugli enti
locali, comprese quelle contenute nel testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
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n. 267, limitatamente alle norme che contrastano con il sistema costituzio-

nale degli enti locali definito dalla legge costituzionale 18 ottobre 2001,

n. 3, attraverso la modificazione, l’integrazione, la soppressione e il coor-

dinamento formale delle disposizioni vigenti, anche al fine di assicurare la

coerenza sistematica della normativa, l’aggiornamento e la semplifica-

zione del linguaggio normativo;

f) adeguare i procedimenti di istituzione della Città metropolitana

al disposto dell’articolo 114 della Costituzione, ed in particolare della città

di Roma, capitale della Repubblica, fermo restando il principio di parteci-

pazione degli enti e delle popolazioni interessate;

g) individuare e disciplinare gli organi di governo delle città me-

tropolitane e il relativo sistema elettorale, secondo criteri di rappresentati-

vità e democraticità che favoriscano la formazione di maggioranze stabili

e assicurino la rappresentanza delle minoranze, anche tenendo conto di

quanto stabilito per i Comuni e le Province;

h) definire la disciplina dei casi di ineleggibilità, di incompatibilità

e di incandidabilità alle cariche elettive delle Città metropolitane anche

tendendo conto di quanto stabilito in materia per gli amministratori di Co-

muni e Province;

i) mantenere ferme le disposizioni in vigore relative al controllo

sugli organi degli enti locali, alla vigilanza sui sistemi di competenza sta-

tale attribuiti al sindaco quale ufficiale del Governo, nonché, fatta salva la

polizia amministrativa locale, ai procedimenti preordinati alla tutela del-

l’ordine e della sicurezza pubblica nonché le disposizioni volte ad assicu-

rare la conformità dell’attività amministrativa alla legge, allo statuto e ai

regolamenti;

l) valorizzare le forme associative anche per la gestione dei servizi

di competenza statale affidati ai comuni;

m) garantire il rispetto delle attribuzioni degli enti di autonomia

funzionale;

n) indicare espressamente sia le norme implicitamente abrogate per

effetto dell’entrata in vigore della legge costituzionale 18 ottobre 2001,

n. 3, sia quelle anche implicitamente abrogate da successive disposizioni;

o) rispettare i principi desumibili dalla giurisprudenza costituzio-

nale e fare salve le competenze spettanti alle Regioni a statuto speciale

e alle Province autonome di Trento e Bolzano.

5. La decorrenza dell’esercizio delle funzioni fondamentali di co-

muni, province e città metropolitane che, a seguito dell’adozione dei de-

creti legislativi di cui al comma 1, sono attribuite ad un ente diverso da

quello che le esercita alla data di entrata in vigore dei medesimi decreti

legislativi, è stabilita dai decreti legislativi che determinano i beni e le ri-

sorse finanziarie, umane, strumentali ed organizzative da trasferire».
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Art. 2.

2.524

Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco, Carloni, Ceccanti,

Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi, Legnini, Lumia,

Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola Rossi,

Sanna, Stradiotto, Vitali

Precluso

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Contenuti)

1. Per le finalità indicate all’articolo 1, il Governo, tenendo conto dei
risultati, dei confronti e delle valutazioni compiuti dalla Commissione di
cui all’articolo 3 è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi recanti
norme per la riorganizzazione dell’ordinamento finanziario dei comuni,
delle province, delle città metropolitane e delle regioni, aventi ad oggetto:

a) le regole fondamentali cui devono attenersi i comuni, le pro-
vince, le città metropolitane e le regioni per garantire l’armonizzazione
dei bilanci pubblici, nonché quelle relative al coordinamento della finanza
pubblica e del sistema tributario degli enti territoriali anche in relazione
all’articolo 117, terzo comma, della Costituzione;

b) le regole di coordinamento della finanza dello Stato, delle re-
gioni, delle città metropolitane, delle province e dei comuni in relazione
ai vincoli posti dall’Unione europea e dai trattati internazionali;

c) i criteri per la ripartizione dei poteri legislativi tra lo Stato e le
regioni in materia di tributi locali;

d) i tributi propri dei comuni, delle province, delle città metropo-
litane e delle regioni e i caratteri dell’autonomia tributaria degli stessi enti;

e) la tendenziale correlazione tra i tributi di cui alla precedente let-
tera d) e il beneficio connesso alle funzioni esercitate sul territorio in
modo da favorire la corrispondenza tra responsabilità fmanziaria e ammi-
nistrativa;

f) i criteri per la determinazione delle aliquote di compartecipa-
zione al gettito dei tributi erariali;

g) l’entità e le regole di variazione dei fondi perequativi, i criteri
del loro riparto tra i comuni, le province, le città metropolitane e le re-
gioni, i criteri per la definizione del concorso della fiscalità generale
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alla perequazione e le aliquote di compartecipazione al gettito dei tributi
erariali che alimentano tali fondi;

h) i presupposti e le condizioni in presenza dei quali lo Stato può
promuovere iniziative speciali per il perseguimento delle finalità di cui al-
l’articolo 119, quinto conuna, della Costituzione a favore dei comuni,
delle province, delle città metropolitane e delle regioni;

i) le procedure per accertare eventuali scostamenti dagli obiettivi
stabiliti in relazione ai vincoli comunitari ai sensi della lettera b), nonché
gli interventi da porre in atto in tale caso;

l) la struttura del finanziamento della città di Roma, capitale della
Repubblica;

m) la struttura del finanziamento delle città metropolitane.

2. I decreti legislativi adottati in attuazione della delega conferita dal
comma 1 del presente articolo sono predisposti con l’osservanza dei prin-
cı̀pi e criteri direttivi contenuti negli articoli 2, 6, 6-bis, 7, 7-bis e 8 e del
comma 3 del presente articolo.

3. I decreti legislativi adottati in attuazione della delega conferita dal
comma 1 stabiliscono i termini e le modalità di entrata in vigore della
nuova normativa, in relazione all’assegnazione delle funzioni amministra-
tive a enti o a livelli di governo diversi da quelli cui spetta la competenza
legislativa. Il Governo, nella predisposizione dei medesimi decreti legisla-
tivi, è delegato a coordinare la normativa da essi introdotta con quella pre-
vista dalla legislazione vigente per i comuni, le province e le regioni.

4. Gli schemi dei decreti legislativi di cui alla presente legge sono
trasmessi alla Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, di seguito deno-
minata «Conferenza unificata», per l’acquisizione dell’intesa prevista dal-
l’articolo 8 comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, da esprimere en-
tro trenta giorni dalla ricezione dello schema.

2.2

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Il Governo adottati, entro dodici mesi dalla entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi per conferire a comuni, pro-
vince, Città metropolitane e regioni le funzioni amministrative sulla
base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza, in attua-
zione dell’articolo 118 della Costituzione e in conformità alle disposizioni
recate dall’articolo 117 della Costituzione, entro i dodici mesi successivi,
è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi aventi ad oggetto l’at-
tuazione dell’articolo 119 della Costituzione, per assicurare, attraverso la
definizione dei principi di coordinamento della finanza pubblica e la defi-



— 10 —

nizione della perequazione, l’autonomia finanziaria di comuni, province,
Città metropolitane e regioni.».

2.4

Incostante, Barbolini, De Sena, Adamo, Procacci

Al comma 1, sostituire le parole: «ventiquattro mesi» con le seguenti:
«dodici mesi».

2.5

Pardi, Lannutti, Mascitelli, Astore, De Toni, Belisario, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, sostituire le parole: «ventiquattro mesi» con le seguenti:
«dodici mesi».

2.6

Vicari

Al comma 1, sostituire la parola: «ventiquattro» con la seguente:

«dodici».

2.500

Zanda

Al comma 1, sostituire le parole: «attraverso la definizione dei prin-
cipi fondamentali del coordinamento della finanza pubblica e del sistema
tributario e la definizione della perequazione» con le seguenti: «nel ri-
spetto dei principi fondamentali del coordinamento della finanza pubblica
e del sistema tributario e dei criteri di perequazione di cui alla presente
legge».
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2.10

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson, D’Alia

Al comma 2, dopo le parole: «i decreti legislativi di cui al comma 1
del presente articolo» inserire le seguenti: «sono adottati nel rispetto dei
principi sanciti dallo Statuto dei diritti del contribuente di cui alla legge
27 luglio 2000, n. 212 e».

2.700

Barbolini

Al comma 2, lettera c), aggiungere infine il seguente periodo: «defi-
nizione, nell’ambito del Documento di programmazione economico-finan-
ziaria, dell’obiettivo programmatico di pressione fiscale complessiva e del
corrispondente riparto del prelievo fiscale tra i vari livelli di governo;

e dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) garanzia che, entro i due anni successivi alla data di ado-
zione dei decreti legislativi di cui al presente articolo, la pressione fiscale
complessiva non superi il livello raggiunto nell’anno precedente a quello
di entrata in vigore della presente legge e che, trascorso tale periodo, essa
si riduca rispetto a tale livello, con le modalità e secondo le procedure di
coordinamento dinamico della finanza pubblica di cui all’articolo 17, non-
ché mediante la riduzione del prelievo fiscale statale, con prioritario rife-
rimento ai seguenti soggetti:

a) lavoratori dipendenti a basso reddito e lavoratori precari e di-
scontinui;

b) famiglie con figli minori e pensionati a basso reddito, con par-
ticolare riguardo ai soggetti più esposti all’incapienza fiscale;

c) piccole e medie imprese, attraverso misure orientate al sostegno
alla ricerca, all’innovazione tecnologica e alla competitività;».

2.701

Barbolini

Al comma 2, lettera c), aggiungere infine il seguente periodo: «ga-
ranzia che, entro i due anni successivi alla data di adozione dei decreti
legislativi di cui al presente articolo, la pressione fiscale complessiva
non superi il livello raggiunto nell’anno precedente a quello di entrata
in vigore della presente legge e che, trascorso tale periodo, essa si riduca
rispetto a tale livello, con le modalità e secondo le procedure di coordina-
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mento dinamico di cui all’articolo 17, nonché mediante la riduzione del
prelievo fiscale statale, con prioritario riferimento ai seguenti soggetti:

a) lavoratori dipendenti a basso reddito e lavoratori precari e di-
scontinui;

b) famiglie con figli minori e pensionati a basso reddito, con par-
ticolare riguardo ai soggetti più esposti all’incapienza fiscale;

c) piccole e medie imprese, attraverso misure orientate al sostegno
alla ricerca, all’innovazione tecnologica e alla competitività».

2.501

Lannutti, Mascitelli, Astore, De Toni, Belisario, Pardi, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) previsione di modelli generali per i tributi regionali e locali
che, nel rispetto dell’autonomia dei diversi livelli di governo, assicurino
un complesso di garanzie e tutele, coerente e compatibile con quello ac-
cordato al contribuente dalla disciplina dei tributi erariali».

2.528

Musi, Barbolini

Al comma 2, lettera d) dopo le parole: «elusione fiscale;» aggiungere

il seguente periodo: «rispetto, nell’istituzione, nella disciplina e nell’appli-
cazione dei tributi, dei principi contenuti nella legge 27 luglio 2000,
n.212, e successive modificazioni, recante disposizioni in materia di sta-
tuto dei diritti del contribuente;».

2.525

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 2, sostituire le lettere e) e l) con le seguenti:

e) previsione di tributi, entrate proprie e compartecipazione al get-
tito dei tributi riferiti al proprio territorio che assicurino a regioni ed enti
locali l’integrale copertura finanziaria delle funzioni pubbliche loro attri-
buite ai sensi dell’articolo 119, comma 4;

l) per il finanziamento dei livelli essenziali di cui all’articolo 117,
secondo comma, lettera m), della Costituzione, e delle funzioni fondamen-
tali di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione,
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garantire il superamento graduale, per tutti i livelli istituzionali, del crite-
rio della spesa storica, in favore della progressiva introduzione del costo
standard calcolato anche in ragione della diversità economica, territoriale
ed infrastrutturale di ciascuna regione; per il finanziamento delle altre fun-
zioni garantire strumenti di perequazione della capacità fiscale».

2.13

Vicari

Al comma 2, lettera e) sostituire le parole: «in relazione alle rispet-
tive competenze, secondo il principio di territorialità» con il seguente: «at-
traverso tributi propri e compartecipazioni al gettito di tributi erariali per
la copertura integrale delle funzioni ad essi attribuite».

2.502

Bianco, Adamo, Barbolini, Bastico, Incostante, Lusi, Stradiotto, Vitali

Al comma 2, lettera e), sopprimere le parole: «secondo il principio di
territorialità» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e nel rispetto del
principio di territorialità di cui dell’articolo 119 della Costituzione».

2.702

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 2, lettera e), ultimo capoverso, aggiungere dopo le parole:
«fondo perequativo» le parole: «per i territori con minore capacità fiscale
per abitante».

2.703

Mascitelli, Astore, De Toni, Belisario, Lannutti, Giambrone, Carlino,

Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 2, lettera e), sostituire le parole: «il normale esercizio»
con le seguenti: «esercizio a costo standard».
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2.503
Poli Bortone

Al comma 2, lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ed
all’articolo 2, comma 4, lettere a), b) e c) della legge 5 giugno 2003, n.
131;».

2.15
Vicari

Al comma 2, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

«e-bis) sostituzione integrale dell’attuale sistema di trasferimenti era-
riali e regionali con l’introduzione di tributi propri e compartecipazioni,
disciplinati da leggi statali e regionali;».

2.17
Legnini, Bastico, Bianco, Incostante, Adamo, Ceccanti, Mauro Maria
Marino, Procacci, Sanna, Vitali, Lusi

Al comma 2, dopo la lettera e) inserire la seguente:

«e-bis) per le finalità di cui alla lettera a), valutazione dell’adegua-
tezza delle dimensioni anagrafiche e territoriali degli enti locali per l’otti-
male svolgimento delle rispettive funzioni e salvaguardia delle peculiarità
territoriali, con particolare riferimento alla specificità dei piccoli comuni e
dei territori montani;».

2.704
Vitali, Bastico, Adamo, Barbolini, Incostante, Lusi, Stradiotto

Al comma 2, sostituire la lettera f) con le seguenti:

«f-bis) determinazione dei costi unitari, degli obiettivi di servizio e
quindi dei fabbisogni standard quali costi, obiettivi e fabbisogni, anche
con riferimento alle spese di personale, che, valorizzando le migliori pra-
tiche, costituiscano gli indicatori rispetto a cui comparare e valutare l’ef-
ficienza dell’azione pubblica nonché i risultati cui devono tendere le am-
ministrazioni regionali e locali nell’esercizio delle rispettive funzioni;

f-ter) determinazione degli obiettivi di servizio, ai sensi della let-
tera precedente, in relazione alla definizione dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti
su tutto il territorio nazionale ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,
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lettera m) della Costituzione, nonché delle funzioni fondamentali ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera p) della Costituzione;

f-quater) determinazione dei meccanismi con cui promuovere la
convergenza dei diversi territori verso i costo standard, gli obiettivi di ser-
vizio e i fabbisogni standard, ai sensi della lettera f-bis), attraverso un pro-
cesso dinamico pluriennale denominato "patto per la convergenza", di cui
al successivo articolo 17;».

2.705

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 2, sostituire la Iettera f) con la seguente:

«f) derminazione del costo e del fabbisogno standard quale costo o
fabbisogno obiettivo che, valorizzando l’efficienza e l’efficacia dell’azione
amministrativa, tenga conto della diversità economica, territoriale e infra-
strutturale di ciascuna Regione. Il costo e il fabbisogno standard cosı̀ de-
terminati costituiscono l’indicatore rispetto a cui comparare e valutare l’a-
zione pubblica nonché gli obiettivi di servizio cui devono tendere le am-
ministrazioni regionali e locali nell’esercizio delle rispettive funzioni».

2.706

Donaggio

Al comma 2, lettera f), sostituire le parole da: «l’efficienza e l’effi-
cacia» fino a: «numero dei residenti» con le seguenti: «il rispetto del rap-
porto tra qualità dei servizi erogati, della spesa sostenuta e i parametri sul
numero dei dipendenti degli enti».

2.707

Donaggio

Al comma 2, lettera h), aggiungere in fine le seguenti parole: «con-
sentendo una quota di sforamento del patto di stabilità esclusivamente sul
fronte degli investimenti in opere di primaria utilità quali scuole ed infra-
strutture;».
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2.708
D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 2, lettera i) sostituire le parole: «coerenza con i» con le

parole: «rispetto dei».

2.504
Poli Bortone

Al comma 2, lettera l) sostituire il punto 1) con il seguente:

«1) del finanziamento delle funzioni fondamentali di cui all’articolo
117, secondo comma, lettera p) della Costituzione, cosı̀ come definite in
attuazione dell’articolo 2, comma 4, della legge 5 giugno 2003, n. 131,
in modo da garantire i livelli essenziali delle prestazioni concernenti i di-
ritti civili e sociali di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera m) della
Costituzione;».

2.18
Procacci

Al comma 2, la lettera l) sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) del fabbisogno standard per il finanziamento dei livelli essenziali
di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, e
delle funzioni fondamentali di cui all’articolo 119 quarto comma, della
Costituzione;».

2.20
Procacci

Al comma 2, lettera l), sopprimere il numero 2).

2.526
Barbolini

Al comma 2, dopo la lettera l) inserire le seguenti:

«l-bis) subordinazione dell’applicazione dei costi e fabbisogni stan-
dard come definiti ai sensi della presente legge, all’entrata in vigore dei
provvedimenti legislativi per la determinazione dei livelli essenziali delle
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prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, di cui all’articolo 117, se-
condo comma, lettera m), della Costituzione;

l-ter) determinazione dei fabbisogni standard sulla base: della descri-
zione qualitativa dei servizi essenziali e delle funzioni fondamentali di cui
alla lettera c); degli obiettivi quantitativi di copertura stabiliti dalle norma-
tive di settore, ovvero da quelle emanate ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera m), della Costituzione; della valutazione del costo
unitario efficiente per la loro erogazione. Il percorso graduale di supera-
mento del criterio della spesa storica e di convergenza ai fabbisogni stan-

dard deve essere compatibile con gli obiettivi aggregati di finanza pub-
blica derivanti dai vincoli comunitari».

2.23

Vicari

Al comma 2, sopprimere la lettera m).

2.24

Vicari

Al comma 2, dopo la lettera m), aggiungere la seguente:

«m-bis) rispetto del principio di sussidiarietà nell’esercizio delle fun-
zioni amministrative prevedendo la limitazione dei casi in cui lo Stato e le
regioni procedono attraverso enti, agenzie o società da loro dipendenti;».

2.25

Stradiotto, Barbolini, Mercatali

Al comma 2, dopo la lettera m), inserire la seguente:

«m-bis) rispetto del principio di sussidiarietà nell’esercizio delle fun-
zioni amministrative prevedendo una limitazione della possibilità di inter-
vento dello Stato e delle Regioni attraverso enti, agenzie o società da loro
dipendenti;».
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2.26

Peterlini, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson

Al comma 2, dopo la lettera m), inserire la seguente:

«m-bis) rispetto del principio di sussidiarietà nell’esercizio delle fun-
zioni amministrative prevedendo la limitazione dei casi in cui lo Stato e le
Regioni procedono attraverso enti, agenzie o società da loro dipendenti;».

2.27

Procacci

Al comma 2, sopprimere la lettera u).

2.505

Mascitelli, Astore, De Toni, Belisario, Pardi, Lannutti, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 2, sostituire la lettera n) con la seguente:

«n) la previsione, nel rispetto dei livelli di pressione fiscale concor-
dati, di tributi incidenti sul medesimo presupposto per livelli di governo
differenti, laddove ciò appaia funzionale alla semplificazione del sistema
tributario, alla riduzione degli adempimenti a carico dei contribuenti, al-
l’efficienza dell’azione amministrativa».

2.709

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 2, dopo la lettera n), aggiungere, infine: «nel pieno ri-
spetto dei princı̀pi di cui all’articolo 53 della Costituzione».

2.31

Poli Bortone

Al comma 2, alla lettera o) sostituire le parole: «amministrativa;
continenza e responsabilità» con le seguenti: «politico-amministrativa».
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2.32

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 2, lettera o) sopprimere le parole: «continenza e».

2.506

Astore, De Toni, Belisario, Pardi, Lannutti, Mascitelli, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 2, alla lettera p) sopprimere le parole da: «, con riguardo»
fino a: «Stato».

2.35

Barbolini, Stradiotto, Mercatali

Al comma 2, lettera p), apportare le seguenti modificazioni:

a) al numero 1), dopo le parole: «regionali e» aggiungere la se-

guente: «anche»;

b) al numero 2), dopo le parole: «propria autonomia» aggiungere
le seguenti: «con riferimento ai tributi di cui al numero 1)».

2.36

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson, D’Alia

Al comma 2, alla lettera p), apportare le seguenti modificazioni:

a) al punto 1), dopo le parole: «regionali e» inserire la seguente:

«anche»;

b) al punto 2), dopo le parole: «propria autonomia» inserire le se-

guenti: «con riferimento ai tributi di cui al punto 1)».

2.37

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 2, lettera p), punto 1) dopo le parole: «regionali e» ag-

giungere la seguente: «anche».



— 20 —

2.38

Vicari

Al comma 2, lettera p), punto 1, dopo le parole: «regionali e» ag-

giungere la seguente: «anche».

2.507

Incostante, Adamo, Barbolini, Bastico, Bianco, Lusi, Stradiotto, Vitali

Al comma 2, lettera p), numero 2), dopo le parole: «nell’esercizio
della propria autonomia» aggiungere le seguenti: «con riferimento ai tri-
buti istituiti dalle Regioni e ad essi assegnati».

2.39

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 2, lettera p), punto 2 dopo le parole: «propria autonomia»
aggiungere le seguenti: «con riferimento ai tributi di cui al punto 1».

2.40

Vicari

Al comma 2, lettera p), punto 2, dopo le parole: «propria autonomia»
aggiungere le seguenti: «con riferimento ai tributi di cui al punto 1;».

2.34

Poli Bortone

Al comma 2, lettera p) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e nel
rispetto dell’articolo 119 della Costituzione, commi primo e secondo».
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2.42

Bubbico, Sbarbati, Antezza, Chiurazzi

Al comma 2, lettera p), dopo il numero 2) aggiungere il seguente:

«2-bis) determinare l’esenzione delle accise sulla benzina, sul gasolio
e sul gas di petrolio liquefatto, utilizzati dai cittadini residenti e dalle im-
prese con sede legale e operativa nelle regioni interessate dalle conces-
sioni di coltivazione di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 25 no-
vembre 1996, n. 625».

2.508

De Toni, Belisario, Pardi, Lannutti, Mascitelli, Astore, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 2, sostituire la lettera r) con la seguente:

«r) divieto di operare interventi sulla disciplina dei tributi propri di
un differente livello di governo, se non, in caso di tributi attribuiti, preve-
dendo la contestuale adozione di misure per la completa compensazione
tramite l’attribuzione di altri tributi e previa quantificazione finanziaria
delle predette misure nella Conferenza di cui all’articolo 4».

2.509

Lusi, Adamo, Barbolini, Bastico, Bianco, Incostante, Stradiotto, Vitali

Al comma 2, lettera r), sostituire le parole: «che non sono del proprio
livello di governo» con le seguenti: «istituiti da un determinato livello di
governo e devoluti ad uno differente».

2.43

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 2, lettera r), sopprimere le parole da: «ove i predetti in-
terventi» a: «numeri 1) e 2),».
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2.510

Stradiotto, Adamo, Barbolini, Bastico, Bianco, Incostante, Lusi, Vitali

Al comma 2, lettera r), dopo le parole: «effettuati dallo Stato» ag-
giungere le seguenti: «o dalle regioni».

2.44

Papania

Al comma 2, sopprimere la lettera s).

2.47

Papania

Al comma 2, lettera s), dopo le parole: «accreditamento diretto» in-
serire le seguenti: «o di riversamento automatico».

2.511

Poli Bortone

Al comma 2, lettera s), dopo la parola: «tributo», aggiungere le se-

guenti: «, fermo restando il potere sostitutivo dello Stato ai sensi dell’ar-
ticolo 120 della Costituzione, previsione che i tributi erariali comparteci-
pati siano, per la parte di propria competenza, contabilizzati dagli enti ter-
ritoriali assegnatari e, contestualmente, vengano integralmente riportati in
un apposito allegato nel bilancio dello Stato;».

2.527

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 2, lettera s) dopo le parole: «agli enti titolari del tributo»
aggiungere le seguenti: «e semplificazione dell’attività di accertamento e
di riscossione e delle relative procedure di scelta del contraente;».
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2.50

Papania

Al comma 2, lettera t), dopo le parole: «soggetto titolare del tributo»
inserire le seguenti: «nonché ai soggetti incaricati dell’accertamento o
della riscossione».

2.52

Procacci

Al comma 2, sostituire la lettera u), con la seguente:

«u) premialità dei comportamenti virtuosi ed efficienti nell’eserci-
zio della potestà tributaria, nella gestione finanziaria ed economica e pre-
visione di meccanismi sanzionatori per gli enti che non rispettano gli equi-
libri economico-finanziari o non assicurano i livelli essenziali delle presta-
zioni di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione
o l’esercizio delle funzioni pubbliche di cui all’articolo 119 quarto
comma, della Costituzione;».

2.53

Procacci

Al comma 2, sostituire la lettera u) con la seguente:

«u) premialità dei comportamenti virtuosi ed efficienti nell’eserci-
zio della potestà tributaria, nella gestione finanziaria ed economica e pre-
visione di meccanismi sanzionatori per gli enti che non rispettano gli equi-
libri economico-finanziari o non assicurano i livelli essenziali delle presta-
zioni di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione
o l’esercizio delle funzioni fondamentali di cui all’articolo 119 quarto
comma, della Costituzione;».

2.512

Vitali, Adamo, Barbolini, Bastico, Bianco, Incostante, Lusi, Stradiotto

Al comma 2, sostituire la lettera v) con la seguente:

«v) le sanzioni di cui alla lettera u) a carico degli enti inadempienti
dei rasponsabili politici possono giungere fino alla previsione della loro
ineleggibilità in caso di gravi violazioni e sono commisurate all’entità
dello scostamento tra gli obiettivi programmati e i risultati conseguiti.
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Le sanzioni si applicano anche nel caso di mancato rispetto dei criteri uni-
formi di redazione dei bilanci, predefiniti ai sensi della lettera h);».

2.513

Poli Bortone

Al comma 2, alla lettera z), dopo la parola: «compartecipazioni» ag-

giungere le seguenti: «delle imposte erariali,».

2.514

Adamo, Barbolini, Bastico, Bianco, Incostante, Lusi, Stradiotto, Vitali

Al comma 2, lettera z), sostituire le parole da: «tributi manovrabili,»
fino alla fine con le seguenti: «tributi manovrabili in misura coerente con
la possibilità di finanziare servizi aggiuntivi rispetto ai livelli standard e
coprire eventuali disavanzi».

2.54

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

All’articolo 2, comma 2, lettera z), dopo le parole: «da tributi mano-
vrabili» aggiungere le seguenti: «idonea ad assicurare a regioni ed enti lo-
cali, ivi compresi quelli a più basso potenziale fiscale, di finanziare l’e-
spletamento delle funzioni diverse dalle funzioni fondamentali, di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione».

2.55

Sbarbati, Bubbico, Magistrelli, Sangalli, Armato, Fioroni, Garraffa,

Granaiola, Paolo Rossi, Tomaselli, Antezza, Chiurazzi

Al comma 2, dopo la lettera «z» aggiungere la seguente:

«z-bis previsione delle modalità di compartecipazione ai tributi era-
riali con finalità ambientale da parte degli enti locali di cui all’articolo
113 legge 23 dicembre 2000, n. 388».
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2.56

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 2, sopprimere la lettera aa).

2.515

Bianco, Adamo, Barbolini, Bastico, Incostante, Lusi, Stradiotto, Vitali

Al comma 2, lettera aa), sopprimere le parole da: «tale da consentire
a tutte le regioni ed enti locali» fino alla fine della lettera.

2.516

Belisario, Pardi, Lannutti, Mascitelli, Astore, De Toni, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 2, sostituire la lettera bb) con la seguente:

«bb) trasparenza ed efficienza delle decisioni di entrata e di spesa;
previsione del ricorso alle compartecipazioni nei limiti richiesti dal finan-
ziamento dei livelli essenziali delle prestazioni».

2.712

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 2, sopprimere la lettera cc).

2.529

Legnini, Carloni, Giaretta, Morando, Lusi

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera cc), sostituire le parole: «corrispondente alla più
ampia autonomia» con le seguenti: «proporzionale al livello».
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2.517
Barbolini, Adamo, Bastico, Bianco, Incostante, Lusi, Stradiotto, Vitali

Al comma 2, lettera cc), secondo periodo, sostituire le parole: «pre-
visioni di spesa» con le seguenti: «appostazioni contabili».

2.70
D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 2, sostituire la lettera dd) con la seguente:

«dd) definizione di una disciplina dei tributi locali in modo da ga-
rantire l’attuazione del principio di sussidiarietà fiscale orizzontale;».

2.518
Pardi, Lannutti, Mascitelli, Astore, De Toni, Belisario, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 2, lettera ee) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «,
nonché divieto di forme di concorrenza sleale. Rispetto, nella disciplina
dei tributi regionali e locali, dei vincoli derivanti dall’adesione all’Unione
europea. Previsione di strumenti e modalità per l’esercizio del potere so-
stitutivo dello Stato a garanzia del rispetto da parte di Regioni ed enti lo-
cali dei vincoli comunitari all’esercizio della loro autonomia impositiva, ai
sensi dell’articolo 120, comma 2, della Costituzione».

2.75
Musi

Al comma 2, lettera ff), sopprimere il seguente periodo: «previsione
di strumenti che consentano autonomia ai diversi livelli di governo nella
gestione della contrattazione collettiva».

2.74
D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 2, lettera ff), sopprimere le parole: «previsione di stru-
menti che consentano autonomia ai diversi livelli di governo nella ge-
stione della contrattazione collettiva».
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2.519
Incostante, Adamo, Barbolini, Bastico, Bianco, Lusi, Stradiotto, Vitali

Al comma 2, lettera ff), dopo le parole: «della contrattazione collet-
tiva» aggiungere le seguenti: «ferme restando le vigenti norme in materia
della legislazione nazionale».

2.78
D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 2, lettera gg), sopprimere la parola: «tendenziale».

2.79
D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 2, dopo la lettera gg), inserire la seguente:

«gg-bis) predisposizione di misure idonee a garantire che il paga-
mento degli oneri connessi al debito pubblico non determinino aumento
della pressione fiscale, statale, regionale e locale».

2.713
D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 2, lettera hh) aggiungere infine: «ivi compresa la valoriz-
zazione dell’istituto del credito d’imposta e agevolato per le aree sottou-
tilizzate del Paese».

2.714
Mascitelli, Pardi, Lannutti, Astore, De Toni, Belisario, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 2, dopo le lettere hh), inserire la seguente:

«hh) nel perseguire la riduzione dell’imposizione fiscale, creazione
di un meccanismo di coordinamento e di raccordo annuale tra tutti i livelli
di governo, in sede di elaborazione e approvazione del Documento di pro-
grammazione economica e finanziaria di cui all’articolo 3, legge 5 agosto
1978, n. 468, e con il concorso della Conferenza di cui all’articolo 5 della
presente legge, allo scopo di determinare il livelllo programmato della
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pressione fiscale e la sua ripartizione tra i livelli di governo centrale, re-
gionale e locale».

2.81

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze, del Ministro per le riforme
per il federalismo, del Ministro per la semplificazione normativa, del Mi-
nistro per i rapporti con le regioni e del Ministro per le politiche europee,
di concerto con il Ministro dell’interno, con il Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione e con gli altri ministri volta a volta com-
petenti nelle materie oggetto di tali decreti. Gli schemi di decreto legisla-
tivo, previa intesa da sancire in sede di Conferenza unificata ai sensi del-
l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sono trasmessi
per l’acquisizione del parere da parte della Commissione parlamentare per
l’attuazione del federalismo fiscale, da istituirsi entro due mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, e della Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali da rendere entro sessanta giorni dalla tra-
smissione. Decorso tale termine, i decreti possono essere comunque ema-
nati. Sugli schemi di decreto legislativo che il Governo è delegato ad adot-
tare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
per conferire a comuni, province, Città metropolitane e regioni le funzioni
amministrative sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed
adeguatezza, in attuazione dell’articolo 118 della Costituzione e in confor-
mità alle disposizioni recate dall’articolo 117 della Costituzione, il Go-
verno acquisisce altresı̀ il parere della Commissione parlamentare per l’at-
tuazione del federalismo fiscale e della Commissione parlamentare per le
questioni regionali, che devono essere espressi entro sessanta giorni dalla
ricezione degli schemi stessi».

2.520

Belisario, Pardi, Lannutti, Mascitelli, Astore, De Toni, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze, del Ministro per le riforme
per il federalismo, del Ministro per la semplificazione normativa, del Mi-
nistro per i rapporti con le Regioni e del Ministro per le politiche europee,
di concerto con il Ministro dell’interno, con il Ministro per la pubblica
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amministrazione e l’innovazione e con gli altri ministri volta a volta com-
petenti nelle materie oggetto di tali decreti. Gli schemi di decreto legisla-
tivo vengono esaminati dalla Commissione bicamerale per le questioni re-
gionali come integrata a norma dell’articolo 11 della legge costituzionale
3/2001. Se tale Commissione abbia espresso parere favorevole condizio-
nato all’introduzione di modificazioni specificamente formulate che il go-
verno non intenda recepire, o abbia espresso parere contrario, oppure non
si sia pronunciata entro sessanta giorni dalla loro trasmissione, i decreti
possono comunque essere emanati, in tal caso previa intesa da sancire
in sede di Conferenza unificata ai sensi dell’articolo 8, comma 6, delle
legge 5 giugno 2003, n. 131».

2.715
Vizzini

Al comma 3, secondo periodo, sostituire le parole: «dell’articolo 8,
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131» con le seguenti: «dell’arti-
colo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281».

Conseguentemente, al medesimo comma 3 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: «In mancanza di intesa nel termine di cui all’articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il Consiglio dei ministri de-
libera, approvando una relazione che è trasmessa alle Camere. Nella rela-
zione sono indicate le specifiche motivazioni per cui l’intesa non è stata
raggiunta» e, al comma 4, aggiungere, infine, il seguente periodo: «Il Go-
verno, qualora, anche a seguito dell’espressione dei pareri parlamentari,
non intenda conformarsi all’intesa raggiunta in Conferenza unificata, tra-
smette alle Camere e alla stessa Conferenza unificata una relazione nella
quale sono indicate le specifiche motivazioni di difformità dall’intesa».

2.521
Zanda

Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «sono trasmessi alle
Camere perché su di essi sia espresso» inserire le seguenti: « , a maggio-
ranza dei due terzi dei componenti,».

Al comma 4, secondo periodo, aggiungere le seguenti parole: «, con
le modalità di cui al comma 3».

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

«4. Se la Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo
fiscale approva i pareri di cui ai commi 3 e 4 a maggioranza semplice, tali
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pareri sono immediatamente trasmessi ai Presidenti delle Camere, che li
sottopongono entro cinque giorni al voto delle rispettive Assemblee».

2.87

Poli Bortone

Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «il parere» aggiungere

la seguente: «vincolante».

2.522

Lusi, Adamo, Barbolini, Bastico, Bianco, Incostante, Stradiotto, Vitali

All’emendamento 2.200, al comma 3, dopo le parole: «di carattere
finanziario» inserire le seguenti: «e fiscale».

2.523

Zanda

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

«4. Il Governo, se non intende conformarsi ai pareri parlamentari resi
ai sensi del comma 3, ritrasmette i testi, con le sue osservazioni e con
eventuali modificazioni, alla Commissione di cui all’articolo 2-bis e alle
Commissioni parlamentari competenti per le conseguenze di carattere fi-
nanziario. Se entro trenta giorni dalla data della nuova trasmissione le me-
desime Commissioni esprimono nuovi pareri, il Governo adotta, in confor-
mità a tali pareri, i decreti legislativi.

4-bis. Decorsi invano i termini di cui ai commi 3 e 4 per l’espres-
sione dei pareri parlamentari, i decreti possono comunque essere adottati
in via definitiva dal Governo».

2.716

Mascitelli, Astore, De Toni, Belisario, Pardi, Lannutti, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 4, sopprimere il primo periodo.
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2.750

Vizzini

Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: «del parere da parte
della Commissione di cui all’articolo 3» con le parole: «dei pareri di cui
al comma 3» e, al secondo periodo, sostituire le parole: «ai pareri parla-
mentari» con le parole: «al parere della Commissione di cui all’articolo
3» e le parole: «da parte della Commissione di cui all’articolo 3» con

le parole: «da parte della stessa Commissione».

2.717

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Sopprimere il comma 5.

2.96

Poli Bortone

Al comma 5, sostituire le parole: «dei fabbisogni standard» con le se-
guenti: «degli standard dei fabbisogni».

2.718

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 5, dopo le parole: «dei fabbisogni» inserire le seguenti: «e
della aliquota».

2.97

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 5, dopo la parola: «standard» aggiungere le seguenti:
«determinati sulla base della capacità fiscale per abitante».
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2.719

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Sopprimere il comma 6.

2.720

Belisario, Mascitelli, Astore, De Toni, Pardi, Lannutti, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 6, sopprimere il primo periodo.

2.100

Ceccanti, Sanna

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. In caso di revisione dell’articolo 117 della Costituzione che

modifichi le competenze legislative esclusive dello Stato, al fine di rece-

pire le nuove competenze eventualmente attribuite alla legislazione esclu-

siva, entro dodici mesi dall’entrata in vigore della presente legge, senza

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, sono emanati, con la fina-

lità di ricostruire un rapporto trasparente fra Stato e cittadini sulle deci-

sioni in materia di spesa pubblica e di prelievo fiscale, uno o più decreti

legislativi per la disciplina di una fase transitoria della durata di non più di

cinque anni».



— 33 —

Art. 3.

3.1

Barbolini, Adamo, Agostini, Baio, Bastico, Bianco, Carloni, Ceccanti,

Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi, Legnini, Lumia,

Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola Rossi,

Sanna, Stradiotto, Vitali

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3.

(Commissione parlamentare bicamerale per l’attuazione

del federalismo fiscale)

1. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione della presente legge
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, è istituita una Commis-
sione composta da quindici senatori e quindici deputati, nominati rispetti-
vamente dal Presidente del Senato della Repubblica e dal Presidente della
Camera dei deputati nel rispetto della proporzione esistente tra i gruppi
parlamentari, sulla base delle designazioni dei gruppi medesimi.

2. La Commissione elegge tra i propri componenti un Presidente, due
Vice Presidenti e due Segretari che formano l’Ufficio di presidenza. La
Commissione si riunisce per la sua prima seduta entro venti giorni dalla
nomina dei suoi componenti per l’elezione dell’ufficio di presidenza.

3. Alle sedute della Commissione partecipa una rappresentanza delle
autonomie territoriali composta da tre sindaci, da tre Presidenti di provin-
cia e da tre Presidenti di regione nominati dalla Conferenza unificata. Essi
possono intervenire nella discussione senza diritto di voto, possono pre-
sentare emendamenti ed esprimere osservazioni sui pareri posti in vota-
zione. Possono essere altresı̀ interrogati dai parlamentari e dai rappresen-
tanti del Governo su specifiche questioni attinenti alle materie trattate.

4. La commissione:

a) esprime i pareri previsti dalla presente legge;

b) verifica lo stato di attuazione di quanto previsto dalla presente
legge e ne riferisce ogni sei mesi alle Camere. A tal fine può richiedere
tutte le informazioni necessarie alla Conferenza permanente per il coordi-
namento della finanza pubblica di cui al successivo articolo 4.

5. Gli schemi dei decreti legislativi previsti dalla presente legge sono
trasmessi alla commissione di cui al presente articolo per l’acquisizione
del parere che viene espresso entro sessanta giorni dalla data di trasmis-
sione degli schemi dei decreti.
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6. Qualora il Governo non intenda conformarsi ai pareri parlamentari
di cui al presente articolo, ritrasmette con le sue osservazioni e con even-
tuali modificazioni i testi alla Camera dei deputati e al Senato della Re-
pubblica. Decorsi trenta giorni dalla data di ritrasmissione, i decreti
sono emanati anche in mancanza di nuovo parere.

7. La Commissione può chiedere una sola volta ai Presidenti delle
Camere una proroga di venti giorni per l’adozione del parere, qualora
ciò si renda necessario per la complessità della materia o per il numero
di schemi trasmessi nello stesso periodo all’esame della commissione.

8. Qualora sia richiesta, ai sensi del comma 7, la proroga per l’ado-
zione del parere, e limitatamente alle materie per cui essa sia concessa, i
termini per l’esercizio della delega sono prorogati di venti giorni. Tra-
scorso il termine di cui al comma 7 ovvero quello prorogato ai sensi
del presente comma, il parere si intende espresso favorevolmente. Nel
computo dei predetti termini non viene considerato il periodo di sospen-
sione estiva dei lavori parlamentari.

9. Per l’esame degli schemi di decreti legislativi che le sono tra-
smessi, la commissione può costituire una o più sottocommissioni per l’e-
same preliminare di singoli schemi di decreto. In ogni caso il parere sullo
schema di decreto legislativo deve essere approvato dalla Commissione in
seduta plenaria».

3.2

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3.

(Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo fiscale)

1. È istituita una Commissione parlamentare, composta da venti sena-
tori e venti deputati, nominati rispettivamente dai Presidenti del Senato
della Repubblica e della Camera dei deputati, su designazione dei Gruppi
parlamentari.

2. La Commissione elegge tra i propri componenti un presidente, due
vice presidenti e due segretari che insieme con il presidente formano l’Uf-
ficio di presidenza. La Commissione si riunisce per la sua prima seduta
entro venti giorni dalla nomina dei suoi componenti, per l’elezione del-
l’Ufficio di presidenza. Sino alla costituzione della Commissione, il pa-
rere, ove occorra, viene espresso dalle competenti Commissioni parlamen-
tari.

3. Alle spese necessarie per il funzionamento della Commissione si
provvede, in parti uguali, a carico dei bilanci interni di ciascuna delle
due Camere.
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4. La Commissione esprime i pareri previsti dalla presente legge, ve-
rifica periodicamente lo stato di attuazione delle riforme previste dalla
presente legge e ne riferisce ogni sei mesi alle Camere».

3.500

Zanda

Al comma 1, sostituire il primo periodo con i seguenti: «È istituita la
Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo fiscale, com-
posta da quindici senatori e da quindici deputati, nominati rispettivamente
dal Presidente del Senato della Repubblica e dal Presidente della Camera
dei deputati, su designazione dei gruppi parlamentari. La composizione
della Commissione deve in ogni momento rispecchiare la proporzione
dei gruppi parlamentari».

3.501

Adamo, Barbolini, Bastico, Bianco, Incostante, Lusi, Stradiotto, Vitali

Al comma 1, dopo le parole: «È istituita» inserire le seguenti: «, en-
tro trenta giorni dalla data di pubblicazione della presente legge nella Gaz-
zetta Ufficiale,».

3.502

Poli Bortone

Al comma 2, ultimo periodo, dopo la parola: «Comuni», aggiungere,

in fine, i seguenti periodi: «I rappresentanti di detto Comitato saranno so-
stituiti da un rappresentante designato dai Consigli delle autonomie locali
di ciascuna Regione di cui all’articolo 123 della Costituzione. Le Regioni
che hanno già istituito i Consigli delle autonomie locali, inviano comun-
que un loro rappresentante presso il Comitato di cui al periodo prece-
dente».
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3.503
Bastico, Adamo, Barbolini, Bianco, Incostante, Lusi, Stradiotto, Vitali

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. I componenti del Comitato di cui al comma 2 partecipano ai
lavori della Commissione secondo le modalità stabilite dal suo regola-
mento».

3.700
D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Sopprimere il comma 5.

Art. 4.

4.500
Bianco, Adamo, Barbolini, Bastico, Incostante, Lusi, Stradiotto, Vitali

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole da: «composta per
metà» fino a: «Costituzione» con le seguenti: «composta per un terzo
da rappresentanti tecnici dello Stato, per un terzo da rappresentanti tecnici
degli enti di cui all’articolo 114, secondo comma, della Costituzione no-
minati dalla Conferenza unificata e per un terzo da esperti di riconosciuta
competenza nominati dalla Commissione parlamentare di cui all’articolo
2-bis con il metodo del voto limitato».

Conseguentemente sopprimere la parola: «paritetica», ovunque ri-

corra nell’articolo.

4.501
Poli Bortone

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«La commissione è sede di condivisione delle basi informative finan-
ziarie e tributarie e svolge attività consultiva per il riordino dell’Ordina-
mento finanziario di comuni, province, città metropolitane, Roma Capitale
e regioni e delle relazioni finanziarie intergovernative. Essa formula pro-
poste sul riordino del sistema finanziario e tributario in attuazione del
principio di territorialità di cui all’articolo 5, comma 3, lettera d). A



— 37 —

tale fine, le amministrazioni statali, regionali e locali forniscono i neces-
sari elementi formativi sui dati finanziari e tributari».

4.502
Poli Bortone

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. La commissione paritetica svolge altresı̀ attività consultiva e
preparatoria ai fini della definizione delle funzioni fondamentali dei co-
muni, province e città metropolitane ai sensi dell’articolo 117, comma
2, lettera b) e d) e di quelle amministrative dei predetti enti ai sensi del-
l’articolo 118 della Costituzione».

4.503
Vicari

Sopprimere il comma 4.

Art. 5.

5.503
Bastico, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bianco, Carloni, Ceccanti,

Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi, Legnini, Lumia,

Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola Rossi,

Sanna, Stradiotto, Vitali

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5.

(Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica)

1. Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione della presente
legge sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, è istituita, nel-
l’ambito della Conferenza unificata la Conferenza permanente per il coor-
dinamento della finanza pubblica come organismo stabile di coordina-
mento della finanza pubblica, di seguito denominata "Conferenza". Essa
è presieduta dal Ministro dell’economia e delle finanze, ne fanno parte i
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Ministri dell’interno, dei rapporti con le regioni, della semplificazione nor-

mativa, delle riforme per il federalismo, della pubblica amministrazione e

innovazione e tre rappresentanti delle regioni, tre delle province e tre dei

comuni designati dalla Conferenza unificata.

2. Il suo funzionamento è disciplinato da un regolamento adottato

dalla Conferenza unificata.

3. La Conferenza:

a) concorre alla definizione degli obiettivi di finanza pubblica per

comparto, anche in relazione ai livelli di pressione fiscale e di indebita-

mento; concorre alla definizione degli obiettivi compresi nel patto per la

convergenza; concorre alla definizione delle procedure per accertare even-

tuali scostamenti dagli obiettivi di finanza pubblica e promuove l’attiva-

zione degli eventuali interventi necessari per il rispetto di tali obiettivi; ve-

rifica la loro attuazione ed efficacia; avanza proposte per la determina-

zione degli indici di virtuosità e dei relativi incentivi; vigila sull’applica-

zione dei meccanismi di premialità, sul rispetto dei meccanismi sanziona-

tori e sul loro funzionamento; concorre alla promozione e al monitoraggio

dei piani per il conseguimento degli obiettivi di convergenza;

b) concorre alla definizione delle procedure per la determinazione

dei costi e dei fabbisogni standard, degli obiettivi di servizio e delle mi-

gliori pratiche relative alle materie e alle funzioni per le quali sono rico-

nosciuti i finanziamenti dei fondi perequativi;

c) propone criteri per il corretto utilizzo del fondo perequativo se-

condo principi di efficacia, efficienza e trasparenza e ne verifica l’appli-

cazione;

d) assicura la verifica del funzionamento del nuovo ordinamento

finanziario di comuni, province, città metropolitane e regioni; assicura al-

tresı̀ la verifica delle relazioni finanziarie tra i livelli diversi di governo

proponendo eventuali modifiche o adeguamenti del sistema;

e) è sede di condivisione e di verifica della congruità delle basi in-

formative finanziarie e tributarie delle amministrazioni statali e territoriali;

f) propone gli elementi per la definizione delle procedure per l’ac-

certamento di eventuali scostamenti dagli obiettivi di finanza pubblica e

dagli obiettivi del patto per la convergenza di cui all’articolo 8, comma

1, lettera h)».
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5.504

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5.

(Conferenza permanente per il Coordinamento

delle funzioni amministrative e della finanza pubblica)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge un decreto legislativo per l’istitu-
zione, nell’ambito della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, una
Conferenza permanente, di seguito denominata "Conferenza", come orga-
nismo stabile di confronto per assicurare l’esercizio unitario delle funzioni
amministrative e il coordinamento della finanza pubblica.

2. La Conferenza è sede di condivisione delle basi informative finan-
ziarie e tributarie e svolge attività consultiva in relazione all’applicazione
dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza nell’esercizio
delle funzioni amministrative e per il riordino dell’ordinamento finanziario
di comuni, province, Città metropolitane e regioni e delle relazioni finan-
ziarie intergovernative. A tale fine, le amministrazioni statali, regionali e
locali forniscono i necessari elementi informativi sui dati finanziari e tri-
butari.

3. La Conferenza propone criteri per il corretto utilizzo del fondo pe-
requativo secondo principi di efficacia, efficienza e trasparenza e ne veri-
fica l’applicazione.

4. La Conferenza promuove accordi tra Stato, Regioni e autonomie
locali, ai fini del trasferimento delle risorse che assicurino la copertura fi-
nanziaria e patrimoniale dei costi per l’esercizio delle funzioni ammini-
strative conferite, nell’esercizio di deleghe che il Governo attua per attri-
buire a comuni, province, Città metropolitane e regioni le funzioni ammi-
nistrative sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed ade-
guatezza, in attuazione dell’articolo 118 della Costituzione e in conformità
alle disposizioni recate dall’articolo 117 della Costituzione.

5. Lo schema di decreto di cui al comma 1, previa intesa da sancire
in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della
legge 5 giugno 2003, n. 131, è trasmesso per l’acquisizione del parere
da parte della Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo
fiscale, da istituirsi entro due mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, e della Commissione parlamentare per le questioni regionali,
da rendere entro quarantacinque giorni dalla trasmissione. Decorso tale
termine, i decreti possono comunque essere emanati».
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5.500

Incostante, Adamo, Barbolini, Bastico, Bianco, Lusi, Stradiotto, Vitali

Al comma 1, sopprimere le parole: «Fino alla revisione delle norme
del titolo I della parte seconda della Costituzione».

5.501

D’Ubaldo

Al comma 1, dopo le parole: «Conferenza permanente per il coordi-
namento», inserire le seguenti: «e la coesione».

Conseguentemente, alla rubrica dell’articolo, dopo le parole: «Con-
ferenza permanente per il coordinamento», inserire le seguenti: «e la coe-
sione».

5.502

Barbolini, Adamo, Bastico, Bianco, Incostante, Lusi, Stradiotto, Vitali

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «vigila sull’applicazione
dei meccanismi di premialità» con le parole: «e vigila sulla loro applica-
zione e».

5.505

Incostante, Barbolini, De Sena, Adamo, Procacci

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «lettera d)» aggiungere le se-
guenti: «e di cui all’articolo 13, comma 1».

5.506

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson, D’Alia

Al comma 1, lettera d), aggiungere dopo le parole: «lettera d)» le se-

guenti: «e di cui all’articolo 13, comma 1».
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5.507

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 1, lettera d), aggiungere dopo le parole: «lettera d)» le pa-
role: «e di cui all’articolo 13, comma 1».

5.508

Vicari

Al comma 1, lettera d), aggiungere dopo le parole: «lettera d)» le se-
guenti: «e di cui all’articolo 13, comma 1».

5.510

D’Ubaldo

Al comma 1, lettera d), secondo periodo, dopo le parole: «assicura
altresı̀ la verifica» aggiungere la seguente: «periodica».

5.511

Procacci

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere, in fine, la seguente:

«e-bis) la Conferenza, in sede di approvazione del Documento di pro-
grammazione economico-finanziaria (DPEF), concorre a determinare su
base pluriennale, il limite massimo della pressione fiscale, ripartendolo
tra i diversi livelli di governo».

5.700

Vitali

Al comma 1, lettera g), dopo le parole: «fabbisogni standard» ag-
giungere le parole: «e agli obiettivi di servizio».
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5.512

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson, D’Alia

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

«g-bis) in attuazione del principio stabilito dall’articolo 2, comma
2, lettera ff) della presente legge, la Conferenza definisce gli indirizzi ge-
nerali in materia di politica dei redditi da lavoro pubblico e di gestione del
personale, al fine di favorirne l’efficienza e la produttività».

5.513

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

«g-bis) in attuazione del principio stabilito dall’articolo 2, comma
2, lettera gg) della presente legge, la Conferenza definisce gli indirizzi ge-
nerali in materia di politica dei redditi da lavoro pubblico e di gestione del
personale, al fine di favorirne l’efficienza e la produttività».

5.514

Barbolini

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

«g-bis) in attuazione del principio stabilito dall’articolo 2, comma
2, lettera gg) della presente legge, la Conferenza definisce gli indirizzi ge-
nerali in materia di politica dei redditi da lavoro pubblico e di gestione del
personale, al fine di favorirne l’efficienza e la produttività».

5.15

Vicari

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

«g-bis) per il supporto tecnico e scientifico la Conferenza si avvale
della Commissione paritetica di cui all’articolo 3».
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5.701
Mascitelli, Astore, De Toni, Pardi, Lannutti, Belisario, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La Confe-
renza mette a disposizione delle assemblee elettive tutti gli elementi infor-
mativi raccolti».

5.0.500
Bianco, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Carloni, Ceccanti,

Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi, Legnini, Lumia,

Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola Rossi,

Sanna, Stradiotto, Vitali

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Segreteria tecnica)

1. Presso la Conferenza unificata è istituita la Segreteria tecnica per
l’attuazione del federalismo fisscale.

2. La Segreteria tecnica svolge le attività istruttorie e di supporto ne-
cessarie sia al funzionamento della Conferenza di cui all’articolo 4 che
della Commissione parlamentare di cui all’articolo 5. Essa, in particolare,
elabora le basi informative e le banche dati necessarie alla costruzione di
indicatori finanziari, tributari e relativi all’offerta di servizi. Svolge inoltre
attività consultiva per il riordino dell’ordinamento finanziario di comuni,
province, città metropolitane e regioni e delle relazioni finanziarie intergo-
vernative. A tale fine, le amministrazioni statali, regionali e locali sono
tenute a fornire tutti i necessari elementi informativi che verranno loro ri-
chiesti.

3. La Segreteria tecnica è istituita con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita la Conferenza per il coordinamento della finanza pubblica e la
Commissione parlamentare bicamerale per l’attuazione del federalismo fi-
scale, adottato entro trenta giorni dalla prima seduta della Conferenza
stessa. Il decreto disciplina l’organizzazione e il funzionamento della Se-
greteria, individuando gli uffici di livello dirigenziale e le unità di perso-
nale dell’organico della Ragioneria generale dello Stato, dell’Istat, dell’I-
sae e di altre amministrazioni statali, nonché delle regioni e degli enti lo-
cali e delle loro strutture associative, che verranno trasferite alla Segrete-
ria, nel limite complessivo di 40 unità, nonché il trasferimento delle rela-
tive risorse fmanziarie attualmente in dotazione alle amministrazioni ce-
denti, necessarie alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del
presente comma.
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4. Nell’esercizio delle sue funzioni, la Segreteria tecnica si avvale
della collaborazione e delle competenze degli uffici e dei servizi com-
petenti per materia del Senato della Repubblica e della Camera dei
deputati.

5. La Segreteria tecnica ha diritto di corrispondere con tutte le pub-
bliche amministrazioni, con gli enti di diritto pubblico, con i concessionari
di pubblici servizi e con le aziende che erogano servizi pubblici locali, e
di chiedere ad essi, oltre a notizie ed informazioni, la collaborazione per
l’adempimento delle sue funzioni».

Art. 6.

6.500
Costa

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

«3-bis. La Commissione parlamentare di vigilanza sull’anagrafe tri-
butaria effettua indagini e ricerche sulla gestione dei servizi di accerta-
mento e riscossione dei tributi locali e analizza, anche alla luce delle pre-
visioni di cui alla legge n. 675 del 1996, le forme di raccordo tra le infor-
mazioni in possesso dei soggetti incaricati della gestione di tali servizi e
quelle esistenti nel sistema informativo dell’anagrafe tributaria.

3-ter. La competenza della Commissione si estende al sistema inte-
grato di banche dati in materia tributaria e finanziaria, di cui all’articolo
1, comma 56, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

3-quater. La Commissione parlamentare di vigilanza sull’anagrafe tri-
butaria, nelle materie di propria competenza, esercita le funzioni di con-
trollo anche attraverso la richiesta all’autorità giudiziaria, in deroga all’ar-
ticolo 329 del codice di procedura penale, di copie di atti e documenti re-
lativi a procedimenti in corso, nonché attraverso accessi e sopralluoghi ne-
gli uffici pubblici dove sono presenti le banche dati di cui al comma 5 o i
terminali a queste collegati».

6.501
Germontani

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

«3-bis. La Commissione parlamentare di vigilanza sull’anagrafe tri-
butaria effettua indagini e ricerche sulla gestione dei servizi di accerta-
mento e riscossione dei tributi locali e possa analizzare, anche alla luce
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delle previsioni di cui alla legge n. 675 del 1996, le forme di raccordo tra
le informazioni in possesso dei soggetti incaricati della gestione di tali ser-
vizi e quelle esistenti nel sistema informativo dell’anagrafe tributaria.

3-ter. La competenza della Commissione si estende al sistema inte-
grato di banche dati in materia tributaria e finanziaria, di cui all’art. 1,
comma 56, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

3-quater. La Commissione parlamentare di vigilanza sull’anagrafe tri-
butaria, nelle materie di propria competenza, esercita le funzioni di con-
trollo anche attraverso la richiesta all’autorità giudiziaria, in deroga all’art.
329 del codice di procedura penale, di copie di atti e documenti relativi a
procedimenti in corso, nonché attraverso accessi e sopralluoghi negli uffici
pubblici dove sono presenti le banche dati di cui al comma 5 a queste col-
legati».

6.502

Costa

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«3-bis. La Commissione parlamentare di vigilanza sull’anagrafe tri-
butaria esprime, entro trenta giorni dalla trasmissione, per i profili di pro-
pria competenza, un parere sui decreti legislativi aventi ad oggetto l’attua-
zione dell’articolo 119 della Costituzione, di cui al precedente comma 2».

6.503

Germontani

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«3-bis. La Commissione di vigilanza sull’anagrafe tributaria esprime,
entro trenta giorni dalla trasmissione, per i profili di propria competenza,
un parere sui decreti legislativi aventi ad oggetto l’attuazione dell’articolo
119 della Costituzione, di cui al precedente comma 2».
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Art. 7.

7.500

Carloni, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco, Ceccanti,

Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi, Legnini, Lumia,

Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola Rossi,

Sanna, Stradiotto, Vitali

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 7.

(Principi e criteri direttivi sulle modalità di esercizio dei rapporti
finanziari tra Stato, regioni a statuto ordinario ed autonomie locali)

1. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni del presente capo, per
«territorio regionale»si intende l’insieme della regione, dei comuni, delle
province e delle città metropolitane il cui operato è riferito al territorio
di una determinata regione.

2. Al fine di adeguare le regole di finanziamento delle materie e delle
funzioni svolte nei territori regionali dalle regioni a statuto ordinario e
dalle autonomie locali al principio di autonomia tributaria fissato dall’ar-
ticolo 119 della Costituzione, i decreti legislativi di cui all’articolo 2 sono
adottati secondo i seguenti principi e criteri direttivi:

a) individuazione delle materie oggetto di finanziamento e pere-
quazione con riferimento alle aree di intervento pubblico assegnate alla
competenza legislativa regionale;

b) riferimento ai territori regionali nella determinazione dei fabbi-
sogni di spesa e delle dotazioni finanziarie rilevanti ai fini della defini-
zione delle modalità di finanziamento e di perequazione indipendente-
mente dall’ente territoriale che in tale territorio ricade e dalla sua titolarità
della suddetta spesa o della suddetta dotazione finanziaria;

c) definizione dei diversi sistemi di finanziamento e perequazione
dei territori regionali corrispondenti alle regioni a statuto ordinario, da ap-
plicare alle spese correnti relative alle materie riservate alla potestà legi-
slativa concorrente o esclusiva delle regioni, ai sensi dei commi terzo e
quarto dell’articolo 117 della Costituzione; tali spese sono:

1) spese riconducibili al vincolo di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera m) della Costituzione;

2) spese previste all’articolo 119, quinto comma, della Costitu-
zione;

3) spese non riconducibili alle tipologie di cui ai numeri 1) e 2);
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d) attribuzione ai territori regionali di risorse tributarie sufficienti a
consentire, ad aliquote standard, il finanziamento delle spese in conto ca-
pitale degli enti territoriali che ricadono in tali territori, calcolato tenendo
conto della media attualizzata delle spese per investimenti consuntivati nei
dieci anni precedenti al primo anno di applicazione della riforma, delle ca-
pacità di autofinanziamento delle amministrazioni senza ricorso al debito e
di un sistema di indicatori e di obiettivi finalizzato alla valutazione dei
fabbisogni infrastrutturali del territorio di riferimento e dei costi necessari
per la loro realizzazione;

e) soppressione dei trasferimenti statali diretti al finanziamento
delle spese di cui alla lettera c), numeri 1) e 3);

f) definizione delle modalità per cui le spese riconducibili alla let-
tera c), numero 1), del presente comma sono determinate nel rispetto dei
costi standard associati ai livelli essenziali delle prestazioni fissati dalla
legge statale, da erogarsi in condizioni di efficienza e di appropriatezza
su tutto il territorio nazionale;

g) definizione delle modalità di finanziamento delle spese connesse
alle funzioni fondamentali dei comuni, delle province e delle città metro-
politane, attraverso il ricorso a tributi propri, compartecipazioni al gettito
di tributi erariali e mediante un sistema di perequazione statale che garan-
tisca l’integrale copertura delle funzioni svolte e il graduale superamento
della spesa storica attraverso l’individuazione di fabbisogni standard;

h) previsione che il sistema dei tributi propri regionali e locali e
delle compartecipazioni ai tributi erariali non si discosti da quello vigente,
fatta salva la possibilità di assegnare tributi esistenti ovvero di istituire
nuovi tributi con riferimento all’introduzione di nuove funzioni esercitate
in coerenza con il principio del beneficio di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera e), della presente legge;

i) previsione che, coerentemente con la lettera h), i tributi trasferiti
ovvero di nuova istituzione, facciano riferimento alle seguenti basi impo-
nibili:

1) attività produttive e consumi per le regioni;

2) parco veicolare per le province;

3) popolazione fluttuante per le città metropolitane e per i co-
muni;

4) immobili e terreni per i comuni;

l) coerenza del sistema di finanziamento e perequazione di cui al
presente articolo e ai successivi articoli 7, 7-bis e 8, con l’attribuzione
delle ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia previste dall’ar-
ticolo 116, terzo comma, della Costituzione.

3. In caso di revisione dell’articolo 117 della Costituzione che modi-
fichi le competenze legislative esclusive dello Stato per le nuove compe-
tenze eventualmente previste nell’ambito della legislazione esclusiva sono
emanati entro dodici mesi dall’entrata in vigore della presente legge, de-
creti legislativi sulla base dell’articolo 8, comma 1, lettera a) della pre-
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sente legge che disciplinano una fase transitoria della durata di non più di
cinque anni.

7.501

Barbolini, Adamo, Bastico, Bianco, Incostante, Lusi, Stradiotto, Vitali

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) le regioni dispongono di tributi propri e di compartecipazioni
al gettito dei tributi erariali che, insieme ai trasferimenti perequativi rice-
vuti dallo Stato, sono in grado di finanziare le spese derivanti dall’eserci-
zio delle funzioni loro attribuite;».

7.502

Legnini, Carloni, Giaretta, Morando

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

alla lettera a), sostituire le parole: «nelle materie che la Costitu-
zione attribuisce alla loro competenza residuale e concorrente», con le se-
guenti: «loro attribuite dalla Costituzione, come individuate dalla legisla-
zione statale»;

alla lettera b), numero 3), dopo le parole: «con proprie leggi» in-
serire le seguenti: «, da emanarsi sulla base dei criteri e princı̀pi stabiliti
dalla legislazione statale,».

7.503

Belisario, Lannutti, Giambrone, Pardi, Mascitelli, Astore, De Toni,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

a) al n. 1, sopprimere parola: ’’propri’’;

b) al n. 2, prima della parola: ’’le aliquote’’ inserire: ’’le addizio-
nali e’’.

c) al n. 3, sopprimere le parole: ’’in relazione ai presupposti non
già assoggettati ad imposizione erariale’’».



— 49 —

7.504

Incostante, Bianco, Barbolini, De Sena, Procacci, D’Ubaldo

Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 2).

Conseguentemente alla lettera c) del medesimo comma, sostituire le

parole: «numeri 1) e 2)» con le seguenti: «numero 1).

7.505

Gallo, Costa, Latronico, Sarro

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «le aliquote
riservate alle regioni a valere sulle basi imponibili dei» con le seguenti:

«le addizionali regionali sui».

7.506

Barbolini

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis) i tributi propri derivati di cui alla lettera b) del presente
comma fanno riferimento prioritariamente alle seguenti basi imponibili:
"attività produttive e consumi"».

7.507

Pardi, Astore, De Toni, Lannutti, Giambrone, Mascitelli, Belisario,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) per i tributi di cui alla lettera b), numeri 1 e 2, le Regioni, in
coerenza con il principio di semplificazione, con propria legge possono:
modificare le aliquote nei limiti massimi di incremento stabiliti dalla legi-
slazione statale; disporre esenzioni, detrazioni, deduzioni, nonché intro-
durre speciali agevolazioni, nel rispetto dei limiti e dei vincoli derivanti
dalla legislazione comunitaria».



— 50 —

7.508

Barbolini, Adamo, Bastico, Bianco, Incostante, Lusi, Stradiotto, Vitali

Al comma 1, lettera c), sostituire il primo e il secondo periodo con il

seguente: «per i tributi di cui alla lettera b), numero 1), le regioni, con
propria legge, possono modificare le aliquote nei limiti massimi di incre-
mento stabiliti dalla legislazione statale; limitatamente a tali tributi pos-
sono altresı̀ disporre esenzioni, detrazioni e deduzioni, nel rispetto della
normativa comunitaria».

7.509

Adamo, Barbolini, Bastico, Bianco, Incostante, Lusi, Stradiotto, Vitali

Al comma 1, lettera c), sostituire il primo e secondo periodo con il
seguente: «per i tributi di cui alla lettera b), numeri 1) e 2), le regioni,
con propria legge, possono modificare le aliquote nei limiti massimi di in-
cremento stabiliti dalla legislazione statale; limitatamente ai tributi di cui
alla lettera b), numero 1) possono altresı̀ disporre esenzioni, detrazioni e
deduzioni, nel rispetto della normativa comunitaria.».

7.510

Gallo, Costa, Latronico, Sarro

Al comma 1, lettera c) sopprimere le parole: «e 2)» e sostituire la

parola: «numeri» con la seguente: «numero»; inserire, dopo la parola:
«agevolazioni.» il seguente periodo: «Per i tributi di cui alla lettera b), nu-
mero 2), possono modificare le aliquote nei limiti massimi di incremento
stabiliti dalla legislazione statale e possono stabilire un’area di esenzione».

7.700

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 1, lettera c), ultimo periodo, sostituire le parole: «la coe-
renza con la», con le seguenti: «il rispetto della».
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7.511

Pardi, Astore, De Toni, Mascitelli, Belisario, Lannutti, Carlino,

Giambrone, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) i criteri di territorialità cui debbono ispirarsi i tributi regionali,
sia propri sia derivati, nonché determinando il riparto delle compartecipa-
zioni ai tributi erariali che devono tenere conto:».

7.512

Incostante, Bianco, Barbolini, De Sena, Procacci

Al comma 1, lettera d), numero 1) sostituire le parole: «aventi quale
presupposto i consumi» con le seguenti: «aventi quale oggetto imponibile
i consumi».

7.513

Izzo, Viceconte, Compagna, Esposito, Fasano, Lauro, Fazzone, Gentile,

Coronella, Sibilia, Giuliano

Al comma 1, lettera d), numero 1), dopo la parola: «consumi», ag-
giungere il seguente periodo: «Ai fini della definizione delle aliquote di
compartecipazione ai tributi delle regioni, specificamente per l’imposta
sul valore aggiunto (I.V.A.), fermo restando il calcolo, su base regionale,
dei gettiti omnicomprensivi secondo il criterio della territorialità, la deter-
minazione della aliquota di compartecipazione regionale dovrà essere co-
munque stabilita in una misura tale, per le singole regioni, da tenere conto
del gettito riconducibile ad un paniere di beni e servizi di consumo rite-
nuto di prima necessità».

7.513

Poli Bortone

Al comma 1, lettera d), numero 1), sostituire la parole: «può essere»
con la seguente: «è».
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7.701

De Toni, Lannutti, Belisario, Mascitelli, Pardi, Astore, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, lettera d), numero 1, sostituire le parole: «può essere»,
con la seguente: «è».

7.702

Poli Bortone

Al comma 1, lettera d), numero 1), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: «o nel luogo di svolgimento delle prestazioni, qualora esso sia dif-
ferente dal domicilio del soggetto fruitore finale».

7.514

Astore, De Toni, Belisario, Lannutti, Pardi, Mascitelli, Carlino,

Giambrone, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

AI comma 1, lettera d), sostituire il numero 2) con il seguente:

«2) della localizzazione dei beni, per i tributi basati sul patrimonio e
per quelli sugli atti giuridici che li hanno ad oggetto».

7.515

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 1, lettera d), numero 3) dopo la parola: «produzione» ag-

giungere le seguenti: «tenendo conto del valore aggiunto prodotto e non
del costo del lavoro».

7.516

Mascitelli, De Toni, Belisario, Lannutti, Pardi, Astore, Carlino,

Giambrone, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, lettera d), sostituire il numero 4, con il seguente:

«4. del luogo di produzione per i tributi riferiti ai redditi».
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7.517

De Toni, Astore, Belisario, Lannutti, Pardi, Mascitelli, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera d), dopo il numero 5), aggiungere il seguente:

«5-bis) residenza del donante o del de cuius per i tributi sulle suc-
cessioni o donazioni;».

Art. 8.

8.500

Fontana, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco, Carloni,

Ceccanti, Crisafulli, Giaretta, Incostante, Leddi, Legnini, Lumia,

Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola Rossi,

Sanna, Stradiotto, Vitali

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8.

(Coordinamento della finanza pubblica; patto di stabilità e crescita dei co-
muni, delle province, delle città metropolitane e delle regioni; "patto per la

convergenza" dei livelli quantitativi e qualitativi dei servizi essenziali ero-
gati dai comuni, dalle province, dalle città metropolitane e dalle regioni)

1. In relazione al coordinamento della finanza pubblica si applicano i
seguenti principi e criteri direttivi:

a) i comuni, le province, le città metropolitane e le regioni adot-
tano per la propria politica di bilancio regole coerenti con quelle derivanti
dall’applicazione del patto di stabilità e crescita;

b) i bilanci degli enti di cui alla lettera a) devono essere redatti in
base a criteri predefiniti e uniformi, coerenti con quelli che disciplinano la
redazione del bilancio dello Stato. La registrazione delle poste di entrata e
di spesa nei bilanci dello Stato, delle regioni, delle città metropolitane,
delle province e dei comuni deve essere eseguita in forme che consentano
di ricondurle ai criteri rilevanti per l’osservanza del patto di stabilità e cre-
scita. I decreti legislativi di cui all’articolo 2 stabiliscono le date entro cui
vanno approvati i bilanci preventivi degli enti territoriali in coerenza con i
processi di coordinamento e codecisione di cui all’articolo 8 della presente
legge;

c) la legge dello Stato disciplina il coordinamento dinamico della
finanza pubblica e, in particolare, delle fonti di copertura che consentono
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di finanziare integralmente il normale svolgimento delle funzioni attribuite
ai comuni, alle province, alle città metropolitane e alle regioni;

d) nell’ambito di tale legge si tiene conto dei fabbisogni standard
necessari per il finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni con-
cernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il ter-
ritorio nazionale ai sensi dell’articolo 117 lettera m) della Costituzione
nonché delle funzioni fondamentali ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera p) della Costituzione;

e) i fabbisogni standard ottimali vengono stimati sulla base della
descrizione qualitativa dei servizi di cui alla lettera d), di stime di bisogni
della popolazione, della valutazione del costo unitario efficiente per la
loro erogazione e dell’obiettivo quantitativo di copertura del servizio sta-
bilito dalle normative di settore ovvero da quelle emanate ai sensi dell’ar-
ticolo 117 lettera m) della Costituzione;

f) i fabbisogni standard effettivi vengono individuati, nell’ambito
della legge di coordinamento dinamico della finanza pubblica di cui alla
lettera c) del presente comma, con il metodo della programmazione trien-
nale a scorrimento annuale, attraverso la definizione degli obiettivi che re-
gioni, città metropolitane, province e comuni devono perseguire con rife-
rimento ai costi unitari e ai livelli qualitativi e quantitativi dei servizi es-
senziali da erogare ai sensi della lettera d) del presente comma;

g) i fabbisogni standard effettivi con le modalità di cui alla lettera
f) devono essere compatibili con gli obiettivi aggregati di finanza pubblica
derivanti dai vincoli europei, nonché con un percorso dinamico di conver-
genza ai fabbisogni standard ottimali di cui alla lettera e) del presente
comma, denominato "patto per la convergenza";

h) con la stessa legge di coordinamento dinamico della finanza
pubblica possono essere stabiliti obiettivi di comparto per le regioni, le
città metropolitane, le province e i comuni, in relazione all’andamento
della finanza pubblica e nel rispetto degli obiettivi fissati a livello euro-
peo;

i) il disegno di legge di coordinamento dinamico della finanza pub-
blica è presentato dal Governo alle Camere insieme con il Documento di
programmazione economico-finanziaria, previa una fase di confronto e di
valutazione congiunta da iniziare entro il mese di aprile in sede di Confe-
renza unificata; tale disegno di legge è qualificato come provvedimento
collegato alla manovra di bilancio; esso deve essere discusso e approvato
dalle Camere entro il 31 ottobre;

l) il Documento di programmazione economico-finanziaria fissa
anche, su base almeno triennale, per ciascun livello di governo territoriale,
il livello programmato dei saldi, da rispettare sia in sede di bilancio di
previsione sia in sede di consuntivo, il livello di ricorso al debito, nonché
il livello programmato della pressione fiscale complessiva, anche tenendo
conto dei nuovi spazi di autonomia tributaria assegnati alle regioni, alle
città metropolitane, alle province e ai comuni;

m) la conciliazione degli interessi tra i diversi livelli di governo in-
teressati all’attuazione delle norme sul federalismo fiscale è oggetto di
confronto e di valutazione congiunta in sede di Conferenza unificata;
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n) l’utilizzo degli avanzi di amministrazione e il trattamento dei di-
savanzi sono disciplinati in coerenza con gli obiettivi del patto di stabilità
e crescita adottato dall’Unione europea;

o) il riordino del sistema della tesoreria unica comporta il versa-
mento dei tributi regionali e locali direttamente ai tesorieri degli enti ter-
ritoriali competenti;

p) lo Stato, d’intesa con la Conferenza unificata e avvalendosi
della Segreteria tecnica di cui all’articolo 4-bis, costruisce e aggiorna
una banca dati comprendente indicatori di costo, di copertura e di qualità
dei servizi di cui alla lettera d) del presente comma. Tali indicatori sono
utilizzati per definire, d’intesa con la Conferenza unificata, i fabbisogni
standard ottimali ed effettivi di cui alle lettere e) e f) e per valutare il
grado di raggiungimento degli obiettivi di servizio ai fini del "patto per
la convergenza" di cui alla lettera g);

q) in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati ai
singoli enti o ai comparti, lo Stato attiva, d’intesa con la Conferenza uni-
ficata, un procedimento, denominato "piano per il conseguimento degli
obiettivi di convergenza", volto ad accertare le cause degli scostamenti
e a stabilire le azioni correttive da intraprendere, anche fornendo agli
enti ovvero ai comparti la necessaria assistenza tecnica e utilizzando,
ove possibile, il metodo della diffusione delle migliori pratiche fra gli
enti dello stesso livello;

r) qualora gli scostamenti dagli obiettivi del "patto per la conver-
genza" abbiano caratteristiche permanenti e sistematiche e non ci siano le
condizioni per attuare il procedimento di cui alla lettera q), lo Stato può
esercitare i poteri sostitutivi di cui all’articolo 120 della Costituzione.
Sono inoltre definiti i meccanismi sanzionatori, i quali prevedono sanzioni
commisurate all’entità dello scostamento tra gli obiettivi programmati e i
risultati conseguiti. In particolare, è previsto un sistema di sanzioni effi-
caci ed effettive a carico degli enti inadempienti e dei loro rappresentanti
politici fino alla previsione della loro ineleggibilità in caso di gravi viola-
zioni, nonché di incentivi in favore degli enti che conseguono gli obiettivi
programmati. Le sanzioni possono comportare l’applicazione di misure
automatiche per l’incremento delle entrate tributarie ed extra-tributarie,
l’adozione di provvedimenti sostitutivi nonché, nei casi di estrema gravità,
lo scioglimento degli organi degli enti inadempienti. Le sanzioni si appli-
cano anche nel caso di mancato rispetto dei criteri uniformi di redazione
dei bilanci, predefiniti ai sensi della lettera b);

s) al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi riferiti ai
saldi di finanza pubblica, le regioni, sulla base di criteri stabiliti con ac-
cordi sanciti in sede di Conferenza unificata e nel rispetto degli obiettivi
programmati di finanza pubblica, possono adattare per gli enti locali del
territorio regionale, previa intesa in sede di consiglio delle autonomie lo-
cali, ove costituito, le regole e i vincoli posti dal legislatore nazionale, in
relazione alla diversità delle situazioni finanziarie esistenti nelle regioni
stesse».
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8.501

Adamo, Barbolini, Bastico, Bianco, Incostante, Lusi, Stradiotto, Vitali

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «a materie di competenza
legislativa di cui all’articolo 117, terzo e quarto comma, della Costitu-
zione», con le seguenti: «all’esercizio delle loro funzioni».

8.503

Poli Bortone

Al comma 1, alla lettera a) sostituire le parole: «a materie di com-
petenza legislativa» con le seguenti: «alle funzioni derivanti dalle mate-
rie».

8.503

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 1, lettera a), numero 1) dopo le parole: «lettera m),» ag-
giungere: «e p)».

8.504

Legnini, Carloni, Giaretta, Morando

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), numero 1), dopo le parole: «della Costituzione»
inserire le seguenti: «e all’esercizio delle altre funzioni attribuite dalla le-
gislazione statale»;

b) alla lettera g), secondo periodo, dopo le parole: «finanziamento
dei livelli essenziali delle prestazioni» inserire le seguenti: «e delle fun-
zioni attribuite dalla legislazione statale».

8.505

Bianco

Al comma 1, lettera a), numero 1), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: «nonché tutte le altre spese riconducibili al suddetto vincolo».
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8.506

Procacci

Al comma 1, lettera a), numero 1), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: «, nonché quelle per il trasporto pubblico locale, la viabilità, la
protezione civile, la gestione dei rifiuti e la lotta all’inquinamento;».

8.507

Poli Bortone

Al comma 1, lettera a) al punto 1) aggiungere in fine le seguenti pa-

role: «, il trasporto pubblico».

8.508

Pardi, Belisario, Lannutti, Mascitelli, Astore, De Toni, Carlino,

Giambrone, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:

«a-bis) definizione delle modalità per garantire che le risorse asse-
gnate alle regioni assicurino l’integrale finanziamento e costo standard di
tutte le funzioni pubbliche loro attribuite».

8.509

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) definizione delle modalità per cui le spese riconducibili al vin-
colo dell’articolo 117, secondo comma, lettera m) e p) della Costituzione;
in esse rientrano quelle per la sanità, assistenza e l’istruzione, sono deter-
minate nel rispetto dei costi standard associati ai livelli essenziali delle
prestazioni fissati dalla legge statale, da erogarsi in condizioni di effi-
cienza e di appropriatezza su tutto il territorio nazionale, garantendo il su-
peramento graduale, per tutti i livelli istituzionali, del criterio della spesa
storica, in favore della progressiva introduzione del costo standard calco-
lato anche in ragione della diversità economica, territoriale ed infrastruttu-
rale di ciascuna regione; per il finanziamento delle altre funzioni garan-
tendo strumenti di perequazione della capacità fiscale,».
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8.510
Mascitelli, Lannutti, De Toni, Astore, Belisario, Pardi, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) definizione delle modalità per cui le spese di cui alla lettera a),
numero 1, del presente articolo, sono determinate nel rispetto dei costi
standard associati ai livelli essenziali delle prestazioni fissati dalla legge
statale, da erogarsi in condizioni di efficienza e di appropriatezza su tutto
il territorio nazionale; per le spese per il trasporto pubblico locale che
siano riconducibili a quelle di cui alla lettera a), numero 1, del presente
articolo, si tiene conto altresı̀ della fornitura di un livello adeguato del ser-
vizio su tutto il territorio nazionale».

Conseguentemente, sopprimere la lettera c).

8.511
D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) definizione delle modalità per cui le spese riconducibili al vin-
colo dell’articolo 117, secondo comma, lettera m) e p) della Costituzione,
ivi comprese quelle per la sanità, assistenza e l’istruzione, da erogarsi in
condizioni di efficienza e di appropriatezza su tutto il territorio nazionale,
sono determinate nel rispetto dei costi standard associati ai livelli essen-
ziali delle prestazioni fissati dalla legge statale, calcolati anche in ragione
della diversità economica, territoriale ed infrastrutturale di ciascuna re-
gione,».

8.512
Poli Bortone

Al comma 1, alla lettera b) dopo le parole: «di efficienza e di appro-
priatezza» aggiungere le seguenti: «in maniera uniforme».

8.513
Izzo, Compagna, Viceconte, Esposito, Fasano, Lauro, Fazzone, Gentile,

Sibilia, Giuliano, Coronella

Al comma 1, lettera b), dopo la parola: «nazionale» aggiungere il

seguente periodo: «Per livello essenziale delle prestazioni (LEP) deve in-
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tendersi quella gamma di servizi e attività, relative alle funzioni di spesa
indicate alla lettera a), punto 1), per cui il cittadino ha diritto alla offerta
di un servizio o prestazione, adeguato alle sue necessità, sia per contenuto
professionale intrinseco sia per i necessari supporti logistici e organizza-
tivi, i quali dovranno rispondere ai canoni della normale, efficace ed effi-
ciente organizzazione produttiva ovunque egli si trovi a risiedere nel ter-
ritorio nazionale.».

8.514

Bianco

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, te-
nendo conto dell’entità dei bisogni correlati ai fattori socio-economici dei
territori, quali il livello del reddito per abitante, il tasso di disoccupazione,
la proporzione sul totale della popolazione delle classi di età rilevanti per
le diverse prestazioni».

8.515

Procacci

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

8.516

Poli Bortone

Al comma 1, lettera c) dopo le parole: «di un livello adeguato» ag-
giungere le seguenti: «ed uniforme».

8.517

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 1, lettera c), dopo la parola: «standard», inserire le se-
guenti parole: «, garantendo il superamento graduale, per tutti i livelli isti-
tuzionali, del criterio della spesa storica, in favore della progressiva intro-
duzione del costo standard calcolato anche in ragione della diversità eco-
nomica, territoriale ed infrastrutturale di ciascuna regione; per il finanzia-
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mento delle altre funzioni garantendo strumenti di perequazione della ca-
pacità fiscale.».

8.518

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, cal-
colato anche in ragione della diversità economica, territoriale ed infrastrut-
turale di ciascuna regione.».

8.700

Donaggio

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «le
regioni concorrono al finanziamento della spesa per il trasporto pubblico
locale attraverso il regime di compartecipazione al gettito dell’accisa sul
gasolio per l’autotrazione di cui all’articolo 1, commi da 295 a 312, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244; è comunque assicurato il finanziamento
aggiuntivo per i percorsi regionali delle Ferrovie dello Stato liberati a se-
guito dell’entrata in funzione del sistema ferroviario metropolitano regio-
nale;».

8.519

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 1, la lettera d), è sostituita dalla seguente:

«d) le spese riconducibili al vincolo dell’articolo 117, secondo
comma, lettera m) e p) della Costituzione, nelle quali rientrano anche
quelle per la sanità, l’assistenza e l’istruzione, sono finanziate dalla com-
partecipazione regionale all’IRPEF, in misura non superiore al 30 per
cento, dalla compartecipazione regionale all’IVA, dall’addizionale regio-
nale all’IRPEF e dai tributi propri. Inoltre le suddette spese sono finan-
ziate con quote specifiche del fondo perequativo, in modo tale da garantire
nelle predette condizioni il finanziamento integrale in ciascuna regione; in
via transitoria, le spese di cui al primo periodo sono finanziate anche con
il gettito dell’IRAP fino alla data della sua sostituzione con altri tributi;».
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8.520

Incostante, Bianco, Barbolini, De Sena, Procacci

Al comma 1, lettera d), apportare le seguenti modificazioni:

dopo le parole: «lettera a), numero 1)» aggiungere le seguenti: «e
di cui alla lettera a), numero 2)»;

dopo la parola: «IVA» aggiungere le seguenti: «dei tributi pro-
pri»;

sostituire la lettera e) con le seguenti:

«e) definizione delle modalità con le quali le spese di cui alla lettera
a), numero 1) sono perequate in base al principio dei fabbisogni standard,
mentre le spese di cui alla lettera a), numero 2), sono perequate in base al
principio delle differenze delle capacità fiscali».

8.521

Gallo, Costa, Latronico, Sarro

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «della riserva di ali-
quota sull’imposta sui redditi delle persone fisiche o», dopo la parola:
«correlazione,» inserire le seguenti: «della compartecipazione regionale
all’imposta sui redditi delle persone fisiche,».

8.522

Lannutti, Pardi, Mascitelli, Astore, De Toni, Belisario, Carlino,

Giambrone, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, lettera f), sopprimere la parola: «tendenziale».

8.523

Stradiotto, Adamo, Barbolini, Bastico, Bianco, Incostante, Lusi, Vitali

Al comma 1, lettera f), sostituire le parole da: «ai soli casi» fino alla
fine della lettera con le seguenti: «alle sole spese di cui alla lettera a),
numero 1».
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8.524
Incostante, Bianco, Barbolini, De Sena, Procacci, D’Ubaldo

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nella
misura in cui il fine prevalente di essi sia, per la generalità degli Enti,
esclusivamente quello della copertura indifferenziata del fabbisogno; l’a-
nalisi dovrà discernere tra le ipotesi in questione e quelle in cui risulti ap-
plicabile l’impianto di cui al comma 5 dell’articolo 119 della Costituzione,
tenuto conto delle specifiche origini e finalita’dei trasferimenti da soppri-
mere».

8.525
D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 1, sostituire la lettera h), con la seguente:

«g) definizione delle modalità per cui le aliquote dei tributi e delle
compartecipazioni destinati al finanziamento delle spese riconducibili al
vincolo dell’articolo 117, secondo comma, lettera m) e p) della Costitu-
zione, in esse rientrano quelle per la sanità, l’assistenza e l’istruzione,
sono determinate al livello minimo sufficiente ad assicurare il pieno finan-
ziamento del fabbisogno corrispondente ai livelli essenziali delle presta-
zioni, valutati al fine di garantire il superamento graduale, per tutti i livelli
istituzionali, del criterio della spesa storica, in favore della progressiva in-
troduzione del costo standard calcolato anche in ragione della diversità
economica, territoriale ed infrastrutturale di ciascuna regione; per il finan-
ziamento delle altre funzioni garantire strumenti di perequazione della ca-
pacità fiscale; definizione, altresı̀, delle modalità per cui al finanziamento
dei livelli essenziali delle prestazioni nelle regioni ove il gettito tributario
è insufficiente concorrono le quote del fondo perequativo di cui all’arti-
colo 7».

8.526
D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 1, sostituire la lettera h) con la seguente:

«h) definizione delle modalità per cui le aliquote dei tributi e delle
compartecipazioni destinati al finanziamento delle spese riconducibili al
vincolo dell’articolo 117, secondo comma, lettera m) e p) della Costitu-
zione, ivi comprese quelle per la sanità, l’assistenza e l’istruzione, sono
determinate al livello minimo sufficiente ad assicurare il pieno finanzia-
mento del fabbisogno corrispondente ai livelli essenziali delle prestazioni,
calcolati anche in ragione della diversità economica, territoriale ed infra-
strutturale di ciascuna regione; definizione altresı̀ delle modalità per cui al
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finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni nelle regioni ove il
gettito tributario è insufficiente concorrono le quote del fondo perequativo
di cui all’articolo 7».

8.527
Bianco

Al comma 1, lettera h), sostituire le parole: «in una sola regione» con

le seguenti: «nella regione in cui il gettito complessivo dei suddetti tributi
e compartecipazioni è maggiore».

8.528
Incostante, Bianco, Barbolini, De Sena, Procacci, D’Ubaldo

Al comma 1, lettera h), sostituire le parole: «in una sola regione» con
le seguenti: «nella regione a maggiore capacità fiscale».

8.529
Incostante, Bianco, Barbolini, De Sena, Procacci

Al comma 1, sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) definizione delle modalità con cui il valore dell’aliquota di equi-
librio dell’addizionale regionale all’IRPEF richiesta per il funzionamento
del sistema perequativo delle capacità fiscali delle spese di cui all’articolo
6, comma 1, lettera a), numero 2), è determinato in misura sufficiente ad
assicurare al complesso delle regioni un ammontare di risorse tale da co-
prire la differenza tra il livello attuale di tali spese e i gettiti delle imposte
dedicate al loro finanziamento come previsto all’articolo 6, comma 1, let-
tera d)».

8.530
Procacci

Al comma 1, lettera i) dopo le parole: «Il nuovo valore dell’aliquota
deve essere stabilito sul livello sufficiente ad assicurare al complesso delle
regioni un ammontare di risorse tale da pareggiare esattamente l’importo
complessivo;» inserire le seguenti: «dei costi standard».
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8.531
Pardi, Lannutti, Mascitelli, De Toni, Astore, Belisario, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera i), aggiungere in fine le seguenti parole: «com-
presi quelli destinati al finanziamento delle spese per il trasporto pubblico
locale, rientranti in quelle di cui alla lettera a), numero 2, del presente ar-
ticolo;».

8.532
D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 1, sopprimere la lettera l).

8.533
Barbolini

Dopo il comma 1 aggiungere in fine il seguente:

«1-bis. Nelle forme in cui le singole Regioni daranno seguito all’In-
tesa Stato-Regioni sull’istruzione, al relativo finanziamento si provvede
secondo quanto previsto dal presente articolo per le spese riconducibili
alla lettera a), punto 1».

8.534
Vitali, Adamo, Barbolini, Bastico, Bianco, Incostante, Lusi, Stradiotto

Al comma 2, dopo le parole: «l’assistenza» inserire le seguenti: « , il
trasporto pubblico locale».

Conseguentemente, sopprimere la lettera c).

8.701
Belisario, Pardi, Astore, Mascitelli, De Toni, Lannutti, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 2, dopo le parole: «diritto allo studio», inserire le se-

guenti: «l’edilizia scolastica per l’istruzione e le formazione professio-
nale».
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8.702
Lanutti, Belisario, Pardi, Astore, Mascitelli, De Toni, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 2, dopo le parole: «diritto allo studio», inserire le se-
guenti: «l’edilizia scolastica».

8.535
Poli Bortone

Al comma 2, dopo le parole: «diritto allo studio», aggiungere le se-

guenti: «cosı̀ come ricomprese nelle funzioni fondamentali degli enti ter-
ritoriali definite ai sensi dell’articolo 2, comma 4, lettera a), b) e c) della
legge 5 giugno 2003, n. 131,».

8.0.500
Giaretta, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco, Carloni,

Ceccanti, Crisafulli, Fontana, Incostante, Leddi, Legnini, Lumia,

Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola Rossi,

Sanna, Stradiotto, Vitali

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Princı̀pi fondamentali di coordinamento del sistema tributario)

1. In relazione al coordinamento del sistema tributario, si applicano i
seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) rispondenza della disciplina dei singoli tributi e del sistema tri-
butario nel suo complesso a razionalità e coerenza; rispetto dei limiti im-
posti dai vincoli comunitari e dai trattati e accordi internazionali; esclu-
sione di ogni forma di doppia imposizione;

b) esclusione, in ogni caso, della deducibilità degli oneri fiscali
nell’applicazione di tributi, anche se appartenenti a diverse categorie, i
cui proventi non siano devoluti al medesimo livello di governo;

c) esclusione di interventi sulle basi imponibili e sulle aliquote dei
tributi che non siano del proprio livello di governo; ove i predetti inter-
venti siano effettuati dallo Stato sulle basi imponibili e sulle aliquote ri-
guardanti i tributi degli enti locali, i tributi delle regioni istituiti e regolati
da leggi statali e le compartecipazioni ai tributi erariali, essi sono possibili
solo se prevedono la contestuale adozione di misure per la completa com-
pensazione tramite modifica di aliquota o attribuzione di altri tributi e pre-
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via quantificazione finanziaria delle predette misure nella Conferenza di

cui all’articolo 6;

d) semplificazione del sistema tributario, tendenziale uniformità

degli adempimenti posti a carico dei contribuenti e contenimento dei costi

di gestione e degli adempimenti dell’amministrazione finanziaria e dei
contribuenti; rispetto, nell’istituzione, nella disciplina e nell’applicazione

dei tributi, dei princı̀pi contenuti nella legge 27 luglio 2000, n. 212, e suc-

cessive modificazioni, recante disposizioni in materia di statuto dei diritti

del contribuente;

e) definizione di modalità che assicurino a ciascun soggetto titolare

del tributo l’accesso diretto alle anagrafi e a ogni altra banca dati utile alle
attività di gestione tributaria;

f) efficienza, efficacia e imparzialità dell’azione delle pubbliche

amministrazioni;

g) definizione di una disciplina dei tributi locali in modo da con-

sentire anche una più piena valorizzazione della sussidiarietà orizzontale;

h) divieto di introdurre trattamenti agevolativi regionali e locali

che possano determinare discriminazioni tra residenti ovvero restrizioni al-

l’esercizio delle libertà economiche all’interno del territorio della Repub-

blica;

i) previsione che la legge regionale possa, con riguardo alle mate-
rie non assoggettate a imposizione da parte dello Stato e nei limiti di cui

alla lettera a):

1) istituire tributi regionali e anche locali;

2) determinare le materie nelle quali i comuni, le province e le

città metropolitane possono, nell’esercizio della propria autonomia, atti-

vare tributi locali e introdurre variazioni delle aliquote o agevolazioni;

l) previsione che, per i tributi regionali destinati al finanziamento

delle funzioni di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera m) della Co-

stituzione, le regioni:

1) non possano modificare le basi imponibili;

2) possano modificare l’aliquota, le detrazioni e le deduzioni, nei
limiti stabiliti dalla legge statale;

m) previsione che i tributi regionali, anche se necessari al finanzia-

mento delle funzioni di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera m)

della Costituzione, non siano soggetti a vincolo di destinazione;

n) previsione che i comuni, le province e le città metropolitane

possano attivare i tributi propri di cui alla lettera i), numero 2), solo se

afferiscono alle materie determinate dalla legge statale o regionale;

o) previsione che la legge statale non possa intervenire, salva in-

tesa, nelle materie assoggettate a imposizione con legge regionale ai sensi

della lettera i);
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p) previsione che la legge statale possa comunque introdurre tributi

locali la cui applicazione è subordinata all’entrata in vigore di una legge

regionale ai sensi della lettera i), ovvero, in assenza di questa, ad una de-

libera del singolo ente locale interessato;

q) revisione e razionalizzazione del sistema dell’imposizione sugli

immobili anche in relazione alla riforma del catasto, trasferimento ai co-

muni della titolarità nonché dei relativi proventi e l’attribuzione ai comuni

di forme ulteriori di autonomia impositiva sul patrimonio immobiliare;

r) revisione e razionalizzazione del sistema dell’imposizione sugli

autoveicoli, anche al fine di rafforzare l’autonomia impositiva delle pro-

vince;

s) coordinamento della nuova disciplina con quella vigente e intro-

duzione di un regime transitorio».

8.0.501

Allegrini

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Trasparenza finanziaria)

1. Al fine di garantire la trasparenza amministrativa e finanziaria, le

Regioni e le Provincie Autonome adottano criteri identici nella formula-

zione dei propri atti e documenti contabili e di bilancio.

2. Ai fini di cui al comma 1, le Regioni formulano secondo identici

criteri giuridici e contabili la legge finanziaria regionale, il bilancio di pre-

visione annuale e pluriennale ed il bilancio consuntivo».
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Art. 9.

9.500

Incostante, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco, Carloni,

Ceccanti, Crisafulli, Fontana, Giaretta, Leddi, Legnini, Lumia, Mauro
Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola Rossi, Sanna,

Stradiotto, Vitali

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9.

(Sistema di finanziamento e perequazione dei territori regionali

corrispondenti alle regioni a statuto ordinario)

1. Al fine di definire il sistema di finanziamento e perequazione dei
territori regionali, i decreti legislativi di cui all’articolo 2, sono adottati se-
condo i seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) per le spese relative alle materie di cui all’articolo 8, comma 2,
lettera c), numero 1), il finanziamento avviene mediante:

1) la fissazione delle aliquote relative ai tributi propri e alle
compartecipazioni ai tributi eraria2li dei comuni, delle province, delle città
metropolitane e delle regioni di tali territori regionali, assegnati al finan-
ziamento delle suddette materie al livello della capacità fiscale standardiz-
zata, determinata come prodotto tra i livelli minimi di aliquota e le basi
imponibili di tali tributi e compartecipazioni che consentano ad un territo-
rio regionale di finanziare integralmente i fabbisogni correnti determinati
in termini standard;

2) quote del fondo perequativo di cui alla successiva lettera c),
numero 1), in modo tale da garantire il finanziamento integrale dei fabbi-
sogni correnti in ciascun territorio regionale;

b) per le spese relative alle materie di cui all’articolo 5, comma 2,
lettera c), numero 3), il finanziamento ordinario avviene mediante:

1) la fissazione delle aliquote relative ai tributi propri e alle
compartecipazioni ai tributi erariali dei comuni, delle province, delle città
metropolitane e delle regioni di tali territori regionali, assegnati al finan-
ziamento delle suddette materie, al livello della capacità fiscale standar-
dizzata di riferimento, determinata come prodotto tra i livelli minimi di
aliquota e le basi imponibili di tali tributi e compartecipazioni, che con-
sentano ad un territorio regionale di finanziare integralmente la propria
spesa storica;
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2) quote del fondo perequativo di cui alla successiva lettera c),
numero 2), in modo tale da ridurre adeguatamente le differenze tra i ter-
ritori con diverse capacità fiscali per abitante senza alterarne l’ordine e
senza impedirne la modifica nel tempo conseguente all’evoluzione del
quadro economico territoriale;

c) nel bilancio dello Stato è istituito il fondo perequativo a favore
dei territori regionali delle regioni a statuto ordinario. Il fondo è alimen-
tato dalla fiscalità generale e si articola in due parti:

1) la prima riguarda le spese di cui all’articolo 5, comma 2, let-
tera c), numero 1), ovvero quelle di cui all’articolo 5, comma 2, lettera g),
ed è pari alla somma per tutti i territori regionali delle regioni a statuto
ordinario delle differenze tra i fabbisogni finanziari correnti determinati
in termini standard relativi alle materie di cui all’articolo 5, comma 2, let-
tera c), numero 1), e la capacità fiscale standardizzata, come definita alla
lettera a), del comma 1 del presente articolo, riferita ai tributi e alle com-
partecipazioni dei comuni, delle province, delle città metropolitane e delle
regioni di tali territori regionali destinati alla copertura di tali fabbisogni;

2) la seconda riguarda le spese di cui all’articolo 5, comma 2,
lettera c), numero 3), ivi comprese quelle relative alle funzioni ammini-
strative non ricomprese tra quelle fondamentali ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera p) della Costituzione, ed è pari alla somma
per tutti i territori regionali delle regioni a statuto ordinario delle diffe-
renze tra la capacità fiscale standardizzata di riferimento, come definita
alla lettera b), del comma 1 del presente articolo e la capacità fiscale stan-
dardizzata di ciascun territorio regionale. La capacità fiscale standardiz-
zata di ciascun territorio regionale è determinata come prodotto tra i livelli
minimi di aliquota di cui alla lettera b) e le basi imponibili dei tributi e
delle compartecipazioni destinati al finanziamento delle materie di cui al-
l’articolo 5, comma 2, lettera c), numero 3), per ciascun territorio regio-
nale;

d) nel bilancio dello Stato sono istituiti i Fondi perequativi corri-
spondenti a ciascun territorio regionale delle regioni a statuto ordinario,
finanziati mediante il fondo perequativo dei territori regionali di cui alla
lettera c) del presente comma. Le attribuzioni dal fondo perequativo dei
territori regionali ai singoli fondi perequativi corrispondono:

1) per le spese relative alle materie di cui all’articolo 5, comma
2, lettera c), numero 1), ovvero quelle di cui all’articolo 5, comma 2, let-
tera g), alla differenza per il corrispondente territorio regionale tra i fab-
bisogni finanziari correnti determinati in termini standard e la capacità fi-
scale standardizzata riferita ai tributi e alle compartecipazioni delle re-
gioni, dei comuni, delle province e delle città metropolitane di tale terri-
torio regionale destinati alla copertura di tali fabbisogni. La capacità fi-
scale standardizzata di riferimento è determinata secondo le modalità di
cui alla lettera c), numero 1), del presente comma;

2) per le spese relative alle materie di cui all’articolo 5, comma
2, lettera c), numero 3), ivi comprese quelle relative alle funzioni ammi-
nistrative non ricomprese tra quelle fondamentali ai sensi dell’articolo
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117, secondo comma, lettera p) della Costituzione, alla differenza per il
corrispondente territorio regionale tra la capacità fiscale standardizzata
di riferimento e la capacità fiscale standardizzata di tale territorio regio-
nale. La capacità fiscale standardizzata di riferimento e la capacità fiscale
standardizzata di ciascun territorio regionale sono determinate secondo le
modalità di cui alla lettera c), numero 2), del presente comma. Nella de-
terminazione delle attribuzioni dal fondo perequativo dei territori regionali
ai singoli fondi perequativi si tiene conto dei costi fissi più elevati relativi
alla dimensione delle regioni più piccole attraverso l’assegnazione di tra-
sferimenti aggiuntivi;

3) sia per le spese di cui al numero 1) sia per le spese di cui al
numero 2), le capacità fiscali standardizzate sono determinate con l’esclu-
sione delle variazioni prodotte dall’esercizio dell’autonomia tributaria
delle singole regioni;

e) le attribuzioni dei fondi di cui alla lettera d) del comma 1 del
presente articolo sono assegnate senza vincolo di destinazione».

9.501

Astore, Belisario, Pardi, Lannutti, Mascitelli, De Toni, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9.

(Princı̀pi e criteri direttivi in ordine alla determinazione dell’entità e del
riparto del fondo perequativo a favore delle regioni)

1. I decreti legislativi di cui all’articolo 2, in relazione alla determi-
nazione dell’entità e del riparto del fondo perequativo statale a favore
delle Regioni, in attuazione degli articoli 117, secondo comma, lettera
e), e 119, terzo comma, della Costituzione, sono adottati secondo i se-
guenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) viene istituito nel bilancio dello Stato un fondo perequativo, de-
stinato:

1) a garantire l’integrale finanziamento, in ciascuna Regione,
delle spese corrispondenti al fabbisogno finanziario, determinato a costi
standard, necessario alla copertura delle spese riconducibili ai vincoli de-
rivanti dalla lettera m) del secondo comma dell’articolo 117 della Costitu-
zione e della legislazione di attuazione;

2) a favore delle Regioni con minore capacità fiscale per abi-
tante, in relazione alle spese non riconducibili al vincolo della lettera
m) del secondo comma dell’articolo 117 della Costituzione;

b) il principio di perequazione delle differenze delle capacità fi-
scali deve essere applicato in modo tale da ridurre adeguatamente le dif-
ferenze tra i territori con diverse capacità fiscali per abitante senza alte-
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rarne l’ordine e senza impedirne la modifica nel tempo conseguente all’e-
voluzione del quadro economico territoriale;

c) vengono definite le modalità per cui, nel determinare le spet-
tanze di ciascuna Regione sul fondo perequativo, si attuano entrambe le
finalità di cui alla lettera a), numeri 1 e 2 del presente articolo, asse-
gnando annualmente a ciascuna Regione una quota del fondo perequativo
con distinta individuazione delle parti riferibili a ciascuna delle due fina-
lità perequative indicate. Le quote del fondo perequativo sono assegnate
alle Regioni senza vincoli di destinazione nel primo biennio;

d) vengono definite le modalità per cui le risorse del fondo devono
garantire:

1) in ciascuna Regione, la copertura della differenza tra il fabbi-
sogno finanziario necessario per il sostenimento delle spese di cui all’ar-
ticolo 6, comma 1, lettera a), numero 1, calcolate con le modalità di cui
alla lettera b) del medesimo comma 1 dell’articolo 6, e il gettito regionale
delle compartecipazioni ad esse dedicati, in modo da assicurare l’integrale
copertura delle spese corrispondenti al fabbisogno standard per i livelli es-
senziali delle prestazioni. Nella determinazione del gettito del tributo non
si tiene conto del gettito prodotto dall’emersione della base imponibile ri-
feribile al concorso regionale nell’attività di recupero fiscale;

2) la copertura delle esigenze finanziarie derivanti dalla lettera
e) del presente articolo;

3) la riduzione del divario di capacità fiscale tra le Regioni, ri-
spetto alla media nazionale, secondo i princı̀pi e i criteri di cui alla suc-
cessiva lettera f);

e) alla Regione con riferimento alla quale è stato determinato il li-
vello minimo sufficiente delle aliquote dei tributi ai sensi dell’articolo 6,
comma 1, lettere d) e g), tali da assicurare l’integrale finanziamento delle
spese per i livelli essenziali delle prestazioni, è garantita la copertura del
differenziale certificato tra i dati previsionali e l’effettivo gettito dei tri-
buti;

f) con l’obiettivo di ridurre le differenze di capacità fiscale tra le
varie Regioni, valutate come differenze interregionali di gettito per abi-
tante dell’addizionale regionale all’IRPEF, rispetto al gettito medio nazio-
nale per abitante, le quote del fondo perequativo, in relazione alle spese di
cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 2, sono assegnate secondo i
seguenti criteri:

1) le Regioni con maggiore capacità fiscale, ossia quelle nelle
quali il gettito per abitante dell’addizionale regionale all’IRPEF supera
il gettito medio nazionale per abitante, non partecipano alla ripartizione
del fondo, ma concorrono al suo finanziamento con una quota della me-
desima addizionale;

2) le Regioni con minore capacità fiscale, ossia quelle nelle
quali il gettito per abitante dell’addizionale regionale all’IRPEF è inferiore
al gettito medio nazionale per abitante, partecipano alla ripartizione del
fondo perequativo;



— 72 —

3) la ripartizione del fondo perequativo tiene conto, per le Re-
gioni con popolazione al di sotto di una soglia che verrà individuata
con i decreti legislativi, del fattore dimensione demografica in relazione
inversa alla dimensione demografica stessa;

g) sono definite le modalità di finanziamento del fondo perequa-
tivo, prevedendo:

1) in attuazione del principio di solidarietà verticale tra Stato e
Regioni, l’alimentazione del fondo con la fiscalità generale dello Stato, al
fine di garantire la copertura finanziaria delle spese riconducibili al vin-
colo della lettera m) del secondo comma dell’articolo 117 della Costitu-
zione;

2) in attuazione del principio di solidarietà interregionale, l’ali-
mentazione del fondo con una quota del gettito prodotto dalla comparte-
cipazione regionale all’lRPEF, in relazione alle spese di cui all’articolo
6, comma 1, lettera a), numero 1);

3) alimentazione del fondo con una quota del gettito dell’addi-
zionale regionale all’lRPEF prodotto nelle Regioni, in relazione alle spese
di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 2);

4) concorso al finanziamento del fondo perequativo da parte
delle Regioni con maggiore capacità fiscale, corrispondenti a quelle in
cui il gettito per abitante del tributo regionale o della compartecipazione
considerati, tra quelli di cui ai precedenti numeri 3) e 4), è superiore al
gettito medio nazionale per abitante;

5) determinazione delle modalità di finanziamento del fondo pe-
requativo, e in particolare delle modalità di fissazione delle quote del get-
tito delle compartecipazioni e delle addizionali destinate a finanziare il
fondo, con speciale riguardo alle Regioni in cui il gettito per abitante della
aliquota regionale riservata deIl’IRPEF, determinato a base imponibile
uniforme, è superiore alla media nazionale per abitante ma non è suffi-
ciente a finanziarie il fabbisogno necessario alla copertura delle spese me-
desime. Fermo restando il principio di cui alla lettera b) del presente
comma, per queste Regioni il concorso al finanziamento del fondo pere-
quativo non deve comportare in un peggioramento dell’equilibrio di bilan-
cio e deve avvenire nel rispetto dei princı̀pi di economicità, efficienza e
trasparenza».

9.502

Legnini, Carloni, Giaretta, Morando

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

1) all’alinea, dopo la parola: «terzo» aggiungere le parole: «e
quarto»;
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2) alla lettera a) sostituire le parole: «dal gettito prodotto da una
compartecipazione al gettito IVA assegnata» con le parole: «dalla fiscalità
generale»;

3) alla lettera b), dopo lo parola: «applicazione» aggiungere le pa-

role: «per le spese di cui all’articolo 8, comma 1, lettera a), numero 2» e
sostituire la parola: «ridurre» con la seguente: «compensare»;

4) alla lettera d), sostituire le parole: «intervenuta in attuazione del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera m) della» con le seguenti: «statale
e dalla»;

5) alla lettera e), dopo le parole: «i livelli essenziali delle presta-
zioni» inserire le seguenti: «e per l’esercizio delle altre funzioni attribuite
dalla legislazione statale»;

6) sostituire la lettera g), numeri 1) e 2) con i seguenti:

«g) definizione delle modalità in base alle quali il fondo perequa-
tivo relativo alle spese di cui all’articolo 8, comma 1, lettera a), numero 2)
è determinato nella sua dimensione complessiva ed è ripartito tra le re-
gioni in base ai seguenti criteri:

1) la dimensione del fondo è determinata dalla somma su tutte le
regioni delle differenze tra la capacità fiscale standardizzata di riferimento
e la capacità fiscale standardizzata di ciascuna regione. La capacità fiscale
standardizzata di riferimento è determinata come prodotto tra i livelli mi-
nimi di aliquota e le basi imponibili pro-capite dei tributi propri e delle
compartecipazioni ai tributi erariali assegnati al finanziamento le spese
di cui all’articolo 8, comma 1, lettera a), numero 2) che consentano ad
una regione di finanziare integralmente la propria spesa storica pro-capite.
La capacità fiscale standardizzata di ciascuna regione è determinata come
prodotto tra i livelli minimi di aliquota coma sopra determinati e le basi
imponibili pro-capite in ciascuna regione dei tributi e delle compartecipa-
zioni destinati al finanziamento di tali spese;

2) le attribuzioni dal fondo perequativo di cui al punto 1) a favore
di ciascuna regione sono pari alla differenza la capacità fiscale standardiz-
zata di riferimento e la capacità fiscale standardizzata di tale regione come
terminate al punto 1);».

9.503

Incostante, Bianco, Barbolini, De Sena, Procacci

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «nonché da una quota
del gettito del tributo regionale di cui all’articolo 8, comma 1, lettera i),
per le spese di cui all’articolo 8, comma 1, lettera a), numero 2)».
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9.504

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «senza alterarne l’or-
dine e senza impedirne la modifica nel tempo conseguente all’evoluzione
del quadro economico e territoriale;».

9.505

Lumia, Mercatali

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «sul fondo perequativo tiene
conto delle capacità fiscali da perequare» inserire le seguenti: «e del de-
ficit di dotazioni infrastrutturali e dei servizi sociali e sanitari».

9.506

Adamo, Barbolini, Bastico, Bianco, Incostante, Lusi, Stradiotto, Vitali

Al comma 1, lettera f), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e as-
sicurare comunque un livello predefinito di copertura del servizio, come
individuato nell’ambito del "Patto di convergenza" di cui all’articolo 17».

9.507

Astore

Al comma 1, sostituire la lettera g) con la seguente:

«f) con l’obiettivo di ridurre le differenze di capacità fiscale tra le
varie Regioni, valutate come differenze interregionali di gettito per abi-
tante dell’addizionale regionale all’lRPEF, rispetto al gettito medio nazio-
nale per abitante, le quote del fondo perequativo, in relazione alle spese di
cui all’articolo 8, comma 1, lettera a), numero 2, sono assegnate secondo i
seguenti criteri:

1) le Regioni con maggiore capacità fiscale, ossia quelle nelle
quali il gettito per abitante dell’addizionale regionale all’lRPEF supera
il gettito medio nazionale per abitante, non partecipano alla ripartizione
del fondo, ma concorrono al suo finanziamento con una quota della me-
desima addizionale;

2) le Regioni con minore capacità fiscale, ossia quelle nelle
quali il gettito per abitante dell’addizionale regionale all’lRPEF è inferiore
al gettito medio nazionale per abitante, partecipano alla ripartizione del
fondo perequativo;
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3) la ripartizione del fondo perequativo tiene conto, per le Re-

gioni con popolazione al di sotto di una soglia che verrà individuata

con i decreti legislativi, del fattore dimensione demografica in relazione

inversa alla dimensione demografica stessa, delle condizioni fisiche del

territorio e delle caratteristiche demografiche della popolazione».

9.508

Incostante, Bianco, Barbolini, De Sena, Procacci

Al comma 1, lettera g), sostituire i numeri 1) e 2) con i seguenti:

«1) la Regione con maggiore capacità fiscale non partecipa alla ri-

partizione del fondo;

2) tutte le altre Regioni, con minore capacità fiscale, partecipano

alla ripartizione del fondo perequativo, alimentato da fondi erariali, in re-

lazione all’obiettivo di ridurre le differenze interregionali di gettito per

abitante per finanziare l’ammontare di funzioni che, pur essendo non es-

senziali, sono ritenute necessarie in base al comma 4 dell’articolo 119;».

9.509

Barbolini

Al comma 1, lettera g), sostituire il numero 3) con il seguente:

«3) la ripartizione del fondo perequativo tiene conto, per le Re-

gioni con popolazione al di sotto di una soglia che verrà individuata

con i decreti legislativi di cui all’articolo 2, del fattore dimensione demo-

grafica in relazione inversa alla dimensione demografica stessa».
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9.0.500

Legnini, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco, Carloni,

Ceccanti, Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi, Lumia,

Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola Rossi,

Sanna, Stradiotto, Vitali

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni)

1. In attuazione dell’articolo 117, comma 2, lettera m) della Costitu-
zione, al fine di assicurare un’omogenea ed ottimale organizzazione ed
erogazione, su tutto il territorio nazionale, delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali, il Governo, predispone uno o più disegni di legge,
previo parere della Conferenza unificata, volti a disciplinare le modalità
di determinazione dei livelli esssenziali delle prestazioni di cui alla citata
lettera m).

2. L’individuazione dei livelli essenziali delle prestazioni è determi-
nata, previa intesa con la Conferenza unificata, sulla base delle metodolo-
gie e dei dati elaborati dalla Segreteria tecnica di cui all’articolo 4-bis.

3. Gli schemi dei provvedimenti volti alla determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni sono sottoposti al parere delle commissioni
parlamentari competenti per materia e per gli effetti finanziari e della
Commissione bicamerale di cui all’articolo 3, che si esprimono nei termini
previsti dai rispettivi regolamenti parlamentari».

9.0.501

Leddi, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco, Carloni,

Ceccanti, Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Legnini, Lumia,

Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola Rossi,

Sanna, Stradiotto, Vitali

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Sistema di finanziamento e perequazione delle regioni a statuto ordinario
e delle autonomie locali nelle materie riservate alla potestà legislativa

concorrente o esclusiva delle regioni e nelle funzioni fondamentali di
comuni, province e città metropolitane)

1. Al fine di definire il sistema di finanziamento e di perequazione
relativamente alle spese derivanti dall’esercizio delle funzioni amministra-
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tive connesse alle materie riservate alla potestà legislativa concorrente o
esclusiva delle regioni, attribuite alle regioni, ai comuni, alle province e
alle città metropolitane dalle leggi dello Stato e delle regioni in coerenza
con l’articolo 118, primo comma, della Costituzione, e con la determina-
zione da parte dello Stato delle funzioni fondamentali degli enti locali pre-
vista dall’articolo 117, secondo comma, lettera p) della Costituzione, i de-
creti legislativi di cui all’articolo 2 stabiliscono i criteri per ripartire ai
fondi perequativi le risorse assegnate corrispondenti a ciascun territorio re-
gionale fra i diversi enti effettivamente titolari delle funzioni amministra-
tive secondo i seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) per le spese relative alle materie di cui all’articolo 5, comma 2,
lettera c), numero 1), ovvero quelle di cui all’articolo 5, comma 2, lettera
g), il riparto effettuato dallo Stato deve consentire a ciascun ente che
svolge le corrispondenti funzioni amministrative il pieno soddisfacimento
dei livelli essenziali tenendo conto dei tributi propri derivati e delle com-
partecipazioni assegnati ai comuni, alle province e alle città metropolitane
dallo Stato ed eventualmente dalla regione valutati ad aliquote standard.
A tal fine, ciascun fondo perequativo degli enti compresi nel territorio re-
gionale delle regioni a statuto ordinario è suddiviso in quattro componenti
destinate ai comuni, alle province, alle città metropolitane e alla regione.
Lo Stato trasferisce le risorse cosı̀ determinate ai comuni, alle province,
alle città metropolitane e alla regione secondo una scansione temporale
prestabilita;

b) per le spese relative alle materie di cui all’articolo 5, comma
2, lettera c), numero 3), ivi comprese quelle relative alle funzioni ammi-
nistrative non ricomprese tra quelle fondamentali ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera p) della Costituzione, i criteri di riparto
adottati da ciascuna regione a statuto ordinario sono determinati su pro-
posta della regione approvata in sede di consiglio delle autonomie dalla
maggioranza assoluta dei suoi componenti, tenendo conto dei tributi pro-
pri e delle compartecipazioni assegnati ai comuni, alle province e alle
città metropolitane dallo Stato e dalla regione valutati ad aliquote stan-
dard. In caso di mancato accordo, lo Stato esercita il potere sostitutivo
di cui all’articolo 120, secondo comma, della Costituzione. La regione
attribuisce le risorse alla regione stessa, ai comuni, alle province e alle
città metropolitane entro 20 giorni dalla decisione sul riparto. In ogni
caso, tali risorse non rientrano nella disponibilità della regione fino a
che essa non abbia provveduto a trasferirle ai comuni, alle province e
alle città metropolitane.

2. Resta salva la facoltà per le regioni di provvedere a ulteriori forme
di perequazione degli enti compresi nei rispettivi territori, sentito il consi-
glio delle autonomie.

3. I decreti legislativi di cui all’articolo 2 individuano le modalità e le
procedure con cui le regioni a statuto ordinario possono, d’intesa con il
consiglio delle autonomie ove costituito, definire un diverso sistema di fi-
nanziamento e di perequazione per i comuni di minore dimensione, te-
nendo conto delle specificità dei contesti locali e del criterio di adegua-
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tezza per l’organizzazione delle funzioni fondamentali. In tale caso lo
Stato trasferisce alla regione la corrispondente quota parte del fondo di
cui al comma 1 e la regione organizza il trasferimento perequativo even-
tualmente integrato con le risorse aggiuntive derivanti dall’autonomia tri-
butaria della regione.

Art. 10.

10.500
Mauro Maria Marino, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco,

Carloni, Ceccanti, Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi,

Legnini, Lumia, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola Rossi, Sanna,

Stradiotto, Vitali

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 10.

(Sistema di finanziamento e perequazione delle regioni a statuto ordinario

e delle autonomie locali nelle materie riservate alla potestà legislativa
esclusiva dello Stato)

1. Al fine di definire il sistema di finanziamento e di perequazione
relativamente alle spese derivanti dall’esercizio delle funzioni amministra-
tive sulle materie riservate alla potestà legislativa esclusiva dello Stato, at-
tribuite ai comuni, alle province, alle città metropolitane e alle regioni
dalle leggi dello Stato e delle regioni in coerenza con l’articolo 118, primo
comma, della Costituzione, e con la determinazione da parte dello Stato
delle funzioni fondamentali degli enti locali prevista dall’articolo 117, se-
condo comma, lettera p) della Costituzione, i decreti legislativi di cui al-
l’articolo 2 stabiliscono che lo Stato assegna trasferimenti perequativi ai
comuni, alle province, alle città metropolitane e alle regioni cui sono as-
segnate le corrispondenti funzioni amministrative secondo i seguenti prin-
cipi e criteri direttivi:

a) sulle spese riconducibili al vincolo di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera m) della Costituzione, il finanziamento da parte dello Stato
agli enti a cui sono attribuite le corrispondenti funzioni amministrative deve
essere tale da rendere possibile in ciascun ente il pieno soddisfacimento dei
fabbisogni correnti determinati in termini standard tenendo conto dei tributi
propri derivati assegnati ai comuni, alle province e alle città metropolitane
dallo Stato ed eventualmente dalla regione valutati ad aliquote standard;

b) sulle spese non riconducibili al vincolo di cui all’articolo 117,
secondo comma, lettera m) della Costituzione, il finanziamento da parte
dello Stato agli enti a cui sono attribuite le corrispondenti funzioni ammi-
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nistrative si ispira al criterio della perequazione della capacità fiscale te-
nendo conto dei tributi propri derivati assegnati ai comuni, alle province
e alle città metropolitane dallo Stato ed eventualmente dalla regione valu-
tati ad aliquote standard».

Conseguentemente sopprimere gli articoli 11, 12, 13 e 23.

10.501

Barbolini

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

1) alla lettera b), sostituire i numeri 1) e 2) con il seguente: «1) dei
tributi di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b), numeri 1) e 2), e del tri-
buto regionale di cui all’articolo 8 comma 1, lettera i), fatto salvo quanto
previsto dall’articolo 20, comma 4»;

2) sopprimere la lettera c);

3) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il finanziamento delle ulteriori forme e condizioni particolari
di autonomia eventualmente devolute alle regioni ai sensi dell’articolo
116, terzo comma, della Costituzione è definito da un accordo tra lo Stato
e la regione richiedente sulla base dei fabbisogni standard e in coerenza
con i princı̀pi e ai criteri direttivi di cui agli articoli 5, 6 e 15. L’accordo
stabilisce le modalità di monitoraggio del percorso graduale di supe-
ramento del criterio della spesa storica e di convergenza ai fabbisogni
standard».

10.502

Lannutti, Pardi, Belisario, De Toni, Mascitelli, Astore, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) aumento dell’aliquota della compartecipazione regionale al get-
tito dell’IVA ed introduzione di una riserva di aliquota dell’lRPEF per le
Regioni, che va ad alimentare il fondo perequativo, al fine di garantire il
raggiungimento degli obiettivi di cui all’articolo 6, comma1, lettera g);».
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10.503
Mascitelli, Lannutti, Pardi, Belisario, De Toni, Astore, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «secondo le quali», inserire

le seguenti: «in sede di Conferenza di cui all’articolo 4».

10.504
De Toni, Mascitelli, Lannutti, Pardi, Belisario, Astore, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «non-
ché si ridefiniscono periodicamente le fonti di finanziamento cui parame-
trare la copertura del fabbisogno standard, nonché le fonti di finanzia-
mento del fondo perequativo».

Art. 11.

11.500
Poli Bortone

Al comma 1, alinea, dopo le parole: «città metropolitane» inserire le
seguenti: «e Roma Capitale».

11.501
Poli Bortone

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «province e città metropoli-
tane» aggiungere le seguenti: «e Roma Capitale».

11.502
Procacci

Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 1) con il seguente: «1)
spese riconducibili alle funzioni pubbliche di cui all’articolo 119, comma
quarto della Costituzione;».
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11.700

Pardi, De Toni, Mascitelli, Lannutti, Belisario, Astore, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera a), n. 1, aggiungere, in fine, dopo le parole: «le-
gislazione statale», le seguenti: «con distinta indicazione delle spese ricon-
ducibili al vincolo della lettera m) del secondo comma dell’articolo 117
della Costituzione;».

11.503

Procacci

Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 2).

11.504

Barbolini, Adamo, Bastico, Bianco, Incostante, Lusi, Stradiotto, Vitali

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:

«a-bis) definizione delle modalità per garantire che le risorse asse-
gnate agli enti locali assicurino l’integrale finanziamento del normale
svolgimento di tutte le funzioni pubbliche loro attribuite».

11.505

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

1) sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) definizione delle modalità per cui il finanziamento delle spese
di cui alla lettera a), numero 1), e dei livelli essenziali delle prestazioni
eventualmente da esse implicate, avviene in modo da garantirne il finan-
ziamento integrale in base al fabbisogno standard, assicurato dai tributi
propri, dalle compartecipazioni al gettito di tributi erariali e da addizionali
a tali tributi, dal fondo perequativo e dalle compartecipazioni al gettito di
tributi regionali e dalle addizionali a tributi regionali, questi ultimi esclu-
sivamente in forma aggiuntiva rispetto al fabbisogno standard e limitata-
mente al finanziamento di livelli superiori a quelli essenziali;»;
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2) alla lettera c) dopo la parola: «propri» inserire le seguenti: «,
dalle compartecipazioni al gettito dei tributi regionali e da addizionali a
tali tributi».

11.506

Barbolini, Stradiotto, Mercatali

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) definizione delle modalità per cui il finanziamento delle spese di
cui alla lettera a), numero 1), e dei livelli essenziali delle prestazioni even-
tualmente da esse implicate, avviene in modo da garantirne il finanzia-
mento integrale in base al fabbisogno standard, assicurato dai tributi pro-
pri, dalle compartecipazioni al gettito di tributi erariali e da addizionali a
tali tributi, dal fondo perequativo e dalle compartecipazioni al gettito di
tributi regionali e dalle addizionali a tributi regionali, questi ultimi esclu-
sivamente in forma aggiuntiva rispetto al fabbisogno standard e limitata-
mente al finanziamento di livelli superiori a quelli essenziali».

11.507

Incostante, Bianco, Barbolini, De Sena, Procacci

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) definizione delle modalità per cui il finanziamento delle spese
di cui alla lettera a), numero 1), e dei livelli essenziali delle prestazioni
eventualmente da esse implicate, avviene in modo da garantirne il finan-
ziamento integrale in base al fabbisogno standard, assicurato dai tributi
propri, dalle compartecipazioni al gettito di tributi erariali e da addizionali
a tali tributi, dal fondo perequativo e dalle compartecipazioni al gettito di
tributi regionali e dalle addizionali a tributi regionali, questi ultimi esclu-
sivamente in forma aggiuntiva rispetto al fabbisogno standard e limitata-
mente al finanziamento di livelli superiori a quelli essenziali;».

11.508

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) definizione delle modalità per cui il finanziamento delle spese
riconducibili al vincolo dell’articolo 117, secondo comma, lettera m) e p)

della Costituzione, in esse rientrano quelle per la sanità, l’assistenza e l’i-
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struzione, e dei livelli essenziali delle prestazioni eventualmente da esse
implicate avviene in modo da garantirne il finanziamento integrale in
base al fabbisogno standard tenendo conto del superamento graduale,
per tutti i livelli istituzionali, del criterio della spesa storica, in favore
della progressiva introduzione del costo standard calcolato anche in ra-
gione della diversità economica, territoriale ed infrastrutturale di ciascuna
regione ed è assicurato dai tributi propri, dalle compartecipazioni al gettito
di tributi erariali e regionali, da addizionali a tali tributi e dal fondo pere-
quativo;».

11.509

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) definizione delle modalità per cui il finanziamento delle spese
riconducibili al vincolo dell’articolo 117, secondo comma, lettera m) e p)

della Costituzione, ivi comprese quelle per la sanità, l’assistenza e l’istru-
zione, e dei livelli essenziali delle prestazioni eventualmente da esse im-
plicate avviene in modo da garantirne il finanziamento integrale in base al
fabbisogno standard calcolato anche in ragione della diversità economica,
territoriale ed infrastrutturale di ciascuna regione ed è assicurato dai tributi
propri, dalle compartecipazioni al gettito di tributi erariali e regionali, da
addizionali a tali tributi e dal fondo perequativo;».

11.510

Belisario, Lannutti, De Toni, Mascitelli, Pardi, Astore, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) definizione delle modalità per cui il finanziamento delle spese
di cui alla lettera a), numero 1), e dei livelli essenziali delle prestazioni da
esse implicate avviene in modo da garantirne la copertura integrale in base
al fabbisogno standard ed è assicurato dal gettito derivante dalla compar-
tecipazione e dall’addizionale all’imposta sui redditi delle persone fisiche,
determinati a ad aliquota e base imponibile uniformi, nonché dal fondo
perequativo; la manovrabilità dell’addizionale all’imposta sui redditi delle
persone fisiche è stabilita, per i Comuni, tenendo conto della loro dimen-
sione demografica per fasce;».
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11.511

D’Ubaldo

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «e regionali».

11.701

Vitali

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «della dimensione demo-
grafica dei comuni per fasce», con le seguenti: «per i comuni di minore
dimensione demografica delle loro forme associative».

11.702

Donaggio

Al comma 1, lettera b), dopo la parola: «demografica», inserire le
seguenti: «e territoriale».

11.703

Astore, Pardi, De Toni, Mascitelli, Lannutti, Belisario, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «dei comuni», inserire le se-

guenti: «, delle province e delle Città metropolitane».

11.512

Mascitelli, Astore, De Toni, Belisario, Lannutti, Pardi, Carlino,

Giambrone, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, lettera b), dopo la parola: «comuni» aggiungere le se-
guenti: «, province e Città metropolitane».
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11.513

Vicari

Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:

«b-bis) definizione delle modalità per cui il finanziamento delle ul-
teriori funzioni amministrative in atto esercitate, viene assicurato da tributi
propri e compartecipazioni con un sistema di perequazione basato sulla
capacità fiscale;».

11.514

Procacci

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

11.704

Mascitelli, Astore, Pardi, De Toni, Lannutti, Belisario, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «, con compartecipa-
zioni al gettito di tributi».

11.515

Peterlini, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson

Al comma 1, lettera c) dopo le parole: «compartecipazioni al gettito
di tributi», inserire le seguenti: «, regionali e da addizionali a tali tributi».

11.516

Stradiotto, Barbolini, Mercatali

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «compartecipazioni al gettito
di tributi» inserire le seguenti: «, regionali e da addizionali a tali tributi».
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11.517

D’Ubaldo

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «compartecipazioni al gettito
di tributi» inserire la seguente: «regionali».

11.518

Vicari

Al comma 1, lettera c) dopo le parole: «compartecipazioni al gettito
di tributi» inserire la seguente: «regionali».

11.519

Poli Bortone

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «gettito di tributi» aggiungere

le seguenti: «erariali, secondo il principio di territorialità di cui all’articolo
7, comma 1, lettera d)».

11.520

De Toni, Belisario, Lannutti, Mascitelli, Pardi, Astore, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera c) sostituire le parole: «e con il fondo perequa-
tivo basato sulla capacità fiscale per abitante;» con le seguenti: «con quote
del fondo perequativo assegnate in modo. da attuare una perequazione in-
fraregionale delle differenze tra le capacità fiscali degli Enti locali;».

11.521

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 1, sopprimere la lettera d).
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11.522
Poli Bortone

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «ai comuni» e dopo la

lettera d) aggiungere la seguente lettera:

«d-bis) definizione delle modalità in base alle quali le leggi statali e
regionali prevedano, in ossequio al principio di attribuzione a favore dei
Comuni delle funzioni amministrative ai sensi dell’articolo 118 della Co-
stituzione, la dislocazione a loro favore delle relative risorse in conformità
dell’articolo 119 della Costituzione.».

11.523
Poli Bortone

Al comma 1, lettera d) dopo le parole: «e alle città metropolitane»
aggiungere le seguenti: «e a Roma Capitale».

11.705
D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 1, lettera g) aggiungere, in fine, le parole: «e delle isole
minori».

11.524
Poli Bortone

Al comma 1, aggiungere in fine la seguente lettera:

«g-bis. I Fondi europei per le regioni dell’obiettivo convergenza, in
quanto aggiuntivi ai Fondi ordinari».

11.525
Poli Bortone

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. I decreti legislativi di cui al comma 1 entreranno in vigore
successivamente alla definizione delle funzioni fondamentali di comuni,
province e città metropolitane ai sensi dell’articolo 117 comma 2 lettera
p) e di quelle amministrative dei predetti Enti ai sensi dell’articolo 118
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della Costituzione. Qualora nei 24 mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge delega non di sia provveduto a tale definizione i co-
muni capoluogo, le province e le città metropolitane potranno con proprio
atti attuare l’articolo 117, comma 2, lettera p), e 118 della Costituzione».

11.0.500

Mauro Maria Marino, Bastico, Bianco, Incostante, Adamo, Ceccanti,

Procacci, Sanna, Vitali

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Norme in favore dei comuni contermini
anche appartenenti a regioni diverse)

1. Lo Stato e le regioni, con legge approvata previo parere delle auto-
nomie locali, secondo le forme previste dalle leggi regionali, stipulano ap-
posti accordi al fine di consentire ai cittadini residenti nei comuni conter-
mini, anche appartenenti a regioni diverse, di usufruire dei servizi secondo
criteri di prossimità.

2. Ai fini di cui al comma 1, le regioni individuano con legge, sentiti
i comuni interessati, i comuni,o le frazioni di comune, per i quali trovano
applicazione le disposizioni di cui al medesimo comma 1.

3. Con gli accordi di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuate le attività pro-
grammatorie e i servizi per i quali si applicano le disposizioni di cui al
comma 1 del presente articolo.

Art. 12.

12.500

Poli Bortone

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) la legge statale definisce i criteri di omogeneità dei tributi pro-
pri dei comuni e delle province finalizzati al finanziamento delle rispettive
funzioni in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione».
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12.501

Mascitelli, De Toni, Belisario, Lannutti, Pardi, Astore, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera a), sopprimere la parola: «anche».

12.502

Astore, Mascitelli, De Toni, Belisario, Lannutti, Pardi, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) la legge regionale può istituire ulteriori tributi locali, deter-
minandone i profili e gli elementi essenziali, demandandone agli enti lo-
cali l’adozione nonché la fissazione delle aliquote e la previsione di par-
ticolari agevolazioni. I tributi locali possono essere differenziati in ragione
delle caratteristiche territoriali, socio-economiche, demografiche dei di-
versi enti, valorizzando dove possibile la regola della commutatività».

Conseguentemente, dopo la lettera i) aggiungere la seguente:

«i-bis) La Regione sottopone al parere del Consiglio regionale
delle Autonomie locali i disegni di legge di cui alla lettera a-bis».

12.504

De Toni, Belisario, Lannutti, Pardi, Mascitelli, Astore, Carlino,

Giambrone, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) la legge regionale, previo parere del Consiglio delle Autono-
mie locali, può istituire ulteriori tributi locali, determinandone i profili e
gli elementi essenziali e demandandone agli enti locali l’adozione nonché
la fissazione delle aliquote e la previsione di particolari agevolazioni. I tri-
buti locali possono essere differenziati in ragione delle caratteristiche ter-
ritoriali, socio-economiche, demografiche dei diversi enti, valorizzando
dove possibile la regola della commutatività;».
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12.505

Bastico, Adamo, Barbolini, Bianco, Incostante, Lusi, Stradiotto, Vitali

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «relative alle funzioni
fondamentali di cui all’articolo 11, comma 1, lettera a), numero 1),».

12.506

Poli Bortone

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «numero 1),» inserire le se-

guenti: «nel rispetto del principio di territorialità di cui all’articolo 7,».

12.507

Pardi, Belisario, Lannutti, Mascitelli, Astore, De Toni, Carlino,

Giambrone, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al al comma 1, lettera b), sopprimere la parola: «prioritariamente».

12.503

Legnini, Carloni, Giaretta, Morando

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

1) alla lettera b), sostituire la parola: «prioritariamente», con la

seguente: «integralmente»;

2) alla lettera c), sostituire la parola: «integralmente», con la se-
guente: «prioritariamente»;

3) dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) garanzia della sostenibilità delle funzioni attribuite agli
enti locali in relazione alle diverse dimensioni e tipologie degli stessi,
con particolare riguardo ai piccoli comuni e ai comuni montani»;

4) alla lettera f), sostituire le parole: «anche attraverso l’incre-
mento dell’autonomia impositiva» con le seguenti: «, nonché le altre
forme associative previste dalla legislazione statale».
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12.703
Poli Bortone

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «seguenti fonti», aggiungere

le seguenti: «e sono definite in conformità al principio di territorialità di
cui all’articolo 7».

12.700
Donaggio

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «compartecipazione all’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche», inserire le seguenti: «, pari ad al-
meno il 20 per cento del gettito prodotto territorialmente».

12.508
Astore, Lannutti, Pardi, Mascitelli, De Toni, Belisario, Carlino,

Giambrone, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «dalla imposizione im-
mobiliare» con: «da prelievi incidenti sulla proprietà immobiliare, anche
in relazione alla riforma del catasto, attraverso il trasferimento ai comuni
della titolarità nonché dei relativi proventi».

12.509
Adamo, Barbolini, Bastico, Incostante, Lusi, Stradiotto, Vitali

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «dalla imposizione im-
mobiliare» con le parole: «dalla revisione e razionalizzazione del sistema
dell’imposizione sugli immobili anche in relazione alla riforma del cata-
sto, attraverso il trasferimento ai comuni della titolarità nonché dei relativi
proventi».

12.702
Vitali

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «ai sensi dell’articolo 1
del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito in legge, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126».
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12.701

De Toni, Astore, Mascitelli, Balisario, Lannutti, Pardi, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «n. 126», inserire le seguenti:
«e dal fondo perequativo».

12.705

Poli Bortone

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis. previsione che le modalità di attribuzione delle comparteci-
pazioni ai tributi erariali di cui al presente comma siano definite in con-
formità al principio di territorialità. A tal fine, le suddette mdalità devono
tenere conto:

1) del luogo di svolgimento della prestazione, per i tributi aventi
quale presupposto i consumi; per i servizi, il luogo di consumo può essere
identificato nel domicilio del soggetti fruitore finale».

12.510

Giaretta, Stradiotto, Morando, Mariapia Garavaglia, Donaggio,

Casson, Nerozzi, Fistarol, Treu

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) in particolare, per le finalità di cui alla lettera b), attribu-
zione ai comuni della compartecipazione al gettito dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche in misura non inferiore al 20 per cento;».

12.511

Incostante, Adamo, Barbolini, Bastico, Bianco, Lusi, Stradiotto, Vitali

Al comma 1, lettera c) sopprimere le parole: «relative alle funzioni
fondamentali di cui all’articolo 11, comma 1, lettera a), numero 1)».
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12.512

Pardi, Mascitelli, Astore, De Toni, Belisario, Lannutti, Carlino,

Giambrone, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, lettera c) sopprimere la parola: «prioritariamente».

12.513

Astore, Mascitelli, De Toni, Belisario, Lannutti, Pardi, Carlino,

Giambrone, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, lettera c), dopo la parola: «gomma» aggiungere le se-

guenti: «, dal fondo perequativo».

12.514

Compagna, Esposito

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

«c-bis) le spese degli enti locali, cosı̀ come definiti dall’articolo 2
del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si distinguono in obbligatorie e
facoltative. Il Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’interno, sentita la Conferenza Stato2città ed autonomie lo-
cali, provvede, con decreto, ad individuare le spese obbligatorie di cui
al comma 1».

12.515

Poli Bortone

Al comma 1, lettera d) dopo le parole: «di opere pubbliche» inserire
le seguenti: «e interventi destinati ad investimenti stabili nei servizi so-
ciali».
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12.516

Giaretta, Stradiotto, Morando, Mariapia Garavaglia, Donaggio,

Casson, Nerozzi, Fistarol, Treu

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) trasferimento ai comuni della titolarità e dei proventi del-
l’imposizione sugli immobili e attribuzione agli stessi di forme ulteriori
di autonomia impositiva sul patrimonio immobiliare, anche in relazione
a una contestuale riforma del catasto;».

12.517

Vicari

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:

«e-bis) razionalizzazione dell’imposizione fiscale relativa agli
autoveicoli e alle accise sulla benzina e sul gasolio, anche al fine di rico-
noscere una adeguata autonomia impositiva alle province;».

12.518

Barbolini

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:

«e-bis) previsione che i tributi facciano riferimento prioritaria-
mente alle seguenti basi imponibili:

1) parco veicolare, viabilità e strade per le province;

2) mobilità della popolazione e flussi demografici per le città
metropolitane e i comuni;

3) patrimonio immobiliare per i comuni».

12.704

Donaggio

Al comma 1, lettera f), dopo la parola: «fusioni», inserire le se-

guenti: «o forme di associazione tra comuni su servizi che vadano comun-
que a ridurre la spesa degli enti associati».
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12.519
Vicari

Al comma, 1 lettera h) sostituire le parole: «possano disporre» con la

parola: «dispongano».

12.520
Gallo, Costa, Sarro, Latronico

Al comma 1, lettera h) dopo le parole: «tali leggi e» inserire le se-

guenti: «con esclusivo riferimento ai tributi di cui al comma 1 lettera a),
possono».

12.521
Lusi, Adamo, Barbolini, Bastico, Bianco, Incostante, Stradiotto, Vitali

Al comma 1, dopo la lettera i), aggiungere la seguente:

«i-bis) previsione che la legge statale, in sede di individuazione dei
principi di coordinamento della finanza pubblica riconducibili al rispetto
del patto di stabilità e crescita, non possa imporre vincoli alle politiche
di bilancio degli enti locali, se non aventi ad oggetto l’entità dell’indebi-
tamento. Eventuali vincoli sulla crescita della spesa corrente degli enti lo-
cali possono essere posti solo in via transitoria, in relazione a specifici
obiettivi di riequilibrio della finanza pubblica, e limitatamente agli enti
che non presentano avanzi di amministrazione».

12.522

Mascitelli, Astore, De Toni, Belisario, Lannutti, Pardi, Carlino,

Giambrone, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, dopo la lettera i), aggiungere la seguente:

«i-bis) previsione che la legge statale, in sede di individuazione dei
principi di coordinamento della finanza pubblica riconducibili al rispetto
del patto di stabilità e crescita, non possa imporre vincoli alle politiche
di bilancio degli enti locali, se non aventi ad oggetto l’entità dell’indebi-
tamento. Eventuali vincoli sulla crescita della spesa corrente degli enti lo-
cali possono essere posti solo in via transitoria, in relazione a specifici
obiettivi di riequilibrio della finanza pubblica, e limitatamente agli enti
che non presentano avanzi di amministrazione».
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12.0.500

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Rapporti finanziari Regioni-Enti locali)

1. I decreti legislativi di cui all’articolo 2 disciplinano i rapporti fi-
nanziari fra Regioni ed Enti locali in base ai seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) soppressione dei trasferimenti regionali agli Enti locali;

b) definizione delle modalità in base alle quali le Regioni finan-
ziano le spese relative alle funzioni fondamentali esclusivamente in forma
aggiuntiva in base a quanto stabilito dagli articoli 11 e 12;

c) definizione delle modalità in base alle quali le Regioni finan-
ziano le spese relative alle altre funzioni locali per le finalità stabilite dalle
singole Regioni;

d) definizione delle modalità in base alle quali le Regioni in caso
di conferimento di ulteriori funzioni garantiscono la congruità delle rela-
tive risorse finanziarie.

2. il finanziamento delle funzioni degli Enti locali, nei limiti stabiliti
dal comma 1, è assicurato da compartecipazioni al gettito di tributi regio-
nali, da addizionali a tali tributi e da tributi locali previsti dalla legge re-
gionale».

12.0.501

Mercatali, Barbolini, Stradiotto

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Rapporti finanziari Regioni-enti locali)

1. I decreti legislativi di cui all’articolo 2 disciplinano i rapporti fi-
nanziari fra Regioni ed enti locali in base ai seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) soppressione dei trasferimenti regionali agli enti locali;

b) definizione delle modalità in base alle quali le Regioni finan-
ziano le spese relative alle funzioni fondamentali esclusivamente in forma
aggiuntiva in base a quanto stabilito dagli articoli 11 e 12;
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c) definizione delle modalità in base alle quali le Regioni finan-
ziano le spese relative alle altre funzioni locali per le finalità stabilite dalle
singole Regioni;

d) definizione delle modalità in base alle quali le Regioni in caso
di conferimento di ulteriori funzioni garantiscono la congruità delle rela-
tive risorse finanziarie.

2. Il finanziamento delle funzioni degli Enti locali, nei limiti stabiliti
dal comma 1, è assicurato da compartecipazioni al gettito di tributi regio-
nali, da addizionali a tali tributi e da tributi locali previsti dalla legge re-
gionale».

12.0.502

Vicari

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Rapporti finanziari Regioni-Enti locali)

1. I decreti legislativi, di cui all’articolo 2, disciplinano i rapporti fi-
nanziari fra Regioni ed Enti locali in base ai seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) soppressione dei trasferimenti regionali agli enti locali;

b) definizione delle modalità in base alle quali le Regioni finan-
ziano le spese relative alle funzioni fondamentali esclusivamente in forma
aggiuntiva rispetto al finanziamento come disciplinato dagli articoli 11 e
12 in ordine alla copertura del fabbisogno standard;

c) definizione delle modalità in base alle quali le regioni finan-
ziano le spese relative alle altre funzioni locali per le finalità stabilite dalle
singole Regioni;

d) definizione delle modalità in base alle quali le Regioni in caso
di conferimento di ulteriori funzioni garantiscono la congruità dei relativi
stanziamenti.

2. Il finanziamento delle funzioni degli enti locali, nei limiti stabiliti
dal comma 1, è assicurato da compartecipazioni al gettito di tributi regio-
nali e da tributi locali previsti dalla legge regionale.».
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12.0.503
Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson, D’Alia

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

1. I decreti legislativi di cui all’articolo 2 disciplinano i rapporti fi-
nanziari fra Regioni ed Enti locali in base ai seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) soppressione dei trasferimenti regionali agli Enti locali;

b) definizione delle modalità in base alle quali le Regioni finan-
ziano le spese relative alle funzioni fondamentali esclusivamente in forma
aggiuntiva in base a quanto stabilito dagli articoli 11 e 12;

c) definizione delle modalità in base alle quali le Regioni finan-
ziano le spese relative alle altre funzioni locali per le finalità stabilite dalle
singole Regioni;

d) definizione delle modalità in base alle quali le Regioni in caso
di conferimento di ulteriori funzioni garantiscono la congruità delle rela-
tive risorse finanziarie.

2. Il finanziamento delle funzioni degli Enti locali, nei limiti stabiliti
dal comma 1, è assicurato da compartecipazioni al gettito di tributi regio-
nali,da addizionali a tali tributi e da tributi locali previsti dalla legge re-
gionale».

12.0.504
Bianco, Bastico, Incostante, Adamo, Ceccanti, Mauro Maria Marino,

Procacci, Sanna, Vitali

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 118, primo e secondo comma,

della Costituzione in materia di conferimento delle funzioni
amministrative statali alle regioni e agli enti locali)

1. Il Governo è delegato ad adottare, su proposta del Ministro dell’in-
terno, di concerto con i Ministri interessati e con i Ministri per i rapporti
con le regioni, delle riforme per il federalismo, della pubblica amministra-
zione e l’innovazione e dell’economia e delle finanze, uno o più decreti
legislativi, aventi ad oggetto l’individuazione delle restanti funzioni ammi-
nistrative in atto esercitate dallo Stato che, non richiedendo l’unitario eser-
cizio a livello statale, devono, sulla base dei principi di sussidiarietà dif-
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ferenziazione e adeguatezza essere attribuite a comuni, province, città me-
tropolitane e regioni e segnatamente:

a) le funzioni amministrative da conferire alle regioni e agli enti
locali, nelle materie dell’articolo 117, secondo comma, della Costituzione;

b) le funzioni amministrative da conferire alle regioni nelle materie
di cui all’articolo 117, terzo e quarto comma, della Costituzione, ai fini
del loro successivo conferimento agli enti locali.

2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo si attiene
ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) conferire al livello diverso comunale tutte le funzioni ad esclu-
sione di quelle di cui occorra assicurare l’unitarietà di esercizio, sulla base
dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza;

b) favorire l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli o associati,
per lo svolgimento di attività di interesse generale, ai sensi dell’articolo
118, quarto comma, della Costituzione;

c) garantire una adeguata riorganizzazione degli apparati dell’am-
ministrazione statale, diretta, indiretta e strumentale, al fine di semplifi-
carne l’assetto e di ridurne i costi».

Art. 13.

13.700
D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Sopprimere l’articolo

13.500
Procacci

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente: «a) istituzione
nel bilancio delle regioni di due fondi, uno a favore dei comuni, l’altro
a favore delle province, alimentati da un fondo perequativo dello Stato
con indicazione separata degli stanziamenti per le diverse tipologie di
enti, a titolo di concorso per il finanziamento delle funzioni da loro svolte,
e dal fondo perequativo che le regioni determinano in favore degli enti
locali a fronte delle funzioni da questi esercitate in virtù di leggi regionali.
La dimensione del fondo è determinata, per ciascun livello di governo, in
misura uguale alla differenza fra i trasferimenti statali soppressi ai sensi
dell’articolo 11, comma 1, lettera e), destinati al finanziamento delle spese
di comuni e province, esclusi i contributi di cui all’articolo 15, e le entrate
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spettanti ai comuni ed alle province, ai sensi dell’articolo 12, con esclu-
sione dei tributi di cui al comma 1 lettere d) ed e), tenendo conto dei prin-
cı̀pi previsti dall’articolo 2, comma 2, lettera c), numeri 1) e 2), relativa-
mente al superamento del criterio della spesa storica;».

13.501
Procacci

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) istituzione nel bilancio delle regioni di due fondi, uno a favore
dei comuni, l’altro a favore delle province, alimentati da un fondo pere-
quativo dello Stato con indicazione separata degli stanziamenti per le di-
verse tipologie di enti, a titolo di concorso per il finanziamento delle fun-
zioni da loro svolte, e dal fondo perequativo che le regioni determinano in
favore degli enti locali a fronte delle funzioni da questi esercitate in virtù
di leggi regionali. La dimensione del fondo è determinata, per ciascun li-
vello di governo, con riguardo alle funzioni pubbliche di cui all’articolo
119, quarto comma, della Costituzione, in misura uguale alla differenza
tra il totale delle entrate standardizzate per le funzioni e il totale dei fab-
bisogni standard per le medesime funzioni e il totale delle entrate standar-
dizzate di applicazione generale spettanti ai comuni e alle province ai
sensi dell’articolo 12, esclusi i contributi di cui alle lettere d) ed e) del
comma 1 del medesimo articolo ed esclusi i contributi di cui all’articolo
15».

13.502
Vicari

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) istituzione nel bilancio delle regioni di due fondi perequativi,
uno a favore dei comuni, l’altro a favore delle province, a titolo di con-
corso, per il finanziamento delle funzioni da essi esercitate;».

13.503
D’Ubaldo

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «istituzione nel bilancio
delle regioni di due fondi, uno a favore dei comuni, l’altro a favore delle
province, alimentati da un fondo perequativo dello Stato con indicazione
separata degli stanziamenti per le diverse tipologie di enti, a titolo di con-
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corso per il finanziamento delle funzioni da loro svolte» con le seguenti:

«istituzione nel bilancio dello Stato di due fondi perequativi, uno a favore
dei comuni e l’altro a favore delle provincie, a titolo di concorso per il
finanziamento delle funzioni da loro svolte»;

13.504
Bianco

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «istituzione nel bilancio
delle regioni di due fondi, uno a favore dei comuni, l’altro a favore delle
province, alimentati da un fondo perequativo dello Stato con indicazione
separata degli stanziamenti per le diverse tipologie di enti» con le se-

guenti: «istituzione nel bilancio dello Stato di due fondi, uno a favore
dei comuni, l’altro a favore delle province».

Conseguentemente, sopprimere le lettere g) e h).

13.505
Legnini, Carloni, Giaretta, Morando

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «delle regioni di due
fondi, uno a favore dei comuni, l’altro a favore delle province,» con le
seguenti: «rispettivamente delle regioni, delle province e dei comuni, di
altrettanti fondi».

Conseguentemente, sopprimere le lettere g) e h).

13.506
Poli Bortone

Al comma 1, alla lettera a) dopo le parole: «uno a favore dei co-
muni» aggiungere le seguenti: «non capoluogo».

13.507
Vitali, Adamo, Barbolini, Bastico, Bianco, Incostante, Lusi, Stradiotto

Al comma 1, lettera a), dopo la parola: «province» aggiungere le se-
guenti: «e delle città metropolitane».
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13.508

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «da loro svolte;» inserire le

seguenti: «secondo le modalità previste dall’articolo 119, comma 3, della
Costituzione;».

13.509

Stradiotto, Adamo, Barbolini, Bastico, Bianco, Incostante, Lusi, Vitali

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «con riguardo all’eserci-
zio delle funzioni fondamentali» con le seguenti: «con riguardo all’esi-
genza di integrale finanziamento delle funzioni fondamentali svolte dai
comuni, dalle province e dalle città metropolitane».

13.510

Astore, De Toni, Belisario, Lannutti, Pardi, Mascitelli, Carlino,

Giambrone, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «con riguardo all’eserci-
zio delle funzioni fondamentali» con le seguenti: «con riguardo all’esi-
genza di integrale finanziamento delle funzioni fondamentali svolte dai
comuni, dalle province e dalle città metropolitane».

13.511

Bianco

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «spettanti ai comuni e alle
province, ai sensi dell’articolo 12» inserire le seguenti: «con esclusione
dei tributi di cui al comma 1, lettere d) ed e) del medesimo articolo,».

13.512

Procacci

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «spettanti ai comuni ed alle
province, ai sensi dell’articolo 12,» inserire le seguenti: «con esclusione
dei tributi di cui alle lettere d) ed e) del medesimo articolo,».
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13.513
Procacci

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: « le entrate spettanti ai co-
muni ed alle province, ai sensi dell’articolo 10,» inserire le seguenti:
« con esclusione dei tributi di cui alle lettere d) ed e) del presente
comma, ».

13.514
Adamo, Barbolini, Bastico, Bianco, Incostante, Lusi, Stradiotto, Vitali

Al comma 1, lettera a), dopo le parole «relativamente al superamento
del criterio della spesa storica» aggiungere i seguenti periodi: «. Con ri-
guardo all’esercizio delle funzioni diverse da quelle fondamentali, la di-
mensione del fondo è determinata, per i comuni e per le province, dalla
somma per tutti gli enti di quel livello di governo delle differenze tra la
capacità fiscale standardizzata di riferimento e la capacità fiscale standar-
dizzata di ciascun ente. La capacità fiscale standardizzata di riferimento è
determinata come prodotto tra i livelli minimi di aliquota e le basi impo-
nibili pro capite dei tributi propri e delle compartecipazioni ai tributi era-
riali assegnati al finanziamento delle funzioni diverse da quelle fondamen-
tali che consentano ad un ente di quel livello di governo di finanziare in-
tegralmente la propria spesa storica pro capite in tali funzioni. La capacità
fiscale standardizzata di ciascun ente è determinata come prodotto tra i li-
velli minimi di aliquota come sopra determinati e le basi imponibili pro

capite in ciascun ente dei tributi e delle compartecipazioni destinati al fi-
nanziamento di tali funzioni».

13.515
Poli Bortone

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) i comuni capoluogo dispongono di un proprio fondo».

13.516
Astore, Belisario, De Toni, Mascitelli, Lannutti, Pardi, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera b), aggiungere in fine le seguenti parole: «in
sede di Conferenza di cui all’articolo 5».
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13.517
D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 1, lettera c) dopo le parole: «tra i singoli enti» aggiungere

le seguenti: «ferma restando l’applicazione del comma 3, dell’articolo 119
della Costituzione,».

13.518
Lannutti, Pardi, De Toni, Astore, Belisario, Mascitelli, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «utilizzando i dati di
spesa storica dei singoli enti».

13.519
Belisario, Lannutti, Pardi, De Toni, Astore, Mascitelli, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente:

«e) definizione delle modalità per cui le entrate considerate ai fini
della standardizzazione, per la quota di fabbisogno riferibile alle funzioni
ed alle spese di cui all’articolo 9, comma 1, lettera a), sono rappresentate
da compartecipazioni a tributi erariali, e, per la quota riferibile al finanzia-
mento delle funzioni non fondamentali, dagli altri tributi propri, calcolati
sempre ad aliquota standard».

13.520

Barbolini, Adamo, Bastico, Bianco, Incostante, Lusi, Stradiotto, Vitali

Al comma 1, sostituire la lettera f) con la seguente:

«f) definizione delle modalità in base alle quali per le spese rela-
tive all’esercizio delle funzioni diverse da quelle fondamentali, il fondo
perequativo per i comuni e quello per le province di cui all’articolo 13,
comma 1, lettera a) è ripartito tra i singoli enti in modo da eliminare la
differenza tra la capacità fiscale standardizzata di riferimento e la capacità
fiscale standardizzata di tale ente. In tale riparto si tiene conto, per gli enti
con popolazione al di sotto di una soglia da individuare con i decreti le-
gislativi di cui all’articolo 2, del fattore della dimensione demografica in
relazione inversa alla dimensione demografica stessa».
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13.521

Poli Bortone

Al comma 1, alla lettera f), dopo la parola: «definizione» inserire le
seguenti: «, nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 11, comma 1, let-
tera d-bis),».

13.522

D’Ubaldo

Al comma 1, sopprimere la lettera h).

13.523
Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Al comma 1, sostituire la lettera h) con la seguente:

«h) i fondi istituiti nel bilancio delle Regioni, ai sensi del comma
1, lettera a), sono alimentati dal fondo perequativo dello Stato solo se si
realizzano gli accordi e le intese previste dalla lettera f) nelle singole Re-
gioni. Se non si realizzano le condizioni di cui alla lettera f) i finanzia-
menti perequativi sono erogati direttamente dallo Stato ai singoli enti.
Qualora invece si realizzino nelle singole Regioni le condizioni di cui
alla lettera f) i fondi ricevuti sono trasferiti agli enti di competenza entro
trenta giorni dal loro ricevimento dalla singola Regione, in quanto l’even-
tuale ridefinizione del riparto non può comportare ritardi nell’assegnazione
delle risorse perequative agli Enti locali. Nel caso in cui la Regione nel
cui territorio è stata raggiunta l’intesa, non ottemperi nei termini previsti,
lo Stato esercita il potere sostitutivo di cui all’articolo 120, secondo
comma, della Costituzione, in base alle disposizioni di cui all’articolo 8
della legge 5 giugno 2003, n.131».

13.524

Mercatali, Barbolini, Stradiotto

Al comma 1, sostituire la lettera h), con la seguente:

«h) i fondi istituiti nel bilancio delle Regioni, ai sensi del comma
1, lettera a), sono alimentati dal fondo perequativo dello Stato solo se si
realizzano gli accordi e le intese previste dalla lettera g) nelle singole Re-
gioni. Se non si realizzano le condizioni di cui alla lettera g) i finanzia-
menti perequativi sono erogati direttamente dallo Stato ai singoli enti.
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Qualora invece si realizzino nelle singole Regioni le condizioni di cui alla
lettera g) i fondi ricevuti sono trasferiti agli enti di competenza entro
trenta giorni dal loro ricevimento dalla singola Regione, in quanto l’even-
tuale ridefinizione del riparto non può comportare ritardi nell’assegnazione
delle risorse perequative agli Enti locali. Nel caso in cui la Regione nel
cui territorio è stata raggiunta l’intesa, non ottemperi nei termini previsti,
lo Stato esercita il potere sostitutivo di cui all’articolo 120, secondo
comma, della Costituzione, in base alle disposizioni di cui all’articolo 8
della legge 5 giugno 2003, n. 131».

13.525

Pardi, Belisario, Lannutti, Mascitelli, Astore, De Toni, Carlino,

Giambrone, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

«h-bis) i decreti legislativi di cui all’articolo 2 individuano le moda-
lità e le procedure con cui le regioni a statuto ordinario possono, d’intesa
con il Consiglio delle autonomie ove costituito, definire un diverso si-
stema di finanziamento e di perequazione per i comuni di minore dimen-
sione, tenendo conto delle specificità dei contesti locali e del criterio di
adeguatezza per l’organizzazione delle funzioni fondamentali. In tale
caso lo Stato trasferisce alla regione la corrispondente quota parte del
fondo di cui alla lettera a) e la regione organizza il trasferimento perequa-
tivo eventualmente integrato con le risorse aggiuntive derivanti dall’auto-
nomia tributaria della regione;».

13.526

Bastico, Adamo, Barbolini, Bianco, Incostante, Lusi, Stradiotto, Vitali

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. I decreti legislativi di cui all’articolo 2 individuano le moda-
lità e le procedure con cui le regioni a statuto ordinario possono, d’intesa
con il Consiglio delle autonomie ove costituito, definire un diverso si-
stema di finanziamento e di perequazione per i comuni di minore dimen-
sione, tenendo conto delle specificità dei contesti locali e del criterio di
adeguatezza per l’organizzazione delle funzioni fondamentali. In tale
caso lo Stato trasferisce alla regione la corrispondente quota parte del
fondo di cui al comma 1, lettera a) e la regione organizza il trasferimento
perequativo eventualmente integrato con le risorse aggiuntive derivanti
dall’autonomia tributaria della regione».
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13.0.500

Adamo, Bastico, Bianco, Incostante, Ceccanti, Mauro Maria Marino,

Procacci, Sanna, Vitali

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

(Soppressione di enti intermedi e strumentali)

1. Anche ai fini del coordinamento della finanza pubblica, in attua-
zione dell’articolo 118 della Costituzione, lo Stato e le regioni, nell’am-
bito della rispettiva competenza legislativa, provvedono all’accorpamento
o alla soppressione degli enti, agenzie od organismi, comunque denomi-
nati, non espressamente ritenuti come necessari all’adempimento delle
funzioni istituzionali, e alla unificazione di quelli che esercitano funzioni
che si prestano ad essere meglio esercitate in forma unitaria.

2. Lo Stato e le regioni provvedono altresı̀ ad individuare le funzioni
degli enti di cui al comma 1 in tutto o in parte coincidenti con quelle as-
segnate agli enti territoriali, riallocando contestualmente le stesse agli enti
locali, secondo i princı̀pi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza di
cui all’articolo 3 della presente legge.

3. Lo Stato e le regioni concorrono alla razionalizzazione amministra-
tiva sulla base del principio di leale collaborazione. L’allocazione delle
funzioni di cui al comma 2 del presente articolo è effettuata previo ac-
cordo in sede di Conferenza unificata ai sensi dell’articolo 9, comma 1,
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281».

13.0.501

Vitali, Bastico, Bianco, Incostante, Adamo, Ceccanti, Mauro Maria
Marino, Procacci, Sanna

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

«Art. 13-bis

(Istituzione delle città metropolitane)

1. Le città metropolitane sono istituite, nell’ambito di una regione,
nelle aree metropolitane in cui sono compresi i comuni di Torino, Milano,
Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Bari, Napoli. L’iniziativa spetta al co-
mune capoluogo, ovvero al 30 per cento dei comuni della provincia o
delle province interessate, che rappresentino il 60 per cento della relativa
popolazione, ovvero ad una o più province congiuntamente ad un numero
di comuni che rappresentino il 60 per cento della popolazione della pro-
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vincia o delle province proponenti. La proposta di istituzione contiene la
perimetrazione dell’area metropolitana e una proposta di statuto della città
metropolitana. Sulla proposta è acquisito il parere della regione. Si osser-
vano i seguenti princı̀pi e indirizzi:

a) il territorio della città metropolitana coincide con il territorio di
una o di più province; in caso di non coincidenza con il territorio di una
provincia si procede alla nuova delimitazione delle circoscrizioni provin-
ciali interessate ai sensi dell’articolo 133, primo comma, della Costitu-
zione;

b) la città metropolitana acquisisce tutte le funzioni della preesi-
stente provincia, come determinate in base alla presente legge, riguardanti
il suo territorio, e ad essa sono attribuite le risorse umane, strumentali e
finanziarie inerenti alle funzioni trasferite, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica; il decreto legislativo di cui al comma 3
regola la successione della città metropolitana alla provincia in tutti i rap-
porti già attribuiti alla titolarità di questo ultimo ente secondo i criteri di
cui alla presente legge;

c) alla città metropolitana spettano tutte le funzioni conferite dalla
legge statale o regionale a seconda delle rispettive competenze nel rispetto
delle funzioni fondamentali individuate dalla legge dello Stato;

d) il territorio della città metropolitana si articola al suo interno in
comuni; il comune capoluogo, se mantiene la sua integrità, si articola in
municipi;

e) il decreto legislativo di cui al comma 3 regola il sistema di de-
terminazione dei collegi elettorali per la elezione degli organi di governo
della città metropolitana, nonché di attribuzione dei seggi, in modo da ga-
rantire una adeguata rappresentanza alle comunità locali insistenti sulla
parte del territorio metropolitano esterna a quello del preesistente comune
capoluogo, nonché le modalità ed i termini di indizione delle elezioni per
la loro prima costituzione, assicurando, anche eventualmente attraverso la
prorogatio, la continuità della amministrazione nella successione tra gli
enti;

f) lo statuto della città metropolitana è adottato nei sei mesi succes-
sivi allo svolgimento delle elezioni per la prima costituzione degli organi
di governo; il decreto legislativo di cui al comma 3 indica le norme ap-
plicabili nelle materie e discipline espressamente demandate allo statuto
ed ai regolamenti nel periodo transitorio che precede la loro adozione;

g) lo statuto della città metropolitana, definisce le forme di eserci-
zio associato di funzioni con i comuni in essa compresi al fine di garantire
il coordinamento dell’azione complessiva di governo all’interno del terri-
torio metropolitano, la coerenza dell’esercizio della potestà normativa da
parte dei due livelli di amministrazione, un efficiente assetto organizzativo
e di utilizzazione delle risorse strumentali, nonché la economicità della ge-
stione delle entrate e delle spese attraverso il coordinamento dei rispettivi
sistemi finanziari e contabili; le relative disposizioni sono adottate previa
intesa con i comuni interessati, recepita con deliberazioni di identico con-
tenuto dei rispettivi consigli comunali;
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h) per ciascuna città metropolitana, il decreto legislativo di cui al
comma 3 stabilisce le modalità organizzative e le funzioni in relazione
alle specifiche esigenze del proprio territorio.

2. Nelle aree metropolitane di cui al comma 1, tra il comune capo-
luogo e i comuni contermini possono essere individuate specifiche moda-
lità di esercizio associato delle funzioni comunali da esercitare attraverso
una unione. Ulteriori modalità di esercizio congiunto di funzioni possono
essere definite dalle istituzioni locali e dalla regione interessate tenuto
conto delle diverse specificità territoriali. Con i decreti legislativi di cui
al comma 3, su proposta degli enti locali interessati e acquisito il parere
della regione, possono essere attribuiti alle unioni di comuni metropolitani
funzioni e prerogative proprie delle città metropolitane.

3. Ai fini della attuazione del comma 1, nel termine di dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo adotta,
su proposta del Ministro dell’interno, di concerto con i Ministri per i rap-
porti con le regioni, delle riforme per il federalismo, per la pubblica am-
ministrazione e l’innovazione, uno o più decreti legislativi per la istitu-
zione delle città metropolitane con l’osservanza dei princı̀pi e criteri diret-
tivi indicati nel presente articolo.

4. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 3, corredati delle
deliberazioni e dei prescritti pareri, sono trasmessi al Consiglio di Stato ed
alla Conferenza unificata che rendono il parere nel termine di trenta
giorni. Successivamente sono trasmessi alle Camere per l’acquisizione
del parere delle competenti Commissioni parlamentari da rendere entro
quarantacinque giorni dall’assegnazione.

Conseguentemente, sostituire la rubrica del Capo IV con la seguente:

«Istituzione e finanziamento delle Città metropolitane e di Roma capi-
tale».

Art. 14.

14.700

Pardi, Belisario, Lannutti, De Toni, Astore, Mascitelli, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «medesimo de-
creto legislativo» con le seguenti: «decreto di cui al periodo precedente
disciplina le modalità con cui le città metropolitcane, che si sostituiscono
alle province, acquisiscono i tributi, le entrate proprie e le quote spettanti
dei fondi attribuiti alle province, in tutto o on quota parte corrispondente a
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quella del territorio provinciale che entra a far parte del nuovo ente me-
tropolitano. Il medesimo decreto, inoltre,».

14.500

Bianco, Adamo, Barbolini, Bastico, Incostante, Lusi, Stradiotto, Vitali

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e disciplina le
modalità con cui le città metropolitane che si sostituiscono alle province
acquisiscono i tributi, le entrate proprie e le quote spettanti dei fondi at-
tribuiti alle province, in tutto o in quota parte corrispondente a quella
del territorio provinciale che entra a far parte del nuovo ente metropoli-
tano».

Art. 15.

15.500

Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco, Carloni, Ceccanti,

Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi, Legnini, Lumia,

Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola Rossi,

Sanna, Stradiotto, Vitali

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 15.

(Interventi di cui al quinto comma dell’articolo 119 della Costituzione)

1. I decreti legislativi di cui all’articolo 2, con riferimento all’attua-
zione dell’articolo 119, quinto comma, della Costituzione, sono adottati
secondo i seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) definizione delle modalità con le quali gli interventi finalizzati
agli obiettivi di cui al quinto comma dell’articolo 119 della Costituzione
sono finanziati sulla base di una programmazione pluriennale con contri-
buti speciali dal bilancio dello Stato, con i finanziamenti dell’Unione eu-
ropea e con i cofinanziamenti nazionali;

b) confluenza dei contributi speciali dal bilancio dello Stato, man-
tenendo le proprie finalizzazioni, in appositi fondi destinati ai comuni, alle
province, alle città metropolitane e alle regioni a statuto ordinario o spe-
ciale;
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c) considerazione delle specifiche realtà territoriali, con particolare
riguardo alla realtà socio-economica, al deficit infrastrutturale, ai diritti
della persona, ai territori montani;

d) individuazione, in conformità con il diritto comunitario, di inter-
venti di sostegno attraverso l’utilizzo di strumenti fiscali, con particolare
riguardo alla creazione di nuove attività di impresa, all’occupazione,
agli investimenti, alla ricerca, al fine di promuovere, in specifici territori,
lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, di rimuovere
gli squilibri economici e sociali e di favorire l’effettivo esercizio dei diritti
della persona;

e) definizione delle modalità per cui gli obiettivi e i criteri di uti-
lizzazione nonché l’entità delle risorse stanziate dallo Stato ai sensi del
presente articolo sono oggetto di intesa in sede di Conferenza unificata,
disciplinati all’interno di una programmazione pluriennale, con i provvedi-
menti annuali che determinano la manovra finanziaria;

f) facoltà dello Stato di effettuare trasferimenti addizionali in conto
capitale a favore dei territori regionali che presentino forti divari nella do-
tazione infrastrutturale ovvero progetti o programmi di dimensione tran-
snazionale;

g) alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi previsti dal
presente articolo, i contributi a specifica destinazione aventi carattere di
generalità sono soppressi e l’attuazione degli interventi cui essi sono de-
stinati è finanziata nell’ambito del finanziamento ordinario».

15.501

Procacci

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «programmazione plurien-
nale» aggiungere, in fine, il seguente periodo: «. Tali finanziamenti del-
l’Unione Europea e cofinanziamenti nazionali costituiscono esclusiva-
mente contributi aggiuntivi rispetto a quelli speciali finanziati dal bilancio
dello Stato di cui al periodo precedente;».

15.502

Procacci

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «. I
finanziamenti dell’Unione europea sono esclusivamente aggiuntivi rispetto
ai contributi speciali dello Stato».
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15.503

Belisario, Lannutti, Pardi, Mascitelli, Astore, De Toni, Carlino,

Giambrone, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) considerazione delle specifiche realtà territoriali, con partico-
lare riguardo alla realtà socio-economica, al deficit infrastrutturale, ai di-
ritti della persona, alla collocazione geografica degli enti, ai territori mon-
tani, alle isole minori; alla necessità di salvaguardare e valorizzare il pa-
trimonio storico, artistico ed ambientale della nazione; all’indennizzo di
situazioni di particolare svantaggio conseguenti all’assunzione, da parte
della singola realtà territoriale, di oneri ed impegni nell’interesse della col-
lettività nazionale».

15.504

Incostante, Bianco, Barbolini, De Sena, Procacci

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «alla loro prossimità al
confine con altri Stati o con Regioni a statuto speciale, ai territori mon-
tani».

15.700

Izzo

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «alla loro prossimità al
confine con altri Stati o con regioni a statuto speciale».

15.505

Incostante, Bianco, Barbolini, De Sena, Procacci

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «fiscalità di sviluppo» inse-
rire le seguenti: «, finanziate dallo Stato,» e sostituire le parole: «, la coe-
sione e la solidarietà sociale, di rimuovere gli squilibri economici e sociali
e di favorire l’effettivo esercizio dei diritti della persona» con le seguenti:

«e la coesione nelle aree sottoutilizzate del Paese».
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15.506

Germontani

Al comma 1, lettera d) dopo le parole: «diritti della persona» aggiun-
gere le seguenti: «, anche, secondo, un principio di pari opportunità;».

15.507
4.19

Incostante, Bianco, Barbolini, De Sena, Procacci

Al comma 1, lettera e), sostituire la parola: «intesa» con la seguente:
«parere» e sostituire le parole: «e disciplinati con i provvedimenti annuali
che determina2no la manovra finanziaria» con le seguenti: «. L’azione per
la rimozione degli squilibri strutturali di natura economica e sociale tra il
Centro-Nord e il Mezzogiorno si attua attraverso interventi speciali orga-
nizzati in piani organici finanziati con risorse pluriennali, vincolate nella
destinazione».

15.508

Incostante, Adamo, Barbolini, Bastico, Bianco, Lusi, Stradiotto, Vitali

Al comma 1, lettera e) dopo la parola: «disciplinati» inserire le pa-

role: «all’interno di una programmazione pluriennale».

15.509

Incostante, Bianco, Barbolini, De Sena, Procacci

Sostituire la rubrica con la seguente: «Interventi per la coesione eco-
nomica e sociale».
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Art. 16.

16.500

Vicari

Al comma 1, lettera b), dopo la parola: «locale» inserire le seguenti:
«, previo accordo in Conferenza Unificata relativo agli obiettivi di ogni
singolo comparto;».

16.501

Vicari

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) assicurazione degli obiettivi sui saldi di finanza pubblica da
parte delle regioni, delle province, delle città metropolitane e dei comuni;
le eccedenze rispetto ai saldi programmati sono riconosciute l’anno suc-
cessivo al comparto che le ha prodotte, possono essere previsti meccani-
smi di premialità per i comparti più virtuosi, in riferimento agli obiettivi
di finanza pubblica. Le regioni possono adattare, sulla base di criteri sta-
biliti con accordi in Conferenza per il coordinamento della finanza pub-
blica, previa concertazione con gli enti locali ricadenti nel proprio territo-
rio regionale, le regole e i vincoli posti dal legislatore statale ai comuni e
alle province, in relazione alla diversità delle situazioni finanziarie;».

16.502

Stradiotto, Mercatali, Barbolini

Al comma 1, sostituire la lettera c), con la seguente:

«c) assicurazione degli obiettivi sui saldi di finanza pubblica da
parte delle Regioni, delle Province, delle Città metropolitane e dei Co-
muni; le eccedenze rispetto ai saldi programmati sono riconosciute l’anno
successivo al comparto che le ha prodotte, possono essere previsti mecca-
nismi di premialità per i comparti più virtuosi in riferimento agli obiettivi
di finanza pubblica. Le Regioni possono adattare, sulla base di criteri sta-
biliti con accordi in Conferenza per il coordinamento della finanza pub-
blica, previa concertazione con gli enti locali ricadenti nel proprio territo-
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rio regionale, le regole e i vincoli posti dal legislatore statale ai Comuni e
alle Province, in relazione alla diversità delle situazioni finanziarie».

16.503

Peterlini, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) assicurazione degli obiettivi sui saldi di finanza pubblica da
parte delle Regioni, delle Province, delle Città metropolitane e dei Co-
muni; le eccedenze rispetto ai saldi programmati sono riconosciute l’anno
successivo al comparto che le ha prodotte, possono essere previsti mecca-
nismi di premialità per i comparti più virtuosi in riferimento agli obiettivi
di finanza pubblica. Le Regioni possono adattare, sulla base di criteri sta-
biliti con accordi in Conferenza per il coordinamento della finanza pub-
blica, previa concertazione con gli enti locali ricadenti nel proprio territo-
rio regionale, le regole e i vincoli posti dal legislatore statale ai Comuni e
alle Province, in relazione alla diversità delle situazioni finanziarie».

16.700

Donaggio

Al comma 1, lettera e) sostituire le parole da: «elevata qualità dei
servizi» a «che garantiscono» con le seguenti: «un livello di pressione fi-
scale adeguato e giustificato in base alla quantità e alla qualità dei servizi
erogati ai cittadini garantendo».

16.701

De Toni, Belisario, Lannutti, Astore, Mascitelli, Pardi, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera e), dopo le parole: «elevata qualità dei servizi»
sostituire la parola: «e» con le seguenti: «con un livello di pressione fi-
scale nella media degli enti di pari livello, ovvero, a parità di servizi of-
ferti, un».
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16.504
Astore, Pardi, Mascitelli, De Toni, Belisario, Carlino, Lannutti,

Giambrone, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, lettera e) sostituire le parole: «ovvero degli enti che ga-
rantiscono il rispetto di quanto previsto dalla presente legge e partecipano
a progetti strategici mediante l’assunzione di oneri e di impegni nell’inte-
resse della collettività nazionale» con le seguenti: «; riattribuzione agli
enti più virtuosi delle eccedenze prodotte rispetto ai saldi programmati,
nei limiti delle eccedenze di comparto».

16.505
Vicari

Al comma 1, lettera e), dopo le parole: «politiche comunitarie» ag-
giungere le seguenti: «e quelle derivanti da funzioni amministrative attri-
buite o trasferite dallo Stato alle regioni,».

16.506
D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 1, lettera e), sostituire la parola: « sanzionatori» con le
seguenti: «di decadenza».

16.0.500
Bastico, Bianco, Incostante, Adamo, Ceccanti, Mauro Maria Marino,

Procacci, Sanna, Vitali

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Delega per la revisione delle circoscrizioni delle province)

1. Ai fini della razionalizzazione ed armonizzazione degli assetti ter-
ritoriali conseguenti alla definizione e all’attribuzione delle funzioni fon-
damentali e amministrative degli enti locali, alla istituzione delle città me-
tropolitane, all’ordinamento di Roma capitale della Repubblica, il Governo
è delegato ad adottare, entro due anni dalla data di entrata in vigore, con
le modalità di cui all’articolo 2 e senza nuovi o maggiori oneri per le fi-
nanze pubbliche, previa iniziativa dei comuni, sentite le province e la re-
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gione interessate, su proposta del Ministro dell’interno, di concerto con i
Ministri per i rapporti con le regioni, delle riforme per il federalismo, per
la pubblica amministrazione e l’innovazione, dell’economia e delle fi-
nanze, uno o più decreti legislativi per la revisione delle circoscrizioni
provinciali, con l’osservanza dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) revisione delle circoscrizioni provinciali in modo che il territo-
rio di ciascuna provincia abbia una estensione e comprenda una popola-
zione tale da consentire l’ottimale esercizio delle funzioni previste per il
livello di governo di area vasta;

b) conseguente revisione degli ambiti territoriali degli uffici decen-
trati dello Stato;

c) in conformità all’articolo 133 della Costituzione, adesione della
maggioranza dei comuni dell’area interessata, che rappresentino comunque
la maggioranza della popolazione complessiva dell’area stessa, nonché pa-
rere della provincia o delle province interessate e della regione.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1, dopo l’acquisizione del pa-
rere della Conferenza unificata, sono sottoposti al parere delle competenti
Commissioni parlamentari che entro sessanta giorni si esprimono anche in
ordine alla sussistenza delle condizioni e dei requisiti della proposta di re-
visione delle circoscrizioni provinciali».

Art. 17.

17.700
De Toni, Belisario, Lannutti, Mascitelli, Pardi, Astore, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, primio periodo, dopo le parole: «pressioen fiscale com-
plessiva» aggiungere le seguenti: «e per livello di governo».

17.500
Belisario, Mascitelli, Astore, De Toni, Carlino, Pardi, Lannutti,

Giambrone, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1-bis. In attuazione dell’articolo 117, secondo comma, lettera m),
della Costituzione, al fine di assicurare un’omogenea ed ottimale organiz-
zazione ed erogazione, su tutto il territorio nazionale, delle prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali, il Governo predispone uno o più dise-
gni di legge, previo parere della Conferenza unificata, volti a disciplinare
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le modalità di determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni di cui
al citato articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione. L’in-
dividuazione dei livelli essenziali delle prestazioni è determinata, previa
intesa con la Conferenza unificata, sulla base delle metodologie e dei
dati elaborati dalla segreteria tecnica. Gli schemi dei provvedimenti volti
alla determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni sono sottoposti
al parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per
gli effetti finanziari e della Commissione per l’attuazione del federalismo
fiscale che si esprimono nei termini previsti dai rispettivi regolamenti par-
lamentari».

Art. 18.

18.500
Sanna, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco, Carloni,

Ceccanti, Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi, Legnini,

Lumia, Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola
Rossi, Stradiotto, Vitali

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 18.

(Patrimonio di comuni, province, città metropolitane e regioni)

1. I decreti legislativi di cui all’articolo 2, con riguardo all’attuazione
dell’articolo 119, sesto comma, della Costituzione, stabiliscono i princı̀pi
generali per l’attribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, nel rispetto dei seguenti princı̀pi e criteri
direttivi:

a) attribuzione a titolo non oneroso ad ogni livello di governo di
distinte tipologie di beni, commisurate alle dimensioni territoriali, alle ca-
pacità finanziarie ed alle competenze e funzioni effettivamente svolte o
esercitate dalle diverse regioni ed enti locali;

b) attribuzione dei beni immobili sulla base del criterio di territo-
rialità;

c) ricorso alla concertazione in sede di Conferenza unificata, ai fini
dell’attribuzione dei beni a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni;

d) individuazione delle tipologie di beni di rilevanza nazionale che
non possono essere trasferiti, ivi compresi i beni appartenenti al patrimo-
nio culturale nazionale».
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18.501

Vicari

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) trasferimento, a titolo gratuito, ad ogni livello di governo

dei beni appartenenti al patrimonio dello Stato, non più funzionali alle esi-

genze dell’Amministrazione statale. Il trasferimento dei suddetti beni do-

vrà essere effettuato mediante l’istituzione di un albo statale in cui siano

individuati i beni appartenenti al patrimonio dello Stato che si sono resi

disponibili, secondo le seguenti modalità:

1) entro dodici mesi dall’istituzione dell’albo, l’Amministrazione

competente presenta un bando da reiterarsi periodicamente in base alle

nuove disponibilità patrimoniali dello Stato, cui potranno partecipare gli

enti pubblici, le società miste, i consorzi, i soggetti privati o qualunque

altra associazione, che presentino progetti con finalità prevalente di pub-

blica utilità;

2) le regioni potranno altresı̀ cedere a titolo gratuito beni appar-

tenenti al proprio patrimonio, al fine di realizzare progetti di pubblica uti-

lità, con le stesse modalità di cui al punto 1, lettera e), del presente arti-

colo».

18.502

Papania

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

«d-bis) autonomia degli enti locali nelle modalità di gestione e va-

lorizzazione del patrimonio, anche con ricorso all’esternalizzazione, nel ri-

spetto del diritto comunitario, con possibilità di destinazione diretta dei

proventi dell’attività di contrasto dell’evasione fiscale all’incremento del

patrimonio edilizio destinato a finalità sociali».
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18.0.500

Bastico, Barbolini, Bianco, Incostante, Adamo, Ceccanti, Mauro Maria
Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente Capo:

«Capo VII-bis

CARTA DELLE AUTONOMIE LOCALI

Art. 18-bis.

(Deleghe al Governo per la individuazione ed allocazione delle funzioni

fondamentali e delle funzioni proprie degli enti locali e per l’adozione
della "Carta delle autonomie locali")

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro un anno dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, su proposta del Ministro dell’interno, di concerto
con i Ministri interessati e con i Ministri per i rapporti con le regioni,
delle riforme per il federalismo, per la pubblica amministrazione e l’inno-
vazione, dell’economia e delle finanze, nel rispetto dei princı̀pi e dei cri-
teri direttivi di cui ai commi 3 e 4, uno o più decreti legislativi diretti a:

a) individuare e allocare le funzioni fondamentali dei comuni, delle
province e delle città metropolitane, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera p), della Costituzione, nonché le funzioni di cui all’articolo
118, secondo comma, della Costituzione;

b) prevedere una disciplina dei settori relativi all’organizzazione
degli enti locali di competenza esclusiva dello Stato, nonché individuare,
nel rispetto del Titolo V della Parte seconda della Costituzione, princı̀pi
fondamentali nelle materie di competenza concorrente che interessano le
funzioni, l’organizzazione ed i servizi degli enti locali.

2. Sui decreti legislativi di cui al comma 1 è acquisito il parere del
Consiglio di Stato, nonché l’intesa nell’ambito della Conferenza unificata;
i decreti legislativi sono adottati dopo l’acquisizione del parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari che si esprimono entro sessanta giorni
dalla assegnazione degli schemi dei decreti legislativi medesimi.

3. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, lettera a), il Go-
verno si attiene ai seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) individuare le funzioni fondamentali dei comuni, delle province
e delle città metropolitane, in modo da prevedere, per ciascun livello di
governo locale, la titolarità di funzioni connaturate alle caratteristiche pro-
prie di ciascun tipo di ente, essenziali e imprescindibili per il funziona-
mento dell’ente e per il soddisfacimento dei bisogni primari delle comu-
nità di riferimento, anche al fine della tenuta e della coesione dell’ordina-
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mento della Repubblica e al pieno rispetto degli articoli 2 e 3 della Costi-
tuzione; in questo contesto, prevedere che determinate funzioni fondamen-
tali, da individuare in sede di decreto delegato, debbano essere necessaria-
mente esercitate in forma associata da parte degli enti di minore dimen-
sione demografica;

b) prevedere che l’esercizio delle funzioni fondamentali possa es-
sere svolto unitariamente sulla base di accordi tra comuni e province;

c) considerare, nella determinazione delle funzioni fondamentali
dei comuni, delle province e delle città metropolitane, quelle preordinate
a garantire i servizi essenziali su tutto il territorio nazionale, tenendo conto
di quelle storicamente svolte, secondo criteri di economicità, efficienza,
semplificazione ed adeguatezza; in particolare, considerare tra le funzioni
fondamentali dei comuni tutte quelle che li connotano come ente di go-
verno di prossimità e tra le funzioni fondamentali delle province quelle
che le connotano come enti per il governo di area vasta; considerare tra
le funzioni fondamentali delle città metropolitane, oltre a quelle spettanti
alle province, anche quelle di governo metropolitano;

d) considerare come funzione fondamentale di comuni, province e
città metropolitane, secondo il criterio di sussidiarietà, la individuazione,
per quanto non già stabilito dalla legge, delle attività relative ai servizi
pubblici locali di rilevanza economica, il cui svolgimento è necessario
al fine di assicurare la soddisfazione dei bisogni primari della comunità
locale, in condizioni di generale accessibilità fisica ed economica, di con-
tinuità e non discriminazione e ai migliori livelli di qualità e sicurezza,
ferma la competenza della regione quando si tratti di attività da svolgere
unitariamente a dimensione regionale;

e) fino all’approvazione delle leggi regionali che, nell’ambito delle
rispettive competenze, applicano il principio di adeguatezza in connes-
sione a quelli di sussidiarietà e di differenziazione, stabilire la dimensione
demografica minima dei comuni al di sotto della quale determinate fun-
zioni fondamentali debbono essere esercitate attraverso le unioni di co-
muni, prevedendo altresı̀ criteri di ponderazione che tengano conto delle
peculiarità territoriali;

f) fino al termine di cui alla lettera e), stabilire la dimensione de-
mografica e territoriale minima dei comuni delle zone montane al di sotto
della quale determinate funzioni fondamentali debbono essere esercitate
attraverso forme associative comunali delle zone montane, tenendo conto
delle peculiarità dei territori montani e prevedendo che ogni comune delle
aree montane possa partecipare soltanto ad una forma associativa comu-
nale obbligatoria delle zone montane;

g) attribuire ai comuni le funzioni catastali, anche ai fini del trasfe-
rimento agli stessi della titolarità nonché dei relativi proventi dell’imposi-
zione sugli immobili e del riconoscimento di forme ulteriori di autonomia
impositiva sul patrimonio immobiliare;

h) prevedere forme di supporto, collaborazione e cooperazione tra
Stato ed enti locali, anche per ciò che concerne l’impiego di fondi strut-
turali europei;
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i) valorizzare i princı̀pi di sussidiarietà, di adeguatezza, di sempli-
ficazione, di concentrazione e di differenziazione nella individuazione
delle condizioni e modalità di esercizio delle funzioni fondamentali, in
modo da assicurarne l’esercizio unitario da parte del livello di ente locale
che, per le caratteristiche dimensionali e strutturali, ne garantisca l’ade-
guata gestione, anche mediante sportelli unici, di regola istituiti presso i
comuni, anche in forma associata, competenti per tutti gli adempimenti
inerenti ciascuna funzione o servizio e che curino l’acquisizione di tutti
gli elementi e atti necessari;

l) indicare i princı̀pi sulle forme associative e per la razionalizza-
zione, la semplificazione e il contenimento dei costi per l’esercizio asso-
ciato delle funzioni da parte dei comuni, ispirati al criterio dell’unifica-
zione per livelli dimensionali attraverso l’eliminazione di sovrapposizione
di ruoli e di attività e tenendo conto delle forme associative esistenti, in
particolare delle unioni di comuni e delle peculiarità dei territori montani
ai sensi dell’articolo 44, secondo comma, della Costituzione;

m) prevedere strumenti che garantiscano il rispetto del principio di
integrazione e di leale collaborazione tra i diversi livelli di governo locale
nello svolgimento delle funzioni fondamentali che richiedono per il loro
esercizio la partecipazione di più enti, allo scopo individuando specifiche
forme di consultazione e di raccordo tra enti locali, regioni e Stato;

n) dettare una disciplina specifica per i comuni con popolazione
pari o inferiore a 5.000 abitanti che, tenendo conto delle caratteristiche
territoriali, ambientali e socioeconomiche anche con riferimento alla pre-
senza di zone montane, ne sostenga e valorizzi l’azione di governo con
misure di semplificazione procedurali, organizzative e contabili correlate
alle minori dotazioni di risorse strumentali.

4. Qualora, in applicazione dei princı̀pi di sussidiarietà, differenzia-
zione ed adeguatezza, l’esercizio delle funzioni fondamentali spetti ad
un ente, diverso da quello che le esercita alla data di entrata in vigore
dei decreti legislativi di cui al comma 1, alla decorrenza del loro esercizio,
alla determinazione dei beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali
ed organizzative necessarie alloro esercizio, si provvede con decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore dei decreti delegati, su proposta dei Ministri del-
l’interno e per i rapporti con le regioni, di concerto con i Ministri interes-
sati e con il Ministro dell’economia e delle finanze, sulla base di accordi
con gli enti locali interessati, con l’intesa della Conferenza unificata. Cia-
scun decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è corredato della re-
lazione tecnica con l’indicazione della quantificazione dei beni e delle ri-
sorse finanziarie, umane, strumentali e organizzative, ai fini della valuta-
zione della congruità fra i trasferimenti e gli oneri conseguenti all’esple-
tamento delle funzioni attribuite. La decorrenza dell’esercizio delle fun-
zioni è subordinata all’atto dell’effettiva attuazione dei meccanismi previ-
sti dal presente comma. Le presenti disposizioni cessano di avere efficacia
alla data di entrata in vigore dei provvedimenti attuativi dell’articolo 119
della Costituzione.
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5. I decreti legislativi di cui al comma 1 abrogano, nelle materie di
competenza legislativa dello Stato, le disposizioni del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

6. Entro un anno dalla data di entrata in vigore dell’ultimo dei decreti
legislativi di cui alla presente legge, al fine di riunire e coordinare siste-
maticamente in un codice le disposizioni statali risultanti dall’attuazione
delle deleghe conferite dalla presente legge, il Governo è delegato ad
adottare, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
su proposta del Ministro dell’interno, di concerto con i Ministri per i rap-
porti con le regioni, delle riforme per il federalismo, per la pubblica am-
ministrazione e l’innovazione e dell’economia e delle finanze, un decreto
legislativo recante la «Carta delle autonomie locali», con l’osservanza dei
seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) coordinamento formale e sostanziale del testo delle disposizioni
contenute nella codificazione, apportando le modifiche necessarie a garan-
tire la coerenza giuridica, logica e sistematica della normativa;

b) ulteriore ricognizione, limitatamente alle materie di competenza
legislativa statale, delle norme del testo unico di cui decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e delle altre fonti statali di livello primario che ven-
gono o restano abrogate, salva l’applicazione dell’articolo 15 delle dispo-
sizioni sulla legge in generale premesse al codice civile.

7. Il decreto legislativo di cui al comma 5 è emanato sentito il Con-
siglio di Stato, che deve rendere il parere entro novanta giorni, e previa
acquisizione del parere della Conferenza unificata e, successivamente,
dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti, che sono resi entro
il termine di sessanta giorni dal ricevimento della richiesta.

8. Le disposizioni di legge o di atti aventi forza di legge vigenti alla
data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui alla presente legge
continuano ad applicarsi nelle materie di competenza legislativa regionale
o rientranti nella potestà normativa degli enti locali, fino alla data di en-
trata in vigore della normativa regionale o degli enti locali, fatti salvi gli
effetti di eventuali pronunce della Corte costituzionale.

9. Le disposizioni del presente articolo non si applicano nei confronti
delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di
Bolzano se incompatibili con le attribuzioni previste dagli statuti e dalle
relative norme di attuazione.

10. L’articolo 2 della legge 5 giugno 2003, n. 131, è abrogato».

Conseguentemente, al titolo del disegno di legge, aggiungere, in fine,

le seguenti parole: «e in materia di funzioni fondamentali degli enti locali,
di istituzione delle città metropolitane e di definizione della Carta delle
autonomie locali».
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Art. 19.

19.500

Vitali, Bastico, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bianco, Carloni,

Ceccanti, Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi, Legnini,

Lumia, Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola
Rossi, Sanna, Stradiotto

Sostituire l’articolo 19, con il seguente:

«Art. 19.

(Transizione)

1. I decreti legislativi di cui all’articolo 2 disciplinano una fase tran-
sitoria della durata di cinque anni diretta a garantire il passaggio graduale
dall’attuale sistema a quello a regime, nel rispetto dei seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

a) sostituzione della formula della regione con quella del territorio
regionale, suddividendo le funzioni attualmente svolte dalle regioni a sta-
tuto ordinario in funzioni riconducibili al vincolo di cui all’articolo 117,
secondo comma, lettera m), ovvero non riconducibili a tale vincolo;

b) i fabbisogni finanziari correnti in termini standard di ciascun
territorio regionale sono calcolati con riferimento alla spesa storica cor-
rente di ciascuna regione a statuto ordinario per le spese relative alle ma-
terie di cui all’articolo 5, comma 2, lettera c), numero 1);

c) la capacità fiscale standardizzata di riferimento è determinata
pari alla spesa storica di ciascuna regione a statuto ordinario per le materie
di cui all’articolo 5, comma 2, lettera c), numero 3);

d) per il finanziamento delle spese relative alle funzioni di cui al-
l’articolo 8, comma 2, lettera c), numero 2) i fabbisogni finanziari in ter-
mini standard di ciascun ente regionale o locale a cui sono assegnate le
corrispondenti funzioni amministrative sono calcolati con riferimento
alla spesa storica;

e) previsione che il nuovo schema di finanziamento e di perequa-
zione venga applicato esclusivamente alle funzioni attualmente svolte dai
comuni, dalle province, dalle città metropolitane e dalle regioni in attua-
zione dell’articolo 119 della Costituzione;

f) fermo restando l’avvio del passaggio dalla spesa storica al fab-
bisogno standard, qualora alla data di entrata in vigore dei decreti legisla-
tivi di cui all’articolo 2 non siano ancora state individuate dalla legge le
funzioni fondamentali di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera p)
della Costituzione, il periodo di transizione decorre dalla successiva en-
trata in vigore della legge con cui dette funzioni sono individuate;
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g) i fabbisogni finanziari relativi alle spese dei comuni, delle città
metropolitane e delle province sono determinati considerando il complesso
delle funzioni pubbliche esercitate, cosı̀ come indicate nei certificati a ren-
diconto degli enti locali, sulla base di quanto previsto dall’articolo 2 del
regola2mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 gennaio
1996, n. 194, dell’ultimo anno antecedente alla data di entrata in vigore
della presente legge;

h) previsione che la devoluzione di maggiori risorse e più incisive
competenze alle regioni, rispetto a quelle attualmente svolte, ai sensi del-
l’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, sia condizionata alla ve-
rifica da parte dello Stato di capacità amministrative adeguate da parte
delle regioni richiedenti. Al momento della devoluzione delle maggiori ri-
sorse e funzioni, lo Stato e la regione richiedente formulano un accordo
che prevede il raggiungimento di determinati obiettivi nel campo della
funzione assegnata, definendo i fabbisogni standard ottimali ed effettivi,
ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettere e), j) e g) della presente legge.
L’accordo stabilisce le modalità di monitoraggio e di valutazione del rag-
giungimento degli obiettivi fissati, applicando le metodologie di cui all’ar-
ticolo 6, comma 1, lettere p) e q) della presente legge. In caso di scosta-
menti permanenti e sistematici si applica quanto previsto all’articolo 6,
comma 1, lettera r) della presente legge».

Conseguentemente sopprimere l’articolo 20.

19.501

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) l’utilizzo dei criteri definiti dall’articolo 7 avviene in maniera
graduale a partire dall’effettiva determinazione del contenuto finanziario
dei livelli essenziali delle prestazioni mediante un processo di conver-
genza della spesa storica al fabbisogno standard calcolato anche in ra-
gione della diversità economica, territoriale ed infrastrutturale di ciascuna
regione, in un periodo di tempo sostenibile».

19.502

Procacci

Al comma 1, lettera b) dopo le parole: «dei livelli essenziali delle
prestazioni» inserire le seguenti: «e delle funzioni pubbliche degli enti lo-
cali».
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19.503

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «te-
nuto conto del superamento graduale, per tutti i livelli istituzionali, del cri-
terio della spesa storica, in favore della progressiva introduzione del costo
standard calcolato anche in ragione della diversità economica, territoriale
ed infrastrutturale di ciascuna regione».

19.504

Pardi, Astore, De Toni, Belisario, Carlino, Mascitelli, Lannutti,

Giambrone, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

19.505

Lusi, Adamo, Barbolini, Bastico, Bianco, Incostante, Stradiotto, Vitali

Al comma 1, dopo la lettera f) aggiungere la seguente:

«f-bis) previsione che la devoluzione di maggiori risorse e più in-
cisive competenze alle regioni, rispetto a quelle attualmente svolte, ai
sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, sia condizionata
alla verifica da parte dello Stato di capacità amministrative adeguate da
parte delle regioni richiedenti. Al momento della devoluzione delle mag-
giori risorse e funzioni, lo Stato e la regione richiedente formulano un ac-
cordo che prevede il raggiungimento di determinati obiettivi nel campo
della funzione assegnata, definendo i fabbisogni standard ottimali ed ef-
fettivi, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettere e), f) e g), della presente
legge. L’accordo stabilisce le modalità di monitoraggio e di valutazione
del raggiungimento degli obiettivi fissati, applicando le metodologie di
cui all’articolo 3, comma 1, lettere p) e q), della presente legge. In caso
di scostamenti permanenti e sistematici si applica quanto previsto all’arti-
colo 3, comma 1, lettera r), della presente legge».
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Art. 20.

20.700

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) garanzia che l’utilizzo dei criteri definiti dall’articolo 7 av-
venga in maniera graduale a partire dall’effettiva determinazione del con-
tenuto finanziario dei livelli essenziali delle prestazioni mediante un pro-
cesso di convergenza della spesa storica al fabbisogno standard calcolato
anche in ragione della diversità economica, territoriale ed infrastrutturale
di ciascuna Regione, in un periodo di tempo sostenibile, comunque non
inferiore a cinque anni».

20.500

Belisario, De Toni, Carlino, Pardi, Mascitelli, Lannutti, Astore,

Giambrone, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, lettera c), prima della parola: «determinazione» inse-
rire le seguenti: «fino alla definizione dei costi standard delle funzioni
fondamentali degli enti locali e delle prestazioni per cui devono essere as-
sicurati livelli essenziali».

20.501

Peterlini, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson

Al comma 1, sostituire la lettera d), con la seguente:

«b) anche in assenza delle disposizioni concernenti l’individua-
zione delle funzioni fondamentali, sono definite regole, tempi e modalità
da applicare già nella fase transitoria in modo da garantire il passaggio dal
criterio della spesa storica al criterio del fabbisogno standard. Ai fini del-
l’individuazione delle spese da finanziare relative alle funzioni fondamen-
tali e non dei Comuni e delle Province:

1) si fa riferimento, con esclusione dei finanziamenti del-
l’Unione europea, al fabbisogno delle funzioni di Comuni e Province con-
siderando in modo forfettario l’80 per cento di esse come fondamentali e
il 20 per cento di esse come non fondamentali.
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2) si fa riferimento nella fase di avvio per quanto riguarda il fi-
nanziamento delle funzioni fondamentali e non di Comuni e Province, al
fine di assicurare la loro copertura integrale, all’insieme delle rispettive
funzioni, cosı̀ come indicate nei certificati a rendiconto degli enti locali,
sulla base di quanto previsto dall’articolo 2 del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 31 gennaio 1996, n. 194, dell’ultimo
anno antecedente alla data di entrata in vigore della presente legge».

20.502

Barbolini

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:

«b) anche in assenza delle disposizioni concernenti l’individua-
zione delle funzioni fondamentali, sono definite regole, tempi e modalità
da applicare già nella fase transitoria in modo da garantire il passaggio dal
criterio della spesa storica al criterio del fabbisogno standard. Ai fini del-
l’individuazione delle spese da finanziare relative alle funzioni fondamen-
tali e non dei Comuni e delle Province:

1) si fa riferimento, con esclusione dei finanziamenti dell’U-
nione europea, al fabbisogno delle funzioni di Comuni e Province consi-
derando in modo forfettario l’80 per cento di esse come fondamentali e il
20 per cento di esse come non fondamentali.

2) si fa riferimento nella fase di avvio per quanto riguarda il fi-
nanziamento delle funzioni fondamentali e non di Comuni e Province, al
fine di assicurare la loro copertura integrale, all’insieme delle rispettive
funzioni, cosı̀ come indicate nei certificati a rendiconto degli enti locali,
sulla base di quanto previsto dall’articolo 2 del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 31 gennaio 1996, n. 194, dell’ultimo
anno antecedente alla data di entrata in vigore della presente legge».

20.503

Procacci

Al comma 1, lettera d), sopprimere il numero 1).
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20.504

Incostante, Barbolini, De Sena, Adamo, Procacci

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis). prevedere che l’entrata in vigore del decreto legislativo
avente ad oggetto l’applicazione dell’articolo 12, lettera c) avvenga entro
il 30 giugno 2009».

20.505

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis. prevedere che l’entrata in vigore del decreto legislativo
avente ad oggetto l’applicazione dell’articolo 12, lettera c) avvenga entro
il 30 giugno 2009».

20.506

Pardi, Belisario, Carlino, Mascitelli, Lannutti, Astore, De Toni,

Giambrone, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

20.507

Stradiotto, Barbolini, Mercatali

Dopo il comma 1, aggiungere in fine il seguente comma:

«1-bis. Il decreto legislativo attuativo delle disposizioni di cui al-
l’articolo 12, lettera c), è adottato entro il termine del 30 giugno 2009».
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20.508

Bastico, Adamo, Barbolini, Bianco, Incostante, Lusi, Stradiotto, Vitali

Sopprimere i commi 2, 3, 4 e 5.

Conseguentemente, dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Funzioni fondamentali di comuni, province e città metropolitane)

1. Dopo il titolo I della parte I del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, recante il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,
è inserito il seguente:

«Titolo I-bis.

(Funzioni di comuni, province e città metropolitane)

Capo I

(Funzioni fondamentali di comuni, province e città metropolitane)

Art. 12-bis.

(Funzioni fondamentali)

1. Sono funzioni fondamentali dei comuni, delle province e delle città
metropolitane, tenuto conto delle funzioni storicamente svolte, quelle indi-
cate agli articoli 12-ter, 12-quater e 12-quinquies in quanto essenziali e
imprescindibili per soddisfare i bisogni primari delle rispettive comunità
e per consentire il concorso delle autonomie territoriali alla tenuta e alla
coesione dell’ordinamento della Repubblica in un quadro di leale collabo-
razione tra i diversi livelli di governo.

2. Sono, anche, funzioni fondamentali dei comuni, delle province e
delle città metropolitane, essenziali e imprescindibili per il funzionamento
degli enti, nelle aree di rispettiva competenza:

a) la funzione normativa;

b) la funzione di programmazione e pianificazione nonché la par-
tecipazione alle funzioni di programmazione e pianificazione economica,
sociale, territoriale e ambientale di livello provinciale, regionale e nazio-
nale;

c) la funzione di organizzazione e gestione del personale;

d) la funzione di controllo interno;

e) la funzione di gestione finanziaria, tributaria e contabile;

f) la funzione di vigilanza e controllo nelle aree funzionali di com-
petenza;
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g) la funzione di raccolta ed elaborazione dei dati informativi e
statistici nelle aree funzionali di competenza.

Art. 12-ter.

(Funzioni fondamentali dei comuni)

1. Sono funzioni fondamentali del comune ai sensi dell’articolo
12-bis, comma 1, con riguardo alla popolazione ed al territorio comunale:

a) nel settore ’’sviluppo economico ed attività produttive’’, la pro-
mozione del benessere e dello sviluppo economico e sociale della comu-
nità locale, in particolare attraverso:

1) l’organizzazione ed il funzionamento dei servizi pubblici locali;

2) la disciplina delle attività commerciali e dei pubblici esercizi, ivi
compresa la regolamentazione degli orari e dell’accesso del cittadino ai
servizi pubblici e privati;

3) partecipazione alla attuazione degli interventi di promozione e so-
stegno delle attività produttive e alla gestione del demanio marittimo, flu-
viale e lacuale:

b) nel settore ’’territorio, ambiente e infrastrutture’’, l’attuazione di
un uso razionale e programmato delle risorse del territorio e delle relative
infrastrutture, in particolare attraverso:

1) la pianificazione territoriale di base, anche attuativa, la regolazione
dell’attività urbanistica, l’attuazione di interventi di recupero del territorio,
la partecipazione alla gestione dei parchi nazionali e regionali, la regola-
mentazione della circolazione stradale urbana e rurale;

2) gestione del catasto dei terreni e del catasto edilizio urbano;

3) vigilanza e controllo dell’attività urbanistica e di rilievo ambien-
tale, nell’ambito delle proprie competenze;

4) attuazione delle attività di protezione civile inerenti alla previ-
sione, prevenzione, pianificazione di emergenza e coordinamento dei
primi soccorsi;

c) nel settore «servizi alla persona e alla comunità», la promozione

dello sviluppo della persona umana, nonché la tutela e la valorizzazione
dei diritti civili e sociali, anche sollecitando e favorendo la partecipazione

attiva dei cittadini, in particolare attraverso:

1) progettazione, e gestione del sistema locale dei servizi sociali, ero-
gazione ai cittadini delle relative prestazioni, nonché promozione e coor-
dinamento operativo del volontariato;

2) organizzazione e gestione dei servizi scolastici, compresi gli asili
nido e le scuole dell’infanzia a gestione diretta nell’ambito del sistema in-
tegrato, fino alla istruzione secondaria di primo grado; assistenza scola-
stica e prevenzione della dispersione e dell’abbandono scolastico; edilizia
scolastica;



— 132 —

3) organizzazione e gestione dei servizi e delle attività culturali, ri-
creative e sportive;

4) adozione delle misure di competenza dell’autorità sanitaria locale;

d) nel settore ’’polizia amministrativa locale’’, ferme restando le
funzioni e i compiti dello Stato in materia di tutela dell’ordine e della si-
curezza pubblica, in particolare:

1) l’accertamento degli illeciti amministrativi e l’irrogazione delle re-
lative sanzioni nei settori di competenza comunale;

2) l’organizzazione delle strutture e dei servizi di polizia municipale
con compiti di polizia amministrativa, stradale nei settori di competenza
comunale.

2. Il Comune esercita le funzioni fondamentali singolarmente o in
forma associata. Le leggi regionali stabiliscono la dimensione demografica
minima dei comuni al di sotto della quale determinate funzioni fondamen-
tali debbono essere esercitate attraverso le unioni di comuni, prevedendo
altresı̀ criteri di ponderazione che tengano conto delle peculiarità territo-
riali.

Art. 12-quater.

(Funzioni fondamentali delle province)

1. Costituiscono funzioni fondamentali della provincia ai sensi del-
l’articolo 12-bis, comma 1, con riguardo a vaste zone intercomunali o al-
l’intero territorio provinciale:

a) nel settore ’’sviluppo economico, sociale e delle attività produt-
tive’’ in particolare:

1) la promozione e il coordinamento dello sviluppo economico e so-
ciale nonché l’attuazione degli interventi per lo sviluppo delle imprese;

2) la valorizzazione del patrimonio culturale e la promozione delle
attività culturali e sportive;

3) l’adozione di programmi di intervento nei settori economico, so-
ciale e culturale, che richiedano una progettazione ed una attuazione uni-
taria a livello provinciale, anche attraverso il coordinamento delle proposte
dei comuni ;

4) l’organizzazione ed il funzionamento dei servizi per il lavoro e dei
servizi scolastici relativi all’istruzione secondaria superiore; edilizia scola-
stica;

5) la promozione delle fonti rinnovabili e del risparmio energetico;

b) nel settore ’’territorio, ambiente e infrastrutture’’ in particolare:

1) la pianificazione territoriale di coordinamento, la programmazione
e gestione integrata, degli interventi per la difesa del suolo, delle coste,
delle opere idrauliche e del demanio idrico;
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2) attuazione delle attività di previsione, prevenzione e pianificazione
d’emergenza in materia di protezione civile, di prevenzione di incidenti
rilevanti connessi ad attività industriali, nonché attuazione dei piani di ri-
sanamento delle aree ad elevato rischio ambientaIe;

3) la programmazione e l’organizzazione dello smaltimento dei rifiuti
a livello provinciale, il controllo degli interventi di bonifica, della gestione
e del commercio degli stessi rifiuti, nonché il controllo degli scarichi delle
acque reflue e delle emissioni atmosferiche ed elettromagnetiche;

4) la viabilità provinciale; a pianificazione di bacino del traffico e la
regolazione della circolazione stradale inerente la viabilità provinciale;

c) nel settore della ’’polizia amministrativa locale’’, ferme restando
le funzioni e i compiti dello Stato in materia di tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica, in particolare:

1) l’organizzazione delle strutture e dei servizi di polizia provinciale
con compiti di polizia amministrativa, stradale e ambientale inerenti ai set-
tori di competenza provinciale;

2) l’attuazione del regime autorizzatorio della caccia e della pesca se-
condo gli obiettivi generali stabiliti dalla legge regionale.

Art. 12-quinquies.

(Funzioni fondamentali delle città metropolitane)

1. Con riguardo alla popolazione e al territorio metropolitano le fun-
zioni fondamentali della provincia di cui all’articolo 12-quater sono attri-
buite alla città metropolitana.

2. Costituiscono, altresı̀, funzioni fondamentali della città metropoli-
tana, con riguardo alla popolazione e al territorio metropolitano:

a) la pianificazione territoriale generale e delle reti infrastrutturali;

b) la strutturazione di sistemi coordinati di gestione dei servizi
pubblici;

c) la promozione e il coordinamento dello sviluppo economico e
sociale.

3. All’interno del territorio metropolitano, le funzioni fondamentali di
cui all’articolo 12-bis, comma 2, sono esercitate dai comuni in esso com-
presi, fatte salve le forme di esercizio associato previste dallo statuto della
città metropolitana secondo il principio di adeguatezza, al fine di garantire
il coordinamento dell’azione complessiva di governo all’interno dell’area,
la coerenza dell’esercizio della potestà normativa da parte dei due livelli
di amministrazione, un efficiente assetto organizzativo e di utilizzazione
delle risorse strumentali, nonché la economicità di gestione delle entrate
e delle spese attraverso il coordinamento dei rispettivi sistemi finanziari
e contabili».
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20.701

Donaggio

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «È comunque
garantita ai comuni, a partire dal 2010 e fino alla regimentazione della
presente legge, la compartecipazione all’imposta sul reddito delle persone
fisiche fino al 20 per cento del gettito territorialmente prodotto».

20.702

Barbolini

Al comma 3, lettera c), dopo le parole: «per gli asili nido» inserire le

seguenti: «, per il sistema integrato della scuola dell’infanzia».

20.703

Barbolini

Al comma 3, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis. funzioni di promozione locale dello sviluppo economico».

20.704

Barbolini

Al comma 3, lettera e), dopo le parole: «dell’ambiente» inserire le
seguenti: «e di manutenzione urbana».

20.705

Barbolini

Al comma 3, dopo la lettera f), inserire la seguente:

«f-bis. funzioni relative ai servizi culturali e di promozione spor-
tiva».
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20.0.500

Incostante, Bastico, Bianco, Adamo, Ceccanti, Mauro Maria Marino,

Procacci, Sanna, Vitali

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Modalità di esercizio in via transitoria delle funzioni statali sul territorio)

1. Fino al completamento del trasferimento di funzioni statali alle re-

gioni e agli enti locali, le funzioni amministrative esercitate dalle ammini-

strazioni periferiche dello Stato, che devono essere conferite a regioni ed

enti locali, sono concentrate provvisoriamente presso le prefetture – uffici

territoriali del Governo.

2. Le prefetture – uffici territoriali del Governo svolgono specifica

attività volta a sostenere ed agevolare il trasferimento delle funzioni stesse

e delle relative risorse, concorrendo alle necessarie intese con il sistema

delle regioni e degli enti locali.

3. Al termine del processo di trasferimento di funzioni, le residue

funzioni statali sul territorio sono esercitate presso le prefetture –uffici ter-

ritoriali del Governo.

4. Con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della

legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede alla specificazione dei compiti e

delle responsabilità della prefettura – ufficio territoriale del Governo, e al-

l’individuazione delle funzioni da esercitare su scala regionale o sovrare-

gionale, nonché delle modalità atte a garantire la dipendenza funzionale

della prefettura – ufficio territoriale del governo, o di sue articolazione,

dai Ministeri di settore per gli aspetti relativi alle materie di competenza.

5. La rideterminazione delle strutture periferiche assicura maggiori li-

velli di funzionalità attraverso l’esercizio unitario delle funzioni logistiche

e strumentali, l’istituzione di servizi comuni e l’uso in via prioritaria dei

beni immobili di proprietà pubblica.

6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle ammini-

strazioni periferiche dei Ministeri degli affari esteri, della giustizia e della

difesa. Non si applicano inoltre agli uffici i cui compiti sono attribuiti ad

agenzie statali».
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Art. 21.

21.700

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Sopprimere l’articolo.

21.500

Belisario, Pardi, Mascitelli, Lannutti, Astore, De Toni, Carlino,

Giambrone, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, alinea, dopo le parole: «distribuzione del gas,» aggiun-

gere le seguenti: «l’estrazione di oli minerali,».

21.501

Belisario, Pardi, Mascitelli, Lannutti, Astore, De Toni, Carlino,

Giambrone, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine: «anche in riferimento a
quella di interesse nazionale, ovvero di altre regioni».

21.502

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

«e-bis) valutazione della capacità produttiva energetica reale e poten-
ziale di ciascuna regione».
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21.701
Vizzini, Bianco, Fleres, Pistorio, Ferrara, Maraventano, Saltamartini,

Fazzone, Poli Bortone, Costa

Al comma 2, dopo le parole: «trasporto pubblico locale», inserire le

seguenti: «e i collegamenti con le isole».

21.503
Poli Bortone, De Angelis

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Sono trasferiti, a titolo gratuito, ai comuni i beni appartenenti
al patrimonio dello Stato non più funzionaIi alle esigenze dell’amministra-
zione centrale».

Art. 22.

522.100
Balisario, Mascitelli, Pardi, De Toni, Lannutti, Astore, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Stralciare l’articolo.

22.700
D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Sopprimere l’articolo.

22.500
Lusi, Adamo, Barbolini, Bastico, Bianco, Incostante, Stradiotto, Vitali

Sostituire i commi da 1 a 7, con i seguenti:

«1. È istituita la Città metropolitana di Roma Capitale, quale ente ter-
ritoriale autonomo, dotato di un proprio statuto nonché di poteri e di fun-
zioni secondo i princı̀pi fissati dalla Costituzione e in conformità alle re-
lative disposizioni attuative stabilite dalla presente legge.
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2. La Città metropolitana di Roma Capitale subentra e succede alla
provincia e al comune di Roma. Il territorio della Città metropolitana è
costituito dal territorio del comune di Roma e dagli altri comuni della pro-
vincia di Roma, salvo che nel termine perentorio di centoventi giorni dalla
pubblicazione della presente legge con deliberazione approvata a maggio-
ranza assoluta dei rispettivi consigli, uno o più comuni confinanti con altra
provincia decidano di aderire alla provincia medesima.

3. Alla Città metropolitana di Roma Capitale si applica la disciplina
stabilita per le province dal testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e succes-
sive modificazioni, fatte salve le ulteriori disposizioni in materia previste
dalla presente legge.

4. Analogamente, si applica la disciplina stabilita per i comuni dal
citato testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, fatte
salve le ulteriori disposizioni in materia previste dalla presente legge.

5. La Città metropolitana di Roma Capitale nonché i comuni e i mu-
nicipi che ricadono nel suo territorio ispirano la loro azione e i loro rap-
porti ai princı̀pi di sussidiarietà, adeguatezza e leale collaborazione.

6. Lo statuto della Città metropolitana disciplina gli organi di go-
verno, gli istituti di partecipazione dei cittadini alle decisioni di compe-
tenza degli organi, ivi compreso il referendum abrogativo, consultivo e
propositivo, l’iniziativa popolare di deliberazioni e l’istruttoria pubblica
di provvedimenti di interesse generale, con modalità che assicurino il
pieno coinvolgimento delle singole comunità locali nelle decisioni di
loro specifico interesse.

7. Lo statuto determina le modalità di partecipazione alla vita pub-
blica degli stranieri regolarmente residenti nel territorio della Città metro-
politana.

8. La Città metropolitana di Roma Capitale è titolare delle funzioni
proprie delle province, delle città metropolitane e di quelle ad essa confe-
rite dalle leggi statali e regionali.

9. Sono attribuite alla Città metropolitana di Roma Capitale le fun-
zioni comunali che, secondo i princı̀pi di sussidiarietà e adeguatezza, ri-
chiedono un esercizio unitario a livello metropolitano.

10. Le funzioni amministrative di cui ai commi 1 e 2 sono discipli-
nate dalla Città metropolitana di Roma Capitale, a norma dell’articolo
117, sesto comma, della Costituzione, con appositi regolamenti.

11. I comuni e i municipi che ricadono nel territorio della Città me-
tropolitana di Roma Capitale svolgono tutte le funzioni amministrative
proprie dei comuni e quelle a questi conferite dalle leggi statali e regio-
nali, dalla Città metropolitana di Roma Capitale, salvo quelle espressa-
mente conferite alla medesima Città metropolitana di Roma Capitale o
da questa assunte in via sussidiaria e per adeguatezza, al fine di assicu-
rarne un esercizio unitario.

12. Per la composizione, l’elezione, l’organizzazione e le attribuzioni
degli organi dei comuni metropolitani e per lo status degli amministratori
locali si applicano le disposizioni vigenti per i comuni di pari dimensione.
La Città metropolitana di Roma Capitale, i comuni e i municipi che rica-
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dono nel territorio della medesima Città metropolitana svolgono le rispet-
tive funzioni secondo i princı̀pi di responsabilità e di unicità dell’ammini-
strazione, in modo che a un unico soggetto siano attribuite le funzioni e i
compiti connessi, strumentali e complementari. Nello svolgimento delle
loro funzioni essi possono avvalersi delle modalità di coordinamento o
delle forme associative previste dagli articoli 270, 271 e 272 del citato te-
sto unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive
modificazioni.

13. Spettano in particolare alla Città metropolitana di Roma Capitale
le funzioni amministrative di area vasta nelle seguenti materie:

a) rapporti con gli organi dello Stato e della Repubblica;
b) rapporti con la Santa Sede e con le istituzioni internazionali con

sede in Roma;
c) rapporti con le istituzioni dell’Unione europea;

d) governo del territorio e pianificazione urbanistica generale ed
attuativo, edilizia pubblica e privata;

e) viabilità, mobilità e trasporti con particolare riferimento al tra-
sporto pubblico ed ai servizi urbani di collegamento intercomunali;

f) grandi infrastrutture;

g) sicurezza e protezione civile;
h) tutela e valorizzazione dei beni culturali, artistici e dell’am-

biente;
i) commercio, turismo e promozione dello sviluppo economico e

dell’occupazione;
l) servizi di area vasta e di coordinamento generale nei settori del-

l’assistenza sociale, dell’istruzione e della formazione;
m) la pianificazione territoriale dei parchi ricadenti nel proprio ter-

ritorio limitatamente ai casi in cui gli enti preposti non abbiano approvato
i piani d’assetto da più di tre anni dalla loro istituzione.

14. Alla Città metropolitana di Roma Capitale è riconosciuta la più
ampia autonomia statutaria e regolamentare nei limiti previsti dalla Costi-
tuzione e dalla presente legge.

15. Lo statuto della Città metropolitana di Roma Capitale disciplina
le competenze degli organi di governo e stabilisce le norme fondamentali
dell’organizzazione.

16. Il Governo è delegato ad emanare entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi diretti ad
individuare le funzioni di cui agli articoli precedenti, i raccordi istituzio-
nali e le modalità di coordinamento delle funzioni attribuite alla Città me-
tropolitana di Roma Capitale con quelle dell’amministrazione statale e re-
gionale e a definire le modalità per il trasferimento delle relative risorse
del personale e di mezzi nel rispetto dei princı̀pi del miglior svolgimento
delle funzioni da parte della Città metropolitana di Roma Capitale e della
garanzia del raccordo tra funzioni statali, regionali e funzioni svolte dalla
Città metropolitana di Roma Capitale.

17. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi
di cui al comma 3, l’Assemblea capitolina e il Consiglio dei sindaci del-
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l’area metropolitana approvano lo statuto della Città metropolitana di

Roma Capitale con il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri. Qualora

tale maggioranza qualificata non venga raggiunta la votazione è ripetuta in

successive sedute consecutive da tenersi entro trenta giorni. Lo statuto ri-

sulta approvato se ottiene per due volte il voto favorevole della maggio-

ranza semplice dei consiglieri.

18. I procedimenti amministrativi che riguardano le funzioni e i ser-

vizi di Roma Capitale si concludono in ogni caso con l’adozione del prov-

vedimento finale da parte degli organi di Roma Capitale, secondo la disci-

plina regolamentare di cui al comma 17.

19. Con specifico decreto legislativo, sentiti la regione Lazio, la pro-

vincia di Roma e il comune di Roma, è disciplinato l’ordinamento transi-

torio, anche finanziario, di Roma Capitale, secondo i seguenti princı̀pi e

criteri direttivi:

a) specificazione delle funzioni di cui al comma 13 e definizione

delle modalità per il trasferimento a Roma capitale delle relative risorse

umane e dei mezzi;

b) fermo quanto stabilito dalle disposizioni di legge per il finanzia-

mento dei comuni, assegnazione di ulteriori risorse a Roma capitale te-

nendo conto delle specifiche esigenze di finanziamento derivanti dal ruolo

di capitale della Repubblica, previa la loro determinazione specifica e

delle funzioni di cui al comma 13.

20. Il decreto legislativo di cui al comma 19 assicura i raccordi isti-

tuzionali, il coordinamento e la collaborazione di Roma Capitale con lo

Stato, la regione Lazio e la provincia di Roma, nell’esercizio delle fun-

zioni di cui al comma 13.

24. Il decreto legislativo di cui al comma 19, con riguardo all’attua-

zione dell’articolo 119, sesto comma, della Costituzione, stabilisce i prin-

cipi generali per l’attribuzione alla città di Roma, capitale della Repub-

blica, di un proprio patrimonio, nel rispetto dei seguenti principi e criteri

direttivi:

a) attribuzione a Roma Capitale di un patrimonio commisurato alle

funzioni e competenze ad essa attribuite;

b) trasferimento, a titolo gratuito, a Roma Capitale dei beni appar-

tenenti al patrimonio dello Stato non più funzionali alle esigenze dell’Am-

ministrazione centrale».

Conseguentemente, sostituire la rubrica dell’articolo con la seguente:

«Individuazione delle funzioni della Città metropolitana di Roma Capi-

tale».



— 141 —

22.701

Alicata, Ferrara

Al comma 3 sopprimere la lettera b).

22.0.500

Ceccanti, Bastico, Bianco, Incostante, Adamo, Mauro Maria Marino,

Procacci, Sanna, Vitali

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Delega al Governo per la disciplina dell’ordinamento di Roma capitale,

in attuazione dell’articolo 114, terzo comma, della Costituzione)

1. Il Governo è delegato a disciplinare, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro per i rapporti con le regioni, il Ministro
dell’economia e delle finanze e per la pubblica amministrazione e l’inno-
vazione, sentiti gli altri Ministri interessati, l’ordinamento di Roma, capi-
tale della Repubblica, in attuazione dell’articolo 114, terzo comma, della
Costituzione. Sullo schema di decreto legislativo è acquisito il parere della
Conferenza unificata e delle competenti Commissioni parlamentari, che
sono resi entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta di parere.

2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo si attiene
ai seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) mantenimento delle attuali funzioni e previsione di ulteriori fun-
zioni essenziali in relazione al ruolo di Roma quale capitale della Repub-
blica nel rispetto del riparto delle funzioni definito dal Titolo V della Parte
seconda della Costituzione;

b) previsione di una disciplina finalizzata ad assicurare il migliore
esercizio delle funzioni di Roma, quale capitale della Repubblica, simbolo
della storia e dell’unità nazionale, sede degli organi costituzionali dello
Stato, di uffici ed enti pubblici nazionali, delle rappresentanze ufficiali de-
gli Stati esteri presso la Repubblica, nonché finalizzata ad armonizzare gli
interessi della comunita’locale con le prerogative e gli interessi dello Stato
della Città del Vaticano e delle istituzioni internazionali che hanno sede in
Roma;

c) previsione di modalità particolari per garantire la sicurezza pub-
blica mediante programmi del Ministero dell’interno;

d) garanzia della massima efficienza ed efficacia dei servizi urbani,
con riguardo alla funzionalità degli organi costituzionali dello Stato e de-
gli uffici ed enti pubblici nazionali, nonché dei servizi urbani necessari
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alla funzionalità delle rappresentanze estere e delle istituzioni internazio-
nali con sede in Roma, anche con riguardo alla Città del Vaticano;

e) previsione che alla capitale siano assicurate le risorse necessarie
per il finanziamento delle funzioni da essa esercitate secondo i princi’pi di
cui all’articolo 119 della Costituzione;

f) previsione di una disciplina del potere regolamentare di cui al-
l’articolo 117, sesto comma, della Costituzione, anche in deroga a speci-
fiche disposizioni legislative, nel rispetto degli obblighi internazionali, del
diritto comunitario, della Costituzione e dei princı̀pi generali dell’ordina-
mento giuridico, nell’ambito delle materie del governo del territorio, del-
l’edilizia pubblica e privata, dei trasporti e della mobilità, dei servizi so-
ciali, in relazione alle peculiari esigenze del ruolo di capitale;

g) previsione di una sede di raccordo istituzionale tra Roma capi-
tale, la Presidenza del Consiglio dei ministri e la regione Lazio;

h) previsione che il sindaco di Roma capitale sia membro di diritto
della Conferenza Stato-Città e autonomie locali e della Conferenza unifi-
cata;

i) definizione dell’ordinamento di Roma capitale secondo le moda-
lità».

22.0.700

Vitali, Nicola Rossi, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco,

Carloni, Ceccanti, Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi,

Legnini, Lumia, Mauro Maria Marino, Marcatali, Morando, Procacci,

Sanna, Stradiotto

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Finanziamento della città di Roma, Capitale della Repubblica)

1. Con specifico decreto legislativo, adottato in base all’articolo 2, è
disciplinata, ai sensi dell’articolo 114, terzo comma, e dell’articolo 119
della Costituzione, l’assegnazione delle risorse alla città di Roma tenendo
conto delle specifiche esigenze di finanziamento derivanti dall’esercizio
delle funzioni associate al ruolo di capitale della Repubblica, previa la
loro determinazione specifica.

2. Fermo quanto stabilito dalle disposizioni della presente legge per il
finanziamento dei comuni e delle città metropolitane, per le finalità di cui
al comma 1 sono altresı̀ assicurate alla città di Roma, capitale della Re-
pubblica, specifiche quote aggiuntive di tributi erariali.

3. Salvo quanto privisto dall’articolo 16, il decreto legislativo di cui
al comma 1, con riguardo all’attuazione dell’articolo 119, sesto comma,
alla Costituzione, stabilisce i principi generali per l’attribuzione alla città
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di Roma, capitale della Repubblica, di un proprio patrimonio, nel rispetto
dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi specifici:

a) attribuzione alla città di Roma di un patrimonio commissurato
alle funzioni e competenze ad essa attribuite;

b) trasferimento, a titolo non oneroso, al comune di Roma dei beni
appartenenti al patrimonio dello Stato non più funzionali alle esigenze del-
l’Amministrazione centrale.

4. Il decreto legislativo di cui al comma 1 reca una disciplina transi-
toria in base a cui l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3
del presente articolo ha luogo a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge recante disciplina dell’ordinamento di Roma capitale, ai sensi
dell’articolo 114, terzo comma, della Costituzione. Il medesimo decreto
legislativo assicura, in via transitoria, l’attribuzione di un contributo a
Roma capitale, previa adeguata specificazione dei fabbisogni di servizio
e di investimento associati all’esercizio delle funzioni di capitale della Re-
pubblica, nell’ambito delle risorse disponibili».

Art. 23.

23.500
Papania

Al comma 1, lettera a), sopprimere: «in modo da configurare dei cen-
tri di servizio regionali per la gestione organica dei tributi erariali, regio-
nali e degli enti locali».

23.501
Mercatali, Barbolini, Stradiotto

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «enti locali» aggiungere le

seguenti: «anche attraverso l’ANCI e l’UPI».

23.502
Papania

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) autonomia di regioni ed enti locali nella scelta delle forme
di organizzazione delle attività di gestione e riscossione dei tributi e delle
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altre entrate, anche con ricorso all’esternalizzazione, nel rispetto dei prin-
cı̀pi comunitari di concorrenza».

23.0.500

Vitali, Bastico, Bianco, Incostante, Adamo, Ceccanti, Mauro Maria
Marino, Procacci, Sanna

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Disposizioni finali, abrogazioni e delega per l’adozione

della Carta delle autonomie locali)

1. Le disposizioni di legge o di atti aventi forza di legge vigenti alla
data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui alla presente legge
continuano ad applicarsi nelle materie di competenza legislativa regionale
o rientranti nella potestà normativa degli enti locali, fino alla data di en-
trata in vigore della normativa regionale o degli enti locali, fatti salvi gli
effetti di eventuali pronunce della Corte costituzionale.

2. I decreti legislativi di cui al presente articolo abrogano, nelle ma-
terie di competenza legislativa dello Stato, le disposizioni del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.

3. Entro un anno dalla data di entrata in vigore dell’ultimo dei decreti
legislativi di cui alla presente legge, al fine di riunire e coordinare siste-
maticamente in un codice le disposizioni statali risultanti dall’attuazione
delle deleghe conferite dalla presente legge, il Governo è delegato ad
adottare, senza nuovi o maggiori oneri per le finanze pubbliche su propo-
sta del Ministro dell’interno, di concerto con i Ministri per i rapporti con
le regioni, delle riforme per il federalismo, per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione e dell’economia e delle finanze, un decreto legisla-
tivo recante la «Carta delle autonomie locali», con l’osservanza dei se-
guenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) coordinamento formale e sostanziale del testo delle disposizioni
contenute nella codificazione, apportando le modifiche necessarie a garan-
tire la coerenza giuridica, logica e sistematica della normativa;

b) ulteriore ricognizione, limitatamente alle materie di competenza
legislativa statale, delle norme del testo unico di cui decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e delle altre fonti statali di livello primario che ven-
gono o restano abrogate, salva l’applicazione dell’articolo 15 delle dispo-
sizioni sulla legge in generale premesse al codice civile.

4. Il decreto legislativo di cui al comma 3 è emanato sentito il Con-
siglio di Stato, che deve rendere il parere entro novanta giorni, e previa
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acquisizione del parere della Conferenza unificata e, successivamente, dei
pareri delle Commissioni parlamentari competenti, che sono resi entro il
termine di sessanta giorni dal ricevimento della richiesta.

5. Le disposizioni della presente legge non si applicano nei confronti
delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di
Bolzano se incompatibili con le attribuzioni previste dagli statuti e dalle
relative norme di attuazione».

Conseguentemente, al titolo del disegno di legge, aggiungere, in fine,

le seguenti parole: «e in materia di funzioni fondamentali degli enti locali,
di istituzione delle città metropolitane e di definizione della Carta delle
autonomie locali».

Art. 24.

24.500
Ceccanti, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco, Carloni,

Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi, Legnini, Lumia,

Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola Rossi,

Sanna, Stradiotto, Vitali

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 24.

(Coordinamento della finanza delle regioni a statuto speciale e delle

province autonome)

1. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di
Bolzano, nei limiti consentiti dai rispettivi statuti speciali, concorrono al
conseguimento degli obiettivi di perequazione e di solidarietà ed all’eser-
cizio dei diritti e doveri da essi derivanti, nonché all’assolvimento degli
obblighi posti dall’ordinamento comunitario, secondo criteri e modalità
stabiliti da norme di attuazione dei rispettivi statuti, da definire, con le
procedure previste dagli statuti medesimi, entro il termine stabilito per l’e-
manazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 2 e secondo il principio
del superamento del criterio della spesa storica di cui all’articolo 8,
comma 1, lettere b), c), d) ed e).

2. Le norme di attuazione di cui al comma 1 tengono conto della di-
mensione della finanza delle predette regioni e province autonome rispetto
alla finanza pubblica complessiva, delle funzioni da esse effettivamente
esercitate e dei relativi oneri, anche in considerazione degli svantaggi
strutturali permanenti e del deficit nelle dotazioni infrastrutturali, ove ri-
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corrano, e dei livelli di reddito pro capite che caratterizzano i rispettivi

territori o parte di essi, rispetto a quelli corrispondentemente sostenuti

per le medesime funzioni dallo Stato, dal complesso delle regioni e, per

le regioni e province autonome che esercitano le funzioni in materia di

finanza locale, dagli enti locali. Le medesime norme di attuazione discipli-

nano altresı̀ le specifiche modalità attraverso le quali lo Stato assicura il

conseguimento degli obiettivi costituzionali di perequazione e di solida-

rietà per le regioni a statuto speciale i cui livelli di reddito pro capite siano

inferiori alla media nazionale.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 sono attuate, nella misura sta-

bilita dalle norme di attuazione degli statuti speciali e alle condizioni sta-

bilite dalle stesse norme in applicazione dei criteri di cui al comma 2, an-

che mediante l’assunzione di oneri derivanti dal trasferimento o dalla de-

lega di funzioni statali alle medesime regioni a statuto speciale e province

autonome ovvero da altre misure finalizzate al conseguimento di risparmi

per il bilancio dello Stato, nonché con altre modalità stabilite dalle norme

di attuazione degli statuti speciali. Inoltre, le predette norme, per la parte

di propria competenza:

a) disciplinano il coordinamento tra le leggi statali in materia di

finanza pubblica e le corrispondenti leggi regionali e provinciali in mate-

ria, rispettivamente, di finanza regionale e provinciale, nonché di finanza

locale nei casi in cui questa rientri nella competenza della regione a sta-

tuto speciale o provincia autonoma;

b) definiscono i princı̀pi fondamentali di coordinamento del si-

stema tributario con riferimento alla potestà legislativa attribuita dai ri-

spettivi statuti alle regioni a statuto speciale e alle province autonome

in materia di tributi regionali, provinciali e locali.

4. Il Governo, nell’ambito delle competenze previste in relazione alle

norme di attuazione delle regioni speciali di cui al comma 1, acquisisce il

parere delle commissioni parlamentari competenti prima di emanare i re-

lativi decreti legislativi.

5. A fronte dell’assegnazione di ulteriori nuove funzioni alle regioni a

statuto speciale ed alle province autonome di Trento e di Bolzano, cosı̀

come alle regioni a statuto ordinario, rispettivamente le norme di attua-

zione e i decreti legislativi di cui all’articolo 2 definiranno le modalità

di finanziamento».
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24.501

D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 24.

(Coordinamento della finanza delle regioni a statuto speciale e delle

province autonome)

1. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di
Bolzano, nei limiti consentiti dai rispettivi statuti speciali, concorrono al
conseguimento degli obiettivi di perequazione e di solidarietà, nonché al-
l’assolvimento degli obblighi posti dall’ordinamento comunitario, secondo
criteri e modalità stabiliti con norme approvate con le procedure previste
dagli statuti medesimi, entro il termine stabilito per l’emanazione dei de-
creti legislativi di cui all’articolo 2.

2. Le norme di cui al comma 1 tengono conto delle funzioni da esse
effettivamente esercitate e dei relativi oneri, anche in considerazione degli
svantaggi strutturali permanenti, ove ricorrano, e della capacità fiscale per
abitante che caratterizzano i rispettivi territori o parte di essi. Le mede-
sime norme disciplinano altresı̀ le specifiche modalità attraverso le quali
lo Stato assicura il conseguimento degli obiettivi costituzionali di perequa-
zione e di solidarietà per le regioni a statuto speciale la cui capacità fi-
scale per abitante sia inferiore alla media nazionale.

3. Per le Regioni a statuto speciale e le Province autonome di Trento
e Bolzano resta fermo quanto previsto dai rispettivi statuti speciali e dalle
relative norme di attuazione nonché dall’articolo 10 della legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3».

24.502

Lumia, Mercatali

Al comma 2, dopo le parole: «anche in considerazione degli svan-
taggi strutturali permanenti» aggiungere le seguenti: «e del deficit nelle
dotazioni infrastrutturali e dei servizi sociali e sanitari».

24.503

Stradiotto, Adamo, Barbolini, Bastico, Bianco, Incostante, Lusi, Vitali

Al comma 2, dopo le parole: «degli svantaggi strutturali permanenti»
aggiungere le seguenti: «e della dotazione infrastrutturale dei servizi».
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24.504

Lumia, Mercatali

Al comma 2, dopo le parole: «per le regioni a statuto speciale i cui
livelli di reddito pro capite» aggiungere le seguenti: «dei servizi e delle
infrastrutture».

24.505

Lumia, Mercatali

Al comma 2, dopo le parole: «lo Stato assicura il conseguimento de-
gli obiettivi costituzionali di perequazione, di solidarietà» aggiungere le

seguenti: «e di fiscalità compensativa e di vantaggio».

24.506

Lumia

Al comma 3, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) definiscono in modo pattizio la piena attuazione delle
norme per le regioni a statuto speciale che nei loro statuti prevedano con-
dizioni di maggiore vantaggio nell’accertamento e riscossione dei redditi
delle imprese che hanno la sede centrale fuori del territorio della Regione,
ma che in essa hanno stabilimenti ed impianti, nell’accertamento dei red-
diti viene determinata la quota del reddito da attribuire agli stabilimenti ed
impianti medesimi».

24.507

Poli Bortone

Al comma 3, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) individuano, per le aree sottosviluppate, forme di fiscalità di
sviluppo, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, lettera hh), ed alle condizioni
di cui all’articolo 14, comma 1, lettera d).».
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24.508

Vitali, Adamo, Barbolini, Bastico, Bianco, Incostante, Lusi, Stradiotto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Il Governo, nell’ambito delle competenze previste in relazione
alle norme di attuazione delle regioni a statuto speciale e province auto-
nome di cui al comma 1, acquisisce il parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti prima di emanare i relativi decreti legislativi.».

24.509

Pardi, Mascitelli, De Toni, Astore, Belisario, Lannutti, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Sopprimere il comma 4.

24.510

Sanna, Ceccanti

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. Il Governo, nell’ambito delle competenze previste in relazione
alle norme di attuazione delle regioni speciali di cui al comma 1, acquisi-
sce il parere delle commissioni parlamentari competenti prima di emanare
i relativi decreti legislativi.».

24.700

Pardi, Belisario, Mascitelli, De Toni, Lannutti, Astore, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Sopprimere il comma 5.
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Art. 25.

25.700
D’Alia, Cuffaro, Cintola, Peterlini

Sopprimere l’articolo.

25.500
Stradiotto, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco, Carloni,

Ceccanti, Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi, Legnini,

Lumia, Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola
Rossi, Sanna, Vitali

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 25.

(Revisione della dimensione del sistema perequativo)

1. A seguito della conclusione della fase di transizione di cui all’ar-
ticolo 20, la dimensione del fondo perequativo a favore dei territori regio-
nali di cui all’articolo 9, comma 1, lettera c) è rivista con cadenza trien-
nale. Se nel corso del triennio l’evoluzione degli elementi che entrano
nella determinazione dell’entità di tale fondo, in termini di fabbisogni
standard e di capacità fiscali, è tale da comportare uno scostamento della
dimensione del fondo perequativo rispetto a quella stabilita all’inizio del
triennio superiore ad una misura percentuale determinata con i decreti le-
gislativi di cui all’articolo 2, lo Stato rivede l’entità del finanziamento del
medesimo Fondo perequativo».

25.501
Lannutti, Astore, De Toni, Belisario, Pardi, Mascitelli, Carlino,

Giambrone, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’attuazione della presente legge non deve comportare nuovi o
maggiori oneri».
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25.701

Baldassarri

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. Il limite di pressione fiscale complessiva dato dal rapporto

programmatico tra il totale di tributi e dei contributi e il PIL è determinato

annualmente nel Documento di programmazione economica e finanziaria.

L’Attuazione della presente legge e, comunque, l’adozione dei decreti le-

gislativi di cui all’articolo 2 della stessa, assicura il rispetto di tale limite e

definisce di conseguenza il riparto del prelievo tra i vari livelli di governo.

Entro i due anni successivi alla data di entrata in vigore dei citati decreti

legislativi la pressione fiscale complessiva non può superare il 42 per

cento. Entro i tre successivi anni rispetto a quelli del periodo precedente

tale percentuale non può superare il 40 per cento; successivamente a tale

termine detta percentuale non può superare quella della media degli Stati

membri dell’Unione europea del precedente anno.

2-ter. Entro il mese di novembre di ogni anno il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro, salute e politi-

che sociali, trasmette al Parlamento una relazione sull’andamento reale

delle entrate tributarie e contributive con specifico riguardo alla pressione

fiscale complessiva dell’anno in corso e agli eventuali scostamenti della

stessa rispetto agli andamenti programmatici».

Titolo

Tit.1

Bastico, Bianco, Incostante, Adamo, Ceccanti, Mauro Maria Marino,

Procacci, Sanna, Vitali

Al titolo del disegno di legge, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«e in materia di funzioni fondamentali degli enti locali, di istituzione delle

città metropolitane e di definizione della Carta delle autonomie locali».
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